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FINANZIARIA, OGGI IL VOTO 


Tetto» sfondato 


dalle pensioni 


| ROMA — | pattiti esami- 
Nano il voto nel Trentino- 
Alto Adige. A Palazzo Chi- 
\| Qi parecchi esponenti di 
|| grosso calibro hanno 
espresso soddisfazione, 
Ma l’intento è di non irrita- 
le gli alleati, e soprattutto. 
il Psi, che non ha confer- 
Mato lo stesso successo 
Ottenuto nelle ultime tre 
Consultazioni. Ma il com- 
Mento democristiano è: si 
| Vince insieme, se la squa- 
dra funziona. 

Acque agitate in casa dei 
Partiti laici minori. A per- 
dere più di tutti è stato il 
Pri, ma anche per Pli e 
Psdi le cose non sono an- 
date bene. Per questulti- 
Mo partito c'è da dire che 


Presso il 


TRISULTATI ALTOATESINI . 


Un dopovoto «caldo» 
Acque agitate in casa di Psdi e Pli 


Oggi vi consigliamo: di fare quat- 
To passi in più per assaggiare un 
eccellente ‘espresso illycaffè 
È BAR BOTTIGLIERIA 

NRICO in Via Cavana 7, a Trieste ius 
Per i Maestri dell'Espresso. 


il clima di rissa tra le cor- 
renti è giunto a un tale li- 
vello che ora si litiga an- 
che sulla valutazione dei 
risultati. 

Termometro alto anche in 
casa liberale, ma la posi- 
zione del segretario Altis- 
Simo non sembra. perico- 
lante: la tendenza è a non 
drammatizzare troppo. 
Infine, su come sono stati 
presentati i risultati prote- 
sta il Pci, Angius fa una 
differenza tra calo e crol- 
lo: «Si sono fatte delle ma- 
nipolazioni dei dati eletto- 
rali che vanno ben al di là 
di pur legittime interpreta- 
zioni». 

Servizi a pagina 2. 


ROMA — La negligenza da 
parte della maggioranza ha 
fatto cadere ieri una delle co- 
lonne portanti della riforma 
del regolamento al Senato. 
Non si è trattato, infatti, di un 
gesto politico ma dell’assen- 
feismo dei senatori. della 
maggioranza che non ha 


consentito di raggiungere i. 


162 voti necessari ad appro- 
vare la norma riguardante 
l’organizzazione dei lavori al 
Senato. 

Questo ennesimo SPISOdIC 
di scarsa compattezza è sta- 
to considerato un segnale 
d'allarme dal Psi. 

In una nota i socialisti lancia- 
‘no un avvertimento: «La ri- 


forma e l'introduzione del, 


voto palese non possono es- 
sere snaturate. Tale materia 
costituisce, infatti, un punto 
di importanza essenziale nel 
programma del governo ed è 
stata oggetto di accordi sot- 


ROMA — Piccolo colpo di 
scena nel faticoso iter della 
legge finanziaria, che do- 
vrebbe giungere oggi al voto 
alla Camera (che dovrebbe 
poi affrontare, giovedì e ve- 
nerdì, il bilancio). Il fatidico 
tetto del fabbisogno 1989 è 
stato sfondato:.i 117.350 mi- 
liardi fissati saranno infatti 
superati di 1.000 miliardi di 
lire in seguito. alle nuove mi- 
sure decise per migliorare i 
trattamenti pensionistici mi- 
nimi e la perequazione delle 
pensioni‘d’annata. E’ stato il 
relatore Giovanni Nonne, so- 
cialista, a segnalare lo scon- 
finamento, non nascondendo 
una certa preoccupazione. 

In sostanza, ci si sarebbe di- 
menticati che i 500 miliardi 
stanziati in più per i minimi 
di pensione e gli altrettanti 
decisi per le pensioni d’an- 
nata non sono disponibili. 
Quindi, se non si vuole supe- 
rare il limite del fabbisogno, 
è necessario abbassare di 
1.000 miliardi i 7.500 stanzia- 
ti per la previdenza con una 


toscritti. Una loro violazione 
sarebbe inaccettabile». 
La posizione del partito so- 


‘ cialista sulla riforma del re- 


golamento al Senato è stata 
ribadita, al termine della riu- 
nione della segreteria di ieri 
pomeriggio, sia da Claudio 
Martelli che da Claudio Si- 
gnorile. «Ciò chela segrete- 
ria ha affermato sul probie- 
ma del voto segreto, è un fat- 
to importante, da non sotto- 
valutare, perché domani si 
decide. L'accordo politico 
sulla riforma del regolamen- 
to al Senato non si può viola- 
re. La Dc dice che non è col- 
pa, sua per quanto sta avve- 
nendo. Ebbene, che cosa si- 
gnifica? Sappiamo soltanto 
che se gli accordi verranno 
violati noi ne faremo un gros- 
so problema politico». La 
spinosa questione del voto 
‘segreto sarà affrontata oggi. 
Servizio a pagina 2. 


serie di emendamenti alia fi- 
nanziaria. 

Nonne ha aggiunto: «Lo sfon- 
damento del tetto prefissato 
lo possiamo effettuare per le 
pensioni, ma dobbiamo es- 
serne consapevoli». Ma. il 
«colpo di scena» sembra non 
dover avere gravi conse- 
guenze: l'esame ieri è pro- 
ceduto speditamente, ed è 
stata approvato all’unanimi- 
tà, ‘con alzata di mano, lo 
sfondamento dovuto all’au- 
mento delle pensioni, che 
non costituirà dunque motivo 
di ritardo nè di discussione. 
Intanto, le disposizioni in 
materia:di pubblico impiego, 
con tutta una serie di interes- 
santi novità (come il part-ti- 
me e il tempo determinato) 
sono state approvate in sede 
legislativa dalla commissio- 
ne lavoro pubblico e privato 
della Camera e passano ora 
all'esame del Senato. E' 
questo uno dei tredici prov- 
vedimenti collaterali alla fi- 
nanziaria; 

Servizio a pagina 4. 
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L’EX ASSESSORE ARRESTATO CON ALTRI 4 


Discarica e tangenti 
Bomben in carcere 


Adriano Bomben, consigliere regionale dc ed ex 
assessore, arrestato assieme ad altre quattro persone 
nell’ambito di un’inchiesta su tangenti. 


DIFFICOLTA’ PER LE ASSENZE AL SENATO 


AGENTE IN PREDA A GELOSIA NEL LECCESE 
Uccide cinque persone e si spara 


Ammazzati la convivente, i suoi tre figli e una sua zia 


LECCE —Strage, per moti- 
vi di gelosia, a Campi Sa- 
lentina, un centro agricolo 
situato una decina di chilo- 
metri a Nord di Lecce. 

Un agente di pubblica sicu- 
rezza in servizio presso la 
«Pol-Mare». di Brindisi, 
Giuseppe Pagano di 47 an- 
ni, nel tardo pomeriggio di 
ieri si è tolto la vita dopo 
aver ucciso, con la pistola 
d'ordinanza, la convivente, 
i suoi tre figli e'una zia del- 
la donna. 

A quanto risulta, ascatena- 
re il raptus di follia nell’uo- 
mo sarebbe stata la deci- 
sione presa dalla convi- 


‘DOPO LE POLEMICHE E GLI ATTACCHI 
Chiude il «poob; antimafia 
Falcone getta la spugna 


Servizio di ; 
Pierluigi Visci 


ROMA — Il «pool» antimafia 
di Palermo chiude i battenti. 
Dopo un impegno di nove an- 
ni, significativi successivi, 
nella lotta alle cosche e im- 
portanti indagini (in partico- 
lare quelle sugli omicidi poli- 
tici .di Mattarella, Reina e La 
Torre e sugli intrecci mafia- 
politica-imprenditoria de- 
nunciati dal «pentito» Anto- 
nio Calderone) ancora aper- 
te, la squadra di Giovanni 
Falcone getta la spugna. 

Lo fa con una lettera (inviata 
giovedì scorso al capo del- 
l'ufficio istruzione, Antonino 
Meli, e della quale si è avuta 
notizia solo nella tarda sera- 
ta di ieri) in cui i giudici affer- 
mano di «riconoscere la pri- 
maria autorità decisionale e 
di coordinamento finale del 
loro capo ufficio». Propongo- 
no, pertanto, che le inchieste 
confluite nel «procedimento 
collettore», ossia i fatti di 


mafia, siano affidate alla re- 
sponsabilità di ogni singolo 
giudice. E' il ritorno, insom- 
ma, alla figura del «giudice 
monocratico». 

Questa, verosimilmente, è la. 
conseguenza di mesi di po- 
lemiche.e di attacchi, del co- 
siddetto «caso Palermo» che 
proprio oggi il comitato anti- 
mafia del Csm dovrebbe ria- 
prire. E' la conseguenza di 
«accuse» — che,lo stesso 
Meli ha rivolto al «pool» —di 
avere calpestato le regole, di 
avere realizzato (come nel 
caso del mancato arresto, a 
parere di Meli, dei costruttori 
Costanzo) una «giustizia non 
uguale per tutti». 

Polemiche e aceuse cui si 
sono unite, negli ultimissimi 
giorni, prese di posizione di 
esponenti politici (come: il 
deputato Dc Ombretta Fuma- 
galli) e di magistrati (come il 
presidente della prima se- 
zione penale della Cassazio- 
ne, Corrado Carnevale) se- 
corido i quali i «pool» violano 


LÀ VOGLIA DI VINCERE 


“«Superbingo»: 
controlla 
| numeri 
‘e telefona allo. 
(040) 302075 


il principio costituzionale del 
«giudice naturale». 

La conferma della scelta di 
autoscioglimento del «pool» 
è nella decisione di due giu- 
dici istruttori — Peppino di 
Lello e Giacomo Conte — di 
chiedere il trasferimento alla 
Corte d'appello. Conte non 
ha smentito. Di Lello ha con- 
fermato: «Dopo 18 anni di 
servizio, senza risparmio di 
impegno ed. energie, avrò 
ben diritto. di considerare 
scelte di vita di natura perso- 
nale e, permettetemi, anche 
di carriera. Nessuna vis. po- 
lemica». 

A completare il quadro c'è la 
coincidenza tra la pubblicità 
data alla lettera dei giudici 
del «pool» e la decisione che 
questa mattina la prima pe- 
nale della Cassazione pren- 
derà in materia di competen- 
za territoriale in un processo 
di mafia. Una competenza 
che il tribunale di Termini 
Imerese (provincia di Paler- 
mo) considerava del «pool». 
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vente di tornarsene a vive- 
re con il marito, che fa il ca- 
po stazione a Campi Salen- 
tina. 

Giuseppe Pagano si è re- 
cato in via XX Settembre, 
nell'abitazione di Annun- 
ziata Cosima Leo, di 40 an- 
hi, con la quale aveva da 
qualche tempo una rela- 
zione. 

L’agente, che aveva un’e- 
spressione stravolta, ha 
sparato prima contro i figli 
della donna — Emanuela 
di 16 anni, Davide di 12, 
Matteo di 2— è ha poi di- 
retto l'arma contro Vincen- 
za Mangeli, di 72 anni, che 


era nel salotto (la donna 
aveva allevato prima Cosi.. 
ma Leo e poi i figli della ni-'*| 
pote). 

Ha quindi inseguito e ucci- 
so l'amante che, invocan- 
do aiuto, stava cercando 
scampo in strada. Infine, 
dopo aver abbracciato il 
corpo senza vita della don- 
na, si è sparato alla tem- 
pia. 

L'allarme è stato dato dal 
marito di Cosima, Oronzo 
Mattei, che al momento 
della sparatoria era al la- 
voro nel vicino scalo ferro- | 
viario. 


ASSISTENTI IN SCIOPERO 
Sara difficile volare 
da domani a lunedì 


ROMA — | trasporti stanno per entrare in un'altra fase di 
caos. Si comincerà subito con gli aerei. Gli esperti assistenza 
di volo aderenti alla Confil Fipeav hanno confermato la serie 
di astensioni dal servizio per cinque giorni. 

.Lo sciopero comprenderà i giorni di giovedì, venerdì, sabato, 


domenica e lunedì prossimi dalle ore 7 alle ore 20. La prote- 
sta inciderà sia sui voli nazionali e sia su quelli Inis nazione 


Difficile stabilire l'entità della paralisi, certo è che IRE da 


domani fino a tutto lunedì sarà quanto meno molto incerto. 
Lo.sciopero è dovuto al mancato rispetto, sottolinea il sinda- 
cato, da parte dell’azienda Anav degli impegni assunti quat- 


tro mesi fa. 


- Da parte sua il sindacato ha diffidato l'azienda dal porre in 
atto, in occasione degli scioperi, «comportamenti antisinda- 


cali» e ha ritenuto di precisare che l'astensione dal lavoro 
«potrà seriamente pregiudicare la sicurezza dei voli.» 

Per i treni le difficoltà cominceranno domenica sera. Alle 21, 
infatti, scatterà lo sciopero di 24 ore del personale di stazione 


aderente alla Fisafs! 


Peraltro; fa notare il'sindacato autonomo, una seconda prote- 
sta di 48 ore potrebbe essere' proclamata in concomitanza 


con le festività natalizie. 


Anche in questo caso non si può parlare di paralisi dei colle- 
gamenti ma indubbiamente di difficoltà nel loro regolare fun- 


zionamento. 


Îl personale di stazione delle ferrovie aderente al sindacato 
autonomo rivendica la definizione delle aree di professiona- 


lità, le liquidazioni del salario di PIOAURRVIE e protesta per i 


tagli del personale. 


TRIESTE — Clamoroso svi- 
luppo nell'inchiesta sulla co- 
struzione di una discarica di 
rifiuti industriali a Roveredo 
in Piano (Pordenone). Il con- 
sigliere regionale della Dc 
ed ex assessore, l'architetto 


‘Adriano Bomben, di 45 anni, 


è stato arrestato ieri dalla 
Guardia di Finanza insieme 
ad altre quattro persone su 


‘mandato di cattura emesso 


dal giudice istruttore di Trie- 
ste, dott. Filippo Gullotta. 

| cinque arrestati sarebbero 
indiziati di corruzione nel- 
l’ambito dell'inchiesta avvia- 
ta dal magistrato sulla disca- 
rica. Oltre a Bomben gli altri 
tratti in arresto sono: Renzo 
Blanzieri, di 60 anni, di Ro- 
ma; Angelo Ventura, di 42 
anni, di Treviso, ambedue ti- 
tolari della società «Merfin» 
che chiese l'autorizzazione 
a realizzare la discarica; Ri- 
ta Feltrin, di 44 anni di Sacile 
e Vinicio Perin, di 35 anni, di 
Pordenone. 

Alla base dell'inchiesta vi 


sarebbero somme di denaro 
che Bomben, all’epoca as- 
sessore regionale ai lavori 
pubblici, avrebbe ricevuto 
per concedere l’autorizza- 
zione all’apertura della di- 
scarica. 

Adriano Bomben è stato con- 
sigliere comunale e asses- 
sore al Comune di Pordeno- 
ne e poi, per dieci anni, inin- 
terrottamente, assessore re- 
gionale prima al turismo e 
poi ai lavori pubblici. Alle ul- 
time elezioni regionali è sta- 
to riconfermato consigliere. 


. E' questo il più grave scan- 


dalo che coinvolge un rap- 
presentante dell’ammini- 
strazione regionale del Friu- 
li-Venezia Giulia. 

L’arresto dell'ex assessore, 
che ha la sua residenza a 
Pordenone, è avvenuto ieri 
all’alba. Tutti e cinque gli ac- 
cusati sono stati trasferiti 
nelle carceri triestine del Co- 
roneo. 

Servizi a pagina 3. . 


CATTURATO L’ASSASSINO 


Monito del Psi: è inaccettabile | Ucciso in Germania 
la violazione degli accordi 


il bambino rapito 


BONN — Tragico epilogo del 
rapimento di un bimbo di 15 
mesi a Elslohe, in Germania 
occidentale. Il corpo del pic- 
cino,.Patrick Padberg, è sta- 
to trovato sotto un cumulo di 
terra e sterpaglia, a qualche 
chilometro dalla sua casa, ai 
margini di un bosco. E' stato 
lo stesso rapitore, un mura- 
tore di 32 anni, che ha guida- 
to la polizia, dopo ilsuo arre- 
sto, sulluogo dell'omicidio. Il 
bimbo è stato ucciso solo po- 
che ore dopo il rapimento 
avvenuto il 12. novembre 
scorso. 

La vicenda aveva assunto 
una tinta tragica fin dall'ini- 
«zio. Il malvivente, di cui la 
polizia non ha ancora fornito 
le generalità, era penetrano 


nella villa dei Padberg (Chri-» 


stian Padberg è un facoltoso 
industriale di materiali edili- 
zi) a Elslohe, cittadina a un 
centinaio di chilometri a nor- 
dest di Colonia. Voleva im- 
padronirsi del denaro e dei 
gioielli contenuti in una cas- 
saforte ma venne colto sul 
fatto dalla nonna.del bimbo, 
56 anni e dalla bisnonna, 76. 
l genitori erano all’estero, in 
vacanza in Grecia. 

La nonna coraggiosamente 
ingaggiò una lotta disperata 
con il malvivente che ebbe la 
meglio e non esitò a uccider- 
la strangolandola. L'assassi- 
no rinchiuse poi la bisnonna 
dentro una stanza e fuggì 
portandosi dietro il piccolo 
Patrick dopo aver lasciato un 
biglietto con la richiesta del 
riscatto, circa 900 milioni di 
lire. 

AI rientro dei genitori in an- 
goscia incominciava una 
spietata trattativa che dove- 
va concludersi lunedi scor- 
so. Quel giorno il rapitore si 
faceva vivo e lasciava istru- 
zioni dettagliate per la con- 
segna del riscatto e per l’iti- 
nerario da seguire attraver- 
so una serie di biglietti. 

La polizia, però, intercettava 
l’ultima telefonata e decide- 
va di seguire le istruzioni..In 
questo modo è riuscita ad ar- 
restare il bandito. leri matti- 
na l'assassino ha guidato gli 
agenti sul luogo in cui aveva 
sepolto ‘il corpo del piccolo 
Patrick. 


Un'immagine del piccolo Patrick Padberg, di quindici 
mesi, trovato sepolto ai margini di un bosco: era stato 
rapito dieci giorni fa a Elslohe, Germania occidentale. 


ARRESTATO A NEW YORK UN «DUO» DI ORIGINE ITALIANA 


Come ti vendo il ponte di Brooklyn a pezzi 


E’ una vecchia storia, un vec- 
chio imbroglio. A suo tempo 
c'è stato qualcuno che ha 
«venduto», a qualche sprov- 
veduto, il Colosseo, la Torre 
Eiffel e chissà quanti ‘altri 
monumenti. Ma la notizia 
che viene da New York rien- 
tra fino ad un certo punto nel- 


| laserie delle «truffe più belle 


del mondo», come titolava 
un vecchio film a episodi. 

Infatti, i due americani — di 
origine italiana, naturalmen- 
te — Ruffino Sauco, di 37 an- 
ni, e John Berisi, di 36, non si 
limitavano .a° «far finta»: 
smontavano. per davvero, a 
pezzi, lo storico ponte a so- 
spensione di Brooklyn, 105 


anni di età, per Venderlo «al 
dettaglio». 1 
Sono stati beccati sabato 
scorso, mentre smontavano 
le parti in alluminio della 
passerella pedonale. Ma do- 
veva essere da un sacco di 
tempo che il duo (pare che 
sia coinvolto anche un terzo 
uomo, sfuggito all'arresto e 
all'identificazione, per ora) 
operava . questi «prelievi» 
pregiati: infatti, a quanto si 
apprende dalle autorità della 
«Grande Mela», costerà 
qualcosa come trentasette- 
mila dollari (quasi cinquanta 
milioni) sostituire le parti 
sottratte al ponte. 

L'ingegner Schwartz, capo 


dell'ufficio dei trasporti co- 
munali, ha auspicato che i 
giudici siano particolarmen- 
te severi con i due incrimina- 
ti (l'accusa è furto aggravato, 
danneggiamento criminale e 
insidia alla sicurezza pubbli- 
ca): «Vogliamo far capire 
che non si tratta di una bra- 
vata innocua ma una cosa da 
punire in modo esemplare 
per evitare il ripetersi di un 
comportamento che rischia 
di mettera a repentaglio vite 
umane. Tra l’altro, lasciava- 
no cadere dall’alto i pezzi di 
metallo senza preoccuparsi 
se potevano colpire qualcu- 


no. 
«Oltre alla passerella aveva- 


no smontato pezzi di quella 
riservata ai lavori di manu- 
tenzione: poteva costare la 
vita ai nostri operai che 
spesso devono intervenire 
per lavori d'urgenza anche 
di notte. E' stata una fortuna, 
per quegli sconsiderati, che 
sia stata la polizia a coglierli 
sul fatto, e non gli operai». 

L'arresto è stato movimenta- 
to: gli agenti hanno bloccato 
Ruffino Sauco, mentre gli al- 
tri due riuscivano a fuggire. 
John Berisi è stato preso 
un'ora più tardi, quando è 
passato a prendere un furgo- 
ne rubato che, secondo la 
confessione di Sauco, servi- 
va per portar via i pezzi 


smontati. Il «terzo uomo» è 
attivamente ricercato. 


«Quello di mettere:in vendita . 


il ponte di Brooklyn è uno 
scherzo su cui la gente ride 
da anni, ma quello che questi 
due facevano non era uno 
scherzo, ed era molto peri- 
coloso», ha aggiunto l’inge- 
gner Schwartz. 
Le autorità si erano messe in 
allarme perché nei giorni, 
scorsi erano risultate sparite 
alcune parti del ponte, la cui 
mancanza rischiava di alte- 
rare la‘stabilità della passe- 
rella pedonale, chiusa per ri- 
parazioni. 

[f.c.] 
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BOMBEN /GLI ARRESTI 
In cinque al Coroneo 


Fermati anche i titolari della Merfin 


TRIESTE — Erano le 5.30 
del mattino, quando gli uo- 
Mini della Guardia di fi- 
Nnanza, attraversando in 
Silenzio il centro di Porde- 
| None, hanno suonato alla 
Porta dell'ex assessore 
legionale Adriano Bom- 
ben. L'esponente politico 
della Destra Tagliamento 
Si è presto reso conto di 
Cosa lo attendeva: pochi 
Minuti per preparare una 
borsa con.lo stretto neces- 
Sario, poi è cominciato il 
Viaggio verso il carcere 
triestino del Coroneo. 
Con Bomben sono stati 
tratti in arresto anche' gli 
altri principali personaggi 
di una vicenda, quella del- 
la discarica di Roveredo 
in Piano, attorno a cui ruo- 
| tano le indagini dell’Uffi- 
cio istruzione presso il 
Tribunale di Trieste. 
| Nello stesso momento le 
Manette sono scattate an- 
| Cora: a Roma, ai danni di 
Renzo Blanzieri e a Trevi- 
so ai danni di Angelo Ven- 
tura (titolari della società 
Merfin, che avrebbe volu- 
to aprire la discarica di 
Materiali inerti chiedendo 


ih autorizzazione in regio-' 


Ne), ancora a Pordenone 
| ai danni del commerciali- 
Sta Vinicio Perin. Tutti so- 
| ho andati a raggiungere la 
Sacilese Rita Feltrin, da 
Quasi una settimana in 
Isolamento nel carcere 
| triestino perché accusata 
di reticenza dal sostituto 
Procuratore della repub- 
blica Antonio De Nicolo. 
La:notizia dell’arresto del 
dottor Bomben è esplosa 
come una bomba nell'aula 
del Consiglio regionale. 
Già di prima mattina i con- 
siglieri pordenonesi era- 
ho al corrente di quanto 
avvenuto. Un fatto scon- 


Rertante,.che si registra 


| perla prima volta nel'Friu- 
li- Venezia Giulia e che ha 
lasciato tutti a bocca aper- 
ta, nonostante .le notizie 
Sulle accuse a Bomben di- 
Vulgate nei giorni scorsi 
dalla stampa. 
Di cosa si accusa l'espo- 
hente politico? Nonostan- 
te il'silenzio più rigoroso 
Osservato dai magistrati 
Che lavorano sulle indagi- 
Ni, si era appreso che 
Bomben è indiziato di 
aver intascato una tan- 
9ente per rilasciare l’au- 
torizzazione alla discarica 


citata. Meno chiaro è se 
l'accusa che gli si muove 
resti quella di corruzione, 
come si era ipotizzato in 
un primo momento, o se 
invece l'uomo politico non 
‘debba piuttosto risponde- 
re di concussione. Fra 
un'ipotesi e l’altra, fra la 
prima e la seconda accu- 
sa, passa una differenza 
di non poco conto. Se si 
trattasse di corruzione, in- 
fatti, il dottor Bomben si 
troverebbe a dover demo- 
lire il sospetto di aver inta- 
scato una somma, mentre 
se l'accusa fosse quella 
della concussione ciò si- 
gnificherebbe che i magi- 
strati lo credono’ respon- 
sabile di aver sollecitato il 
pagamento di una tangen- 
te. Darebbe credito a que- 
sta seconda ipotesi, del 
resto,.il fatto che la Merfin 
avesse a disposizione una 
documentazione in piena 
regola per conseguire 
ogni autorizzazione; che 
non avesse quindi alcun 
bisogno di offrire denaro. 
Le posizioni degli altri ar- 
restati, di conseguenza, 
appaiono tutte dipendenti 
da quella dell'ex assesso- 
re regionale ai lavori pub- 
blici. 

Gli arresti hanno suscitato 
un certo stupore anche fra 
i difensori dei diversi ac- 
cusati. In base alla nuova 
normativa sugli arresti 
preventivi, infatti, a tale 
arma un magistrato può 
ricorrere solo in casi 
estremi. Quando sussista 
il sospetto di un possibile 
inquinamento delle prove, 
per esempio, o quando si 
vuole evitare che i diversi 
testi:possano concordare 
Una versione comune. 
Appare evidente che chi 
indaga:deve essersi tro- 
Vato di fronte'a fatti nuovi, 
a responsabilità assai più 
ramificate di quello.che si 
era ipotizzato in un primo 


.momento. A una docu- 


mentazione che potrebbe 
rendere il singolo caso 
della discarica di Rovere- 
do in Piano solo la punta 
in vista di un fenomeno 
più esteso e assai più 
preoccupante, in una re- 
gione che oggi più che 
mai rischia di dover am- 
mainare la bandiera del 
buongoverno. 

[Guido Vitale] 


Servizio di 
Guido Vitale 


TRIESTE — Un fascicolo pe- 
nale a carico del presidente 
della Giunta regionale è sta- 
to aperto e inviato al Palazzo 
di giustizia triestino riguardo 
alla concessione di un’auto- 
rizzazione provvisoria nella 
zona di Talmassons (Udine). 
L'autorizzazione, sottoscrit- 
ta dal presidente della Giun- 
ta e concessa alla società 
pordenonese Snua, era stata 
attribuita in via provvisoria 
per l’uso di una discarica 
che aveva suscitato numero- 
se polemiche fra i cittadini 
della zona. Le indagini della 
magistratura regionale paio- 
no continuamente moltipli- 
carsi in queste ore a proposi- 
to di un problema, quello del- 
lo smaltimento dei rifiuti, che 
pare divenuto anche uno dei 
più colossali affari industriali 
dei nostri anni. 


Il provvedimento, assunto 
dal pretore penale di Codroi- 
po Federico Frezza e inviato 
per competenza territoriale 
alla pretura penale triestina, 
corre il rischio di allungare 
ancora una lunga serie di in- 
dagini. Intanto alla Procura 
della Repubblica sono giunti 
due esposti a firma del Wwf- 


Fondo mondiale per la natu- . 


ra e del consigliere regiona- 
le della Lista verde Wehren- 
fennig. La magistratura trie- 
stina è stata invitata ad inda- 
gare sulla discarica di San 
Gottardo (Udine) riguardo al- 
la quale, come è stato antici- 
pato da «Il Piccolo» negli 
scorsi giorni, il tribunale am- 
ministrativo regionale ha 
emesso una clamorosa sen- 
tenza di censura all'operato 
dell'assessorato ai . lavori 
pubblici. 


Le due autorizzazioni provvi- 
sorie concesse alla società 
pordenonese'Snua, ha rile- 
ato il pretore di Codroipo, 
sembra siano state emesse 
senza la debita attività istrut- 
toria da parte degli uffici re- 
gionali. Il necessario parere 
dell'Usl, una relazione idro- 
geologica e un progetto della 
discarica, sarebbero stati ri- 


chiesti solo un anno dopo la ‘ 


prima autorizzazione. Nei 
decreti d'autorizzazione 
inoltre mancherebbe qual- 
siasi riferimento ai tipi e ai. 
quantitativi massimi di rifiuti 
che possono essere scarica- 
ti, alle opere necessarie per 
la sistemazione e la prepa- 
razione del terreno da desti- 
nare alla discarica, alle mo- 
dalità e cautele da osservare 
per l'esercizio della discari- 
ca (in particolare per quanto 
riguarda la tutela delle ac- 
que di falda), alle modalità di 
ricopertura della discarica 
esaurita. Lo stesso concetto 


Attualità 


BOM BEN / UNA VICENDA CHE SI TRASCINA DA MESI . 


“Ore 5.30: scattano le manette 


L’arresto dell’ex assessore ai lavori pubblici - Indagini anche su altre discariche 


VISTA 


la deliberazione 


27.7.1984; 


VISTA la domanda dd. 
Mercantile Finanziaria, 


20-23-27-116-117-118-119; 
VISTO 41 parere favorevole 


all'osservanza di 


sibi 


con nota n. 
3277 dd, 


3277/1 dd. 


Finanziaria, Galleria Protti ni 3, 


migliorativa non sostanziale dd, 


Art. 2- La Ditta ECOFIN s.r.l.; 
autorizzata a’ costruire 


a. la rete drenante 


superficiali, a 


Triste, 2.7 GIU. 1968 


di autorizzazione provviso-. 
ria, inoltre, a parere del ma- 
gistrato non pare compatibi- 
le né.con lo spirito né con la 
lettera delle leggi vigenti. 
Sembra inoltre che la disca- 
rica di Talmassons fosse già 
attiva prima della concessio- 
ne dell’autorizzazione (che 
risale al settembre di cinque 
anni fa). Nella vicenda sono 
coinvolti anche i nomi del 
pordenonese Sergio Moz- 
zon, titolare della Snua, del 
sindaco di Codroipo, che sa- 
rebbe stato informato della 
situazione senza avvertire la 
magistratura, di altri opera- 
tori del settore. 


Non è questa la prima inda- 
gine sul tema aperta sulle 
scrivanie dei magistrati trie- 
stini. Mentre la Commissio- 
ne regionale consultiva sui 
beni ambientali ha bloccato 
nelle scorse ore la richiesta 
di una discarica per materia- 


BOMBEN D L’UOMO POLITICO 


Ma in giunta non c’era più 


onar? 
evi 
ano. SORDENONE — Adriano 
vverté omben è uomo di punta 
orma! Slla Democrazia cristiana 
ilve” audenonese. «Quarantacin- 
a gonne d'assalto, tutta grin- 
sti VO‘ qa È considerato all’interno 


p; GUSTI) partito. E' stato lea- 
ate hi [della svolta, nei primi an- 


“Si il di ‘80, che portava al ricam-, 


® di un'intera classe politi- 
lo nofi} gi Sella Do della Destra Ta- 
to peli {-Smento. 
villlano Bomben, «un uomo 
iI Îvo, quasi timido, sempre 
tà disponibile al dialogo; 
i lo stesso tempo pratico e 
pico». Così lo ha descritto 
{ plluente collega di partito 
è in N Smente Mastella, portavo- 
dl Sel presidente del Consi- 
ico Ciriaco De Mita, nell’in- 
| Suzione a un elegante vo- 
sigietto «Detto, fatto» che lo 
o °sso Bomben ha distribui- 
na in tor, Urante la campagna elet- 
Vel gi! regionale dello scorso 
ossiVif ‘dgno, 


’0008, pic nei rapporti 
eil vi Ai è compensata da una 
alle) pela d'arroganza nei tratti 


giunti) È Slitici che lo porta freddo 
È ol latore nelle manovre 
i cgliche, L'obiettivo mai na- 
pill î E è quello di far cresce- 
ti RE pordenonese nel- 


o 
(SI 
Di 


gino cin bito del Friuli-Venezia 
Nigia: Non ha mai accettato 
d'or | Subalterni per la città 


toh ligine, Pordenone, nei 
ca pone della classe politi- 
wp dinese. Anche in que- 
Moiti ica vanno interpretati 
ton ! degli «scontri» politici 
il presidente della giunta 
nale, Adriano Biasutti. 


RS conseguito la lau-. _ 


Nn architettura, nel 1970, 
Sen (e Coltà di Venezia, Bom- 
Naso @ costruito passo dopo 
la, la sua carriera politi- 
vi attraverso alti (tanti e 
micutrati nell’ultimo de- 

un '0) e bassi (pochi e tutti 

«| {SX (enenti alle prime usci- 
d Non pe ® pur facendo politica 
a mai perso di mira l’at- 


U 


L'architetto Adriano Bomben eletto consigliere 
regionale alle ultime elezioni con 13 mila preferenze. 


tività professionale. A Porde- 
none conduce, infatti, uno 
studio di progettazioni varie. 
Al suo attivo ha anche l'e- 
sperienza di insegnante di 
ruolo all'Istituto tecnico indù- 
striale «Kennedy» di Porde- 
none. 

Qual è la leva del suo impe- 
gno politico? «La società 
chiede oggi ai politici — ha 
scritto Adriano Bomben nel 


ricordato volumetto elettora- 
le — un impegno a difesa dei 
valori più importanti, quali la 
famiglia, la scuola, l’ambien- 
te e il lavoro. Questi valori 
sono da sempre un patrimo- 
nio dell’insegnamento e del- 
la tradizione cristiana». E’ 
stata la leva, da lui sottoli- 
neata in ogni circostanza, al- 
la base del suo impegno po- 
litico. Si è iscritto alla Demo- 


Già assessore al turismo dal 1978, poi ai lavori ‘pubblici dal 1983. 


crazia cristiana di Pordeno-. 
ne giovanissimo. All’età di 
21 anni ha ricoperto la prima 
carica di prestigio: segreta- 
rio provinciale del Movimen- 
to giovanile della Do. 

Nel partito, Bomben s'identi- 
fica nella componente pro- 
gressista di «Base», punto di 
riferimento per gli intellet- 
tuali Lasciato l’incarico nel 
Movimento giovanile, Bom- 
ben è stato eletto segretario 
provinciale del partito. Ha 
subito ricoperto alcune cari- 
che amministrative: asses- 
sore alla programmazione 
del Comune di Pordenone, 
presidente del Bacino di traf- 
fico e del Consorzio trasporti 
di Pordenone. 

La grande ascesa è comin- 
ciata dieci anni fa, nel 1978. 
Cori un colpo a sorpresa è 
stato eletto consigliere. re- 
gionale e, in prima battuta, è 
stato nominato assessore al- 
lo sport e al turismo. Intanto, 
all’interno della Dc, Bomben 
maturava il passaggio alla 
corrente di «Forze nuove», 
guidata allora, nella Destra 
Tagliamento, dal senatore 
Bruno Giust. La corrente, do- 
po un approfondito dibattito 
politico, assunse compatta, 
nella Destra Tagliamento, 
come punto di riferimento la 
politica del segretario nazio- 
nale Ciriaco De Mita. Nel 
1983 è stato riconfermato in 
Regione; ottenendo il presti- 
gioso assessorato ai lavori 
pubblici. 

Nelle elezioni regionali del 
giugno scorso ha superato i 
tredicimila voti di preferen- 
za, suo record storico, utili 
alla sua brillante riconferma. 
Bomben, però, non è riuscito 
a conservare il.posto in giun- 
ta regionale: a causa — si di- 
ce — della sua fuoriuscita, 
dopo un acceso conîflitto po- 
litico, dal gruppo De Mita. 


SEO MAO Hel - PLISS Gb 


L'ASSESSORE Al LAVORI PUBELICI 


VISTO il D.P.R. 10.9.1982 n, 915; 


di 


.,35.12.1986 della Ditta MER.FIN, 
Galleria Protti n, 
Si Chiede l'autorizzazione regionale per la costruzione e la gestione del I 
lotto di una discarica di Ila categoria tipo B Ubicata in Comune di 
Roveredo in:Piano nell'drea distinta in catasto ai Fogli 14-15 mappall 


n 


Comitato Tecnico Regionale sul progetto În argomento subordinatamente 
alcune ‘prescrizioni ed all'acquisizione del parere 
favorevole dell'Unità sanitaria locale n. 
elaborati integrativi trasmessi in data 23.7.1987 dallà Ditta MER.FIN: 


PRESO ATTO che l'Unità sanitaria locale n. 
9,2.1988 ha inviato copia del parere favorevole n. 
4.2.1988 riferito ad ulteriori. elaborati progettuali. trasmessi 
dalla Ditta medesima in data 8,2,1988; 


DECRETA 
“Art, 1 - E' approvato il progetto della Ditta MER.FIN, 


Tecnico Regionale in data 5,8.1987 con parere n. 
16.12.1967, 
la realizzazione di una discarica di Ila categoria, 
Comune di Roveredo in Plano, nell'area distinta in catasto ai Fogli 14-15, 
mappali 20, 23, 116, 117, 118, 119, Mo, Mil, 112, 


4l T lotto, della. succita; 
complessivi 11.610 mq e della capacità di circa 177,000, 


Art. 3 - La discarica deve essere realizzata in conformità al già citato 
progetto e subordinatamente all'osservanza delle seguenti prescrizioni 
formulate dal Comitato Tecnico Regionale: 


venga ridimensionata per aumentare 
ricettiva di almeno il 30% di quella prevista; 

b. la platea di calcestruzzo sia dotata di adeguati giunti di dilatazione, 
resi impermeabili con una doppia guaina di polietilene; 

c. in sede di esecuzione della copertura finale si. dovranno realizzare 
delle conalette perimetrali per la raccolta delle acque  neteoriche 


lel Comitato interministeriale dd. 


VISTA la legge regionale 7.9.1987 n. 30; ” 


surili 
3: 34121 Trieste, con la quale 


66/1/87 dd. 15.8.1987 espresso dal 


11 "del Pordenonese" sugli 


11 "del Pordenonese"! 


s.r,l. Mercantile 
34121 Trieste, esaminato dal Comitato 
66/1/87 e la variante 
trasmessa dalla medesima per 
tipo B ubicata in 


Galleria Protti n, 


fa capacità 


li inerti nella zona di Monrù- 
pino, nel capoluogo regiona- 
le sono tuttora in corso le.in- 
dagini sulla discussa discari- 
ca di via Errera e su quella di 
Aurisina. 


Nel primo caso il pretore pe- 
nale ha inviato una raffica di 
comunicazioni giudiziarie 
sulla base del sospetto the 
siano state scaricate le sco- 
rie dell’inceneritore di Mon- 
te San Pataleone a pochi me- 
tri dalla riva del mare. Nel- 
l'altro si è concretizzato il 
sospetto che il Comune di 
Trieste abbia acquistato per 
una cifra ingente una cavità 
dalla società Ecormed. Tale 
discarica si sarebbe poi rive- 
lata dotata di una capienza 
enormemente inferiore a 
quanto inizialmente valuta- 
to. Mentre sono in corso le 
indagini relative all'ex as- 
sessore regionale ai lavori 
pubblici Adriano .Bomben, 


che da ieri si trova in isola- 
mento nelle carceri del Co- 
roneo, non è escluso che la 
® RESSE 
magistratura voglia tirare le 
somme di altre indagini che 
paiono tutte legate da un me- 
desimo filo conduttore. 
Anche la vicenda della di- 
scarica di Roveredo in Pia- 
no, che ha.fatto esplodere il 
caso Merfin-Bomben, sem- 
bra infatti connessa con una 
serie di procedure poco 
chiare, di autorizzazioni con- 
cesse senza rispettare tutte 
le complesse norme che la 


legge pone a garanzia delle . 


tutela ambientale e della sa- 
lute pubblica. 


Come è stato. evidenziato 
dalla sentenza amministrati- 
va relativa alla concessione 
della discarica di San Gottar- 
do, l'autorizzazione regiona- 
le rilasciata dall'assessorato 
ai lavori pubblici poggiava 
sul parere espresso dal sin- 
daco di Udine, dal presiden- 
te della provincia friulana e 
da due funzionari dell’Usl 
Udinese, mentre, a giudizio 
del Tar, avrebbero dovuto 
pronunciarsi le rispettive as- 
semblee. Il parere dell’Usi, 
stando alla sentenza, sareb- 
be addirittura stato sprovvi- 
sto della necessaria forma 
scritta e sarebbe pervenuto 
solo dopo il pronunciamento 
regionale. 
| difensori degli ‘imputati 
coinvolti nella vicenda Mer- 
fin-Bomben, come pure gli 
inquirenti sul versante oppo- 
sto, dovranno ora lavorare 
per districare una matassa 
fra le più ingarbugliate. Gli 
interrogatori del giudice 
istruttore Filippo Gulotta si 
sono susseguiti a ripetizione 
fino a tarda sera, E intanto 
cominciano a fioccare le im- 
pugnazioni di fronte al Tribu- 
nale della libertà riguardo 
agli arresti di ieri. | difensori 
possono contare ancora sul- 
la giornata di oggi per solle- 
vare le proprie perplessità a 
riguardo del clamoroso 
provvedimento. 


Nonostante la. magistratura 
abbia assunto un comporta- 
mento che lascerebbe cre- 
dere in un numero conside- 
revole di prove, gli imputati 
sembrano orientati a negare 
decisamente ogni addebito. 
Il dottor Angelo Ventura del- 
la Merfin, accompagnato dal 
proprio avvocato difensore 
professor Sergio Kostoris, 
ha risposto alle domande del 
giudice istruttore per oltre 
sei ore. L'inquisito avrebbe 
negato di aver pagato tan- 
gente alcuna, accreditando 
l'ipotesi che se mai paga- 
mento vi sia stato questo po- 
trebbe aver riguardato l'atti- 
vità politica del Ventura stes- 
so; 


BOMBEN 
Premio 
Attila 


Gli avevano dato il «pre- 
mio Attila». Ora che l’as- 
sessore regionale ai la- 
vori pubblici. Adriano 
Bomben è gli arresti, gli 
ambientalisti regionali 
lasciano intendere un 
«l'avevamo detto noi». Il 
Wwf-Fondo mondiale 
per la natura, che aveva 
consegnato all'uomo po- 
litico regionale il poco 
ambito riconoscimento 
destinato a coloro che di 
anno in anno si distin- 
guono «per l'insensibili- 
tà ai temi ambientali» ha 
ora fatto pervenire alla 
procura della repubblica 
un esposto che invita a 
indagare su altre con- 
cessioni per le discari- 
che disseminate in re- 
gione. 
Il Friuli-Venezia Giulia 
sarebbe il territorio con 
la maggiore densità na- 
zionale di discariche. 
Chi paventa un immenso 
immondezzaio affila ora 
le armi contro gli opera- 
tori, politici ed economi- 
ci, che si trovano ad af- 
frontare l'emergenza ri- 
fiuti. 
Oltre alle diverse orga- 
nizzazioni protezionisti- 
che, hanno fatto sentire 
la propria voce anche i 
consiglieri regionali di 
area ecologista. | consi- 
glieri Rossi e Wehren- 
fennig hanno preannun- 
ciato un altro esposto al- 
la procura triestina e 
hanno domandato la for- 
mazione di una commis- 
sione d'inchiesta sulla 
‘| regolarità. dell'operato 
intero della direzione re- 
gionale ai Lavori pubbli- 
ci (oggi Direzione del- 
l'ambiente). 
«La legge prevede che 
nessun intervento in ma- 
teria di rifiuti sia ammes- 
so se non attraverso una 
rigorosa procedura di 
progettazione, | esame 
tecnico. e approvazio-. 
ne...» Le parole conte- 
nute nel recente Libro 
Verde sull'ambiente del- 
l'assessorato ai lavori 
pubblici e attribuite allo 
stesso Bomben sono og- 
gi polemicamente ricor- 
date dai suoi avversari 
di sempre, che non sem- 
brano avergli mai perdo- 
nato la dura reazione di 
quando — insignito del 
«premio Attila» — li ave- 
va qualificati «delle lob- 
bies che inquinano il di- 
battito». 
[g.v.] 


BOMBEN /REAZIONI 
E le opposizioni 


Servizio di 
Furio Baldassi 


TRIESTE—i consiglieri egli 
assessori regionali più mat- 
tinieri arrivano in piazza 
Oberdan attorno alle 9. Gua-' 
dagnano alla spicciolata 
l’entrata al palazzo del con- 
siglio. Si apprestano ad af- 
frontare una seduta all'inse- 
gna della più ordinaria am- 
ministrazione. . Nel gruppo 
non c'è Adriano Bomben, 
pordenonese, democristia- 
no. Non può esserci. E’ stato 
arrestato nella sua abitazio- 
ne alle prime luci dell'alba. 


La concessione per una di- 
scarica a Roveredo in Piano, 
siglata nel suo periodo da 
assessore, gli è stata fatale. 


Lo scandalo, venuto alla luce 
da un mese circa, è alfine 
esploso in tutta la sua viru- 
lenza. E le facce lunghe, so- 
prattutto tra. i rappresentanti 
della maggioranza, si spre- 
cano. Cominciano a circola- 
re le prime voci, Incontrolla- 
te. C'è che giura che sulla vi- 
cenda prenderà la parola ad- 
dirittura il presidente Biasut- 
ti. Pia illusione. Le bocche 
restano ben cucite, e quando 
le esigenze dei cronisti di- 
ventano troppo pressanti, i 
«no comment» diventano il 
tema conduttore nei. corri- 
doi. 

In tale contesto sembra deci- 
samente paradossale il rife- 
rimento, in apertura dei lavo- 
i, allo stesso Bomben, che 
«ha chiesto congedo». E’ la 
formula rituale per un consi- 
gliere ‘che preannuncia la 
sua assenza a una seduta 
consiliare. Probabilmente, 
però, gli impegni dell'ex as- 
sessore dovevano essere 
ben diversi, nella fredda 
mattinata di novembre. 


intanto, durante lo 
interroga- 


L'aula, 5 
«svolgimento di 


siscatenano 


zioni e interpellanze» sem- 
bra il deserto dei Tartari. 


Tutti fuori, al bar, negli an- 
fratti, ai «passi perduti». Tut- 
ti, manco a farlo apposta, a 
confrontarsi sul caso del 
giorno. Le risultanze del 
Giurì d’onore sul caso Pado- 
van-Carbone, che pure do- 
vevano essere uno dei piatti 
forti della mattina, sembrano 
non interessare più nessuno. 


Diventano, nella considera- 
zione generale, poco più di 
una lite tra automobilisti. 
«Commenti? — azzarda un 
democristiano meno laconi- 
co degli altri — Non se ne 
possono fare. Non so; mi 
sembra tutto assurdo, Bom- 
ben aveva dato la sua piena 
disponibilità a farsi sentire... 
Questo arresto, poi, alle cin- 
que e mezzo del. mattino... 
Non so che dire, devono evi- 
dentemente .essere emersi 
dei fatti nuovi.. 

Commentano incra abbon- 
dantemente,, le opposizioni. 
Nel pomeriggio è tutta una 
pletora di comunicati. Il Pci 
individua nella vicenda «il 
problema dei metodi con i 
quali si governa la Regio- 
ne... con forzature ammini- 
strative e un uso disinvolto 


del.territorio». Vanno giù du- . 


ri anche i missini. Un caso di 
«corruzione. amministrati- 
Va», dicono, che «ha fatto 
crollare il mito dell'onesta; 
laboriosa e morale classe 
politica del Friuli-Venezia 
Giulia». | demoproletari, in- 
vece, sollecitano. maggior 
«trasparenza politica e am- 
ministrativa», mentre la Li- 
sta verde coglie la palla al 
balzo e chiede un «ripensa- 
mento» sull’intera gestione 
regionale della questione ri- 
fiuti. Ed è sipario, per il mo- 
mento, sul nuovo incidente 
di percorso di una legislatu- 
ra finora a.dir poco «sfortu- 
nata». » 


‘MARE 


SERENO VARIABILE NUVOLOSO PIOGGIA NEBBIA 
———— CALMO «acsanz Mosso AAAAZAGITATO 


NEVE 


Situazione: aria fredda 
proveniente dall'Euro- 
pa settentrionale. 


Tempo previsto per og- 
gi: al Sud della peniso- 
la, sulle centrali adria- 
tiche e sulle isole mag- 
giori condizioni di tem-. 
po perturbato con piog- 
ge, temporali e nevica- 
te sui rilievi appennini- 
ci. Tendenza a miglio- 
ramento graduale sulla 
Sardegna, sulle Mar- 
che e sulla. Campania. 
Sulle altre regioni va- 
riabilità con schiarite 
sempre più ampie e 
con residui addensa- 
menti sui rilievi, asso- 


regioni adriatiche e ioniche, 


Temperature minime e massime registrate ieri: Trieste 3, 4; Bolzano ; 
6; Verona 1,8; Venezia 1,8; Milano 1,8; Torino -2,6; Mondovi 0,4; Cuneo 
-1, 8; Genova 6, 8; Imperia 6,10; Bologna 0, 4; Firenze 4, 6; Pisa 3,8; 
Falconara 3, 6; Perugia 2, 6; Pescara 2, 9; L'Aquila 3, 9; Roma urbe 6, 11; 
Roma Fiumicino 5, 12; Campobasso 4, 6; Bari 9, 13; Napoli 9, 12; Potenza 
4, 9; Santa Maria di Leuca 4, 16; Reggio Calabria 2, 19: Messina si 16; 
Palermo 4, 16; Catania 13, 18; Alghero 7, 11; Cagliari 9, 12. 

Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 0, 5; Atene 10, 
19; Berlino -11, -1; Bruxelles -2, 4; Budapest -2, 0; Buenos Aires 12, 15; 
‘openhagen -7, -3; Francoforte -8, 0; Helsinki -5, -1; Hong 
Kong 19, 23; Johannesburg 14, 26; Londra.0, 6; Los Angeles 9, 21 


Chicago -1, 


o 


ciati ancora.a qualche occasionale prec 
il tramonto, sulla pianura Padana centro-occidentale 
Temperatura: in diminuzione ulteriore i valori massimi, specie sulle 


Venti: moderati settentrionali su tutte le regioni, con residui rinforzi sul 
Versante adriatico e su quello ionico. 
Marl: generalmente molto mossi: localmente agitati l'Adriatico, lo lonio! 
e quelli circostanti le isole maggiori. 


itazione. Locali foschie, dopo 


[:-oRoscoPo DI OGGI 


Un amico vi potrà for- 
nire buoni spunti per 
iniziare una attività 
altamente remunera- 
tiva, se il vostro obiettivo è il guada- 
gno oggi sarete ampiamente soddi- 
sfatti della giornata. 


Molto bene sul lavo- 
ro, occorre però 
blandire con qualche 
sorriso il più superio- 
re. Nella prima parte della giornata 
un ‘susseguirsi di incontri renderà 
piacevoli i vostri impegni. 


La carta vincente sa- 
rà la velocità di deci- 
sione; non fatevi 
prendere. dall'incer- 
tezza, mirate al sodo e non fallirete 
nelle vostre scelte. Tra le mura di ca- 
sa serpeggia una «rivolta». 


Una giornata tutta so- 
spiri e pene d'amore, 
soprattutto per chi si 
è lasciato sfuggire 
una occasione molto favorevole per 
sistemarsi. sentimentalmente. Non 
tutto è perduto! 


Sarete molto concen- 
trati sul lavoro, per 
questo non ‘andrete 
d'accordo con chi ha 
voglia di scherzare e perdere.tempo; 
non siate troppo intransigenti, un po" 
di allegria non guasta. 


Pochi minuti baste- 
ranno per inserirvi in 
un ambiente che vi è 
sconosciuto; questa 
dote di rapidità vi permetterà di esse- 
re a vostro agio con qualsiasi perso- 
na possiate incontrare. 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


PAOLO FRANCIA direttore responsabile 
RICCARDO BERTI vicedirettore 


DIREZIONE, REDAZIONE e AMMINISTRAZIONE 
34123 Trieste, via Guido Reni 1 
‘Telefono 77861 (dieci linee inselezione passante) 


Apprezzerete la gen- 
tilezza del tutto spon- 
tanea e priva di inte- 
resse che un cono- 
scente mostrerà nei vostri confronti, 
cercate di ricambiare e, soprattutto, 
sfruttate l'occasione. 


Non rincorrete chi ha 
già promesso il pro- 
prio cuore ad altri, vi 
ficchereste in una si- 
tuazione imbarazzante che vi potreb- 
be procurare solo delusioni e soffe- 
renze. Bene il lavoro. 


Non stupitevi di fron- 
te a nulla, le stelle 
oggi sono in vena di 
fare scherzi; soprat- 
tutto incasa ogni cosa sembrerà sot- 
tosopra! Nonforzate la mano alla PE 
tuna, assecondatela! 


Il mese. volge al ter- 
mine e un impegno si 
fa sempre più pres- 
sante; oggi è giorna- 
ta favorevole per dedicarsi a districa- 
re situazioni complicate, approfitta-. 
tenel In amore tutto va bene. 


Non rimpiangete ciò! 
che è passato, guar-! 
date avanti! Date più! 
fiducia alle persone. 
che avete attorno, se l'ambiente si ri- 
lasserà anche) voi troverete l’ottimi- 
smo perduto? è $ 
È ì 
Parlerete con una 
persona che saprà 
Stimolare gli aspetti 
migliori della vostra 
personalità, la ‘giornata cambierà, 
volto. In amore ci potranno essere 
guai proprio per questa presenza. 
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IL VOTO DELLA CAMERA 


Finanziaria, oggi «si» 


Decisi gli aumenti per le pensioni (prossimo il primo acconto) 


«Si è trattato di uno sforzo notevole. Ma per risolvere il problema 
della perequazione si renderà necessario ricorrere a forme di 
solidarietà da parte dei lavoratori in attività»: in altri termini, 

ciò significa che dovrà essere portato un ritocco ai contributi 
previdenziali. Approvato pure il disegno di legge sul pubblico impiego: 
esso prevede l’introduzione del part-time e delle assunzioni a tempo 
determinato negli uffici pubblici. Saranno limitate le assunzioni 


Servizio di 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA— La firanziaria è in di- 
rittura d'arrivo, e sarà appro- 
vata dalla Camera oggi. Ap- 
provato uno dei provvedimenti 
di accompagnamento, il dise- 
gno di legge per il pubblico im- 
piego. Decisi anche gli aumen- 
ti delle pensioni e, se saranno 
rispettati i tempi, i pensionati 
aventi diritto potrebbero rice- 
vere un primo acconto sugli 
aumenti alla fine dell'anno. 

leri il lavoro parlamentare è 
andato avanti in modo spedito, 
sono stati approvati alcuni 
emendamenti con il consenso 
della maggioranza e in parti- 
colare quello riguardante le 
pensioni. Quindi ci saranno 
più soldi per aumentare le mi- 
nime e le sociali e per la pere- 


quazione delle pensioni d'an-- 


nata. C'è un impegno perché 
questi soldi, 7.500 miliardi di- 
visi in un triennio, siano utiliz- 
zati al più presto. Già oggi il 
governo presenterà un dise- 
gno di legge che affiancherà 
così quelli presentati da Cri- 
stofori e da Zangheri. 

La commissione lavoro di 
Montecitorio dovrebbe conclu- 
dere l'esame del provvedi- 
mento nel giro di due settima- 
ne. Se anche il Senato sarà 
così veloce, il disegno di legge 
sarà approvato entro l'anno. | 
fondi disponibili saranno dun- 
que in totale 7.500 miliardi, 
4.500 saranno utilizzati per le 
pensioni minime e sociali e 
3.000 per la perequazione del- 
le pensioni d'annata e per 
compensare le pensioni colpi- 
te dai tetti pensionistici degli 
scorsi anni. 

Dunque sono: stati reperiti in 
totale circa 3 mila miliardi in 
più, e, ha assicurato il presi- 
dente della commissione bi- 
lancio Cristofori nel suo inter- 
vento in aula,;senza provocare 
sfondamenti del limite del defi- 
cit. Il relatore della legge, il so- 
cialista Nonne, invece, in mat- 
tinata aveva detto cose diver- 
se. Stando però a quanto ha 
detto il ministro del tesoro 
Amato, gli aumenti alle pen- 
sioni non dovrebbero appe- 
santire il deficit dello Stato. 
Oltre alla proposta presentata 
da Cristofori ne sono state pre- 
sentate anche altre. 'L'onore- 
vole Fiori della Dc proponeva 
di destinare oltre 10 mila mi- 
liardi per la perequazione del- 
le pensioni d'annata, quelle 


cioè liquidate prima del 1982. 
Questi soldi però dovevano 
essere reperiti riducendo del- 
la metà la fiscalizzazione degli 
oneri sociali. Una procedura 
che non ha trovato consensi 
nella stessa Dc perché finireb- 
be per penalizzare in modo 
consistente le attività produtti- 
ve. 

Dunque per quanto riguarda le 
pensioni, l’unico emendamen- 
to accettato è stato quello pro- 


posto dalla maggioranza che 
ha avuto però anche il voto fa- 
vorevole dell’opposizione. «Si 
tratta di uno sforzo notevole ha 
commentato Cristofori — an- 
che se non sufficiente a risol- 
vere il problema della pere- 
quazione, ma per far questo 
sarà necessario ricorrere a 
forme di solidarietà da parte 
dei lavoratori in attività». Cioè 
tradotto in altri termini, all'au- 
mento dei contributi previden- 
ziali». È 

Secondo Marianetti, del Psi, la 
mancanza di una riforma ge- 
nerale del sistema pensioni- 
stico «ha prodotto nuovi pro- 


blemi, squilibri e sperequazio- » 


ni» come le cosiddette pensio- 
ni d'annata che vanno supera- 
te. Per questo, ha aggiunto 
Marianetti, «pur nelle difficoltà 
di bilancio e i problemi con- 
nessi alla finanziaria si tratta- 
va di compiere uno sforzo e fa- 
re un ulteriore passo avanti ri- 
spetto agli stanziamenti» pre- 
visti lo scorso anno. leri, inol- 
tre,. è stato approvato un altro 
emendamento e presentato 
dalla commissione bilancio 
che prevede un finanziamen- 
to, da destinare all’Artigian- 
cassa di 240 miliardi nel pros- 
simo triennio. 

Oltre che sulla finanziaria, il 
parlamento è impegnato an- 
che per i provvedimenti di ac- 
compagnamento. E' stato ap- 
provato ieri il disegno di legge 
sul pubblico impiego che pre- 
vede l'introduzione del part ti- 
me e delle assunzioni a tempo 
determinato negli uffici pubbli- 
ci. Fissate anche regole più ri- 
gorose per limitare il numero 
delle assunzioni. Un tentativo 
di avvicinare in termini di effi- 
cienza il ‘pubblico impiego al 
settore privato. Dal blocco del 
turn-over è stato escluso il 
personale medico. Si tenderà 
afavorire la mobilità. 
Secondo il ministro della fun- 
zione pubblica, Pomicino, la 
nuova legge porterà dei van- 
taggi anche per gli utenti. In- 
fatti, grazie ai contratti a tem- 
po parziale, sarà possibile in 
alcuni casi aprire gli uffici an- 
che il pomeriggio. 

Presto. dovrebbe essere ap- 
provato. anche il disegno di 
legge sull’autonomia impositi- 
va che introduce la tassa sulle 
attività produttive e commer- 
ciali. Il ministro Colombo ha 
consegnato alla commissione 
finanze il nuovo testo. 


LA VISITA DI ALFONSIN 
Decollato il Trattato 


Investimenti per 6.500 miliardi 


ROMA— ll Presidente argentino Raul Alfonsin ha chiuso ieri la 
sua visita ufficiale in Italia e torna a Buenos Aires soddisfatto. 
E' ormai decollato, infatti, il trattato, firmato a Roma nel dicem- 
bre 1987, che stabilisce strettissimi vincoli economici tra Italia 
e Argentina. Un'’associazione particolare tra i due Paesi che 
prevede in un biennio ('88-'89) investimenti italiani, pubblici e 
privati, per oltre 6.500 miliardi. Nei due giorni di visita in Italia, 
Alfonsin ha siglato i primi accordi operativi; altri ne seguiranno 


nei prossimi mesi. 


Per Alfonsin, leader del partito riformista, è stata l’ultima visita 
ufficiale in.Italia. A maggio scade ilsuo mandato presidenziale, 
durato cinque anni, e siterranno le nuove elezioni. Lui non può 
essere rieletto. «Ma sono sicuro del successo del candidato 
radicale Eduardo Angeloz», ha affermato ieri in una conferen- 
za stampa. Una sicurezza che non tutti si sentono di condivide- 


re. 


Un'inflazione al 300 per cento, un debito estero di 70 mila mi- 


liardi di lire, il fallimento della. politica monetaria basata sul- 
l'austral (la moneta: forte’), sono condizioni che non hanno 
‘aumentato il prestigio del governo argentino. Almeno all’inter- 


no del Paese. 


E ieri Alfonsin non ha avuto difficoltà a confessarlo. E a propor- 
re la cura: «Ci vuole per l'Argentina e per l’intera America 
latina una forte solidarietà internazionale: l'integrazione del 
subcontinente e di piani di aiuto come quelli realizzati nel'45in 
Europa possono favorire lo sviluppo dei Paesi latino-americani 
e consolidare .il processo democratico. Altrimenti, in assenza 
di solidarietà, si possono creare le condizioni che determinaro- 


no l'ascesa al potere di Hitler». 


Gli italiani parteciperanno a progetti grandiosi ma costituiran- 
no anche società miste con la piccola e media impresa argenti- 
na. Nel.prossimo futuro sono previsti investimenti per impianti 
satelliti del polo petrolchimico nella provincia di Neuquem e 
nelle cooperative delle aree più depresse. Inoltre, il contributo 
italiano realizzerà la nuova rete telefonica nell'area di Buenos 


Aires. 


Nel corso dell'incontro con la stampa il Presidente Alfonsin ha 
detto che per la privatizzazione delle Aerolineas Argentinas la 
scelta è caduta sulla Sas, le aerolinee ‘svedesi. Alfonsin ha 
smentito «totalmente» la possibilità di negoziati per un even- 
tuale ingresso dell'Alitalia nella compagnia di bandiera argen- 
tina aggiungendo che «nei colloqui avuti durante questo viag- 
gio a Roma non ho parlato di possibili accordi con l'Alitalia». 


TORINO 
Non fu uccisa 
da esorcismi, 
ma soltanto 
per vendetta 


TORINO— Non fuun «rito» per 
scacciare il diavolo, e neppure 
il frutto di allucinazioni: Fosca 
Setteducati, 24 anni, la giova- 
ne donna uccisa in un pied-à- 
terre la notte tra il 14‘e il 15 
novembre potrebbe essere 
stata barbaramente trucidata 
per vendetta. Avrebbe spac- 
ciato una partita di droga in 
proprio, senza il permesso dei 
due fratelli Gullo. E' l'ipotesi 
sconvolgente che si va facen- 
do strada da quando i familiari 
della giovane hanno deciso di 
costituirsi parte civile. Nel pic- 
colo appartamento di.via Gra- 
disca, oltre a Fosca Setteduca- 
ti, uccisa a calci e a botte, morì 
anche Giuseppe Gullo, 29 an- 
ni, ex convivente della donna. 
Unico superstite, il fratello di 
Giuseppe, Gaspare, 31 anni, 
che i carabinieri sorpresero 
mentre ancora infieriva sul 
corpò della ragazza, per poi 
avvinghiarsi col fratello in 
quello che poteva apparire un 
barbaro e truculento tentativo 
di «esorcismo». 

La versione del «diavolo che 
doveva essere cacciato», del 
resto, è quella che Gaspare. 
Gullo ha sempre fornito negli 
interrogatori condotti dal so- 
stituto procuratore Andrea Ba- 
scheri, che si occupa del caso. 
«lo e Giuseppe — ha racconta- 
to Gaspare Gullo —‘abbiamo 
visto un serpente che sembra- 


‘va una sanguisuga uscire dal- 


la sua gamba ed entrare nel 
corpo di Fosca. Era il diavolo, 
dovevamo mandarlo via, per 
questo le siamo saliti sopra e 
per questo, dopo, Giuseppe mi 
ha morsicato la lingua». 
Secondo una prima ricostru- 
zione dei fatti, pareva che, do- 
po aver infierito su Fosca, i fra- 
telli Gullo si fossero affrontati 
e aggrediti fino a provocare la 
morte di Giuseppe, che, prima 
di soccombere, aveva mozza- 
to a Gaspare una parte della 
lingua. L’autopsia ha dimo- 
strato’ invece. che Giuseppe 
Gullo è morto, quasi certa- 
mente, per cause naturali, un 
arresto cardiaco spiegabile 
anche con la forte eccitazione 
del momento. 


UN MAGISTRATO INDAGA 
Erano un pozzo che pompava dollari 
le consulenze per conto dell’Eni 


Servizio di 
Gaetano Basilici 


ROMA — Sulla scrivania del 
sostituto procuratore Giorgio 
Santacroce da alcuni giorni 
c'è un magro fascicolo con 
una scarna intestazione: «Atti 
relativi». Nell’ufficio, al quarto 
piano del palazzo di giustizia, 
il magistrato è in attesa del pri- 


mo rapporto dei carabinieri: 


del Nucleo di polizia giudizia- 
ria ai quali ha affidato l'incari- 
co di indagare sull'Eni. O me- 
glio: sulle consulenze com- 
missionate all'esterno, dal 
1981 ad oggi, dall’Ente nazio- 
nale idrocarburi. Consulenze 
che, nel giugno scorso, la Cor- 
te dei conti ha ritenuto troppo 
costose. 

Dopo la magistratura contabi- 
le. è dunque scesa in campo 
quella penale, con un'inchie- 
sta preliminare, per individua- 
re tutte le persone e le società 
che, nell'arco di tempo in esa- 
me, hanno lavorato per l'ente, 
acquisire le delibere di asse- 
gnazione e le liquidazioni di 


Secondo l'Ente si tratta di 


spese del tutto legittime ma 


la Corte dei conti le ha già 


ritenute quantomeno «eccessive» 


spesa, rintracciare i funzionari 
che hanno affidato gli incari- 
chi. Quando il quadro sarà 
completo il giudice deciderà 
se è stata violata la legge e 
quindi se è o meno il caso di 
parlare di «consulenze d'oro». 
Mentre il dottor Santacroce è 
all'opera, l'Eni si è affrettato a 
far sapere che gran parte delle 
spese in questione non sono 
esterne all'ente, bensì risorse 
che lo stesso ente concede al- 
le proprie società per svolgere 
attività di ricerca e di studio. 
Resta comunque il fatto che, 
almeno per la Corte dei conti, 


quelle spese sono da ritenersi 
eccessive. Nel quadriennio 
1983-1987 l'ente petrolifero di 
Stato ha infatti sborsato 117 
miliardi per finanziare studi, 
ricerche, prestazioni profes- 
sionali, consulenze. Queste ul- 
time, in qualche caso plurien- 
nali e addirittura indicizzate, 
affidate — si legge nella rela- 
zione della Corte dei conti — 
«a personale non più in servi- 
zio o addirittura passato a pre- 
Siedere enti pubblici di rile- 
vanza nazionale». E sembra 
che qualcuno abbia ottenuto di 
essere pagato in valuta este- 


ra. 
Nel rapporto del giugno scor- 
so si rileva che nel 1986 i con- 
sulenti dell'Eni — da cinque 
anni guidato da Franco Revi- 
glio — hanno intascato un mi- 
liardo e duecento milioni; de- 
naro. finito a persone fisiche 
«che svolgono prestazioni con 
carattere continuativo e \co- 
munque superiore ai sei me- 
si». Insomma: incarichi da 50- 
100 milioni l'uno per produrre 
consulenze di natura manage- 
riale per la chimica, per gli af- 
fari economici e finanziari, la 
collaborazione nel settore del-., 
la formazione. 

Quasi ottocento milioni — ad 
esempio — sono usciti dalle 
casse dell'Eni per prestazioni 
professionali saltuarie per il 
rilascio di pareri a fronte di 
specifici quesiti o per studi e 
ricerche su particolari temati- 
che, Tre miliardi è invece co- 
stato l'aiuto nella ricerca del 
personale e nella valutazione 
degli scenari macroeconomi- 
ci. 


LE CONSULTAZIONI NELLA CGIL 
Vasto assenso per Trentin 
ma la linea e da decidere 


Servizio di 
Itti Drioli 


ROMA — Sul tavolino della 
saletta d'attesa spicca la co- 
pertina fotocopiata di un li- 
bro. Quello che deve colpire 
(e che colpisce) è il suo tito- 
lo: «Guerra del Peloponne- 
so». Tucidide volle scriverla, 
come egli stesso afferma al- 
l'inizio, per l'«eccezionalità 
dei fatti» di cui era testimo- 
ne. Qualcuno nella Cgil ha 


pensato che poteva essere . 


utile, altre che autoironico, 
rispolverarla adesso. 

Un cartello scritto a mano, 
«Consultazione», appeso 
con una puntina da disegno 
su una porta; tutta qua l’indi- 
cazione per i 166 rappresen- 
tanti del comitato direttivo 
che entro sabato devono dire 
se va bene o no che Pizzina- 
to se ne vada e chi è il più 


adatto a sostituirlo. Sono 
queste ‘le due domande 
«clou» dell’intervista che i 


quattro «saggi» scelti l'altro 
ieri stanno ponendo con pa- 
zienza certosina. Chiedono 
anche un giudizio sul funzio- 
namento degli organismi di- 
rigenti e. concludono con il 
quesito di rito: «C'è qualcosa 
d'altro che vuoi proporre?», 
più o meno come le «varie ed 
eventuali» previste negli or- 
dini:del giorno delle assem- 
blee. 

Quasi un questionario, quel- 


lo che viene presentato, in 
una saletta al terzo piano. 
Ma si sa che sono le prime 
due risposte quelle che con- 
tano per ora. Si-deve capire 
se c'è un largo assenso (co- 
me sembra che ci sia) per 
Bruno Trentin nuovo segre- 
tario. Sulle altre due, e so- 
prattutto sulla terza (il fun- 
zionamento del gruppo diri- 
gente), ci si attendono indi- 
cazioni di massima, ‘ma 
niente che si possa realizza- 
re prima che la Cgil abbia un 
altro leader. 

Lunedì i quattro «confessori» 
laici potranno così portare 
alla segreteria — e martedì 
a tutto il comitato direttivo — 
una sintesi che, comunque 
vadano le cose, non sarà né 
netta né crudele. Il direttivo 
non dovrà votare solo su un 
«resti Pizzinato» o vicever- 
sa. Gli verrà sottoposta una 
carrellata (probabilmente 


Martedì il direttivo 
esaminerà le risposte 
fornite dai quadri 
che si stanno 
consultando. Solo 

a febbraio però 

il confronto vero. 


senza numeri o percentuali) 
di preferenze e indicazioni, 
inserite in un contesto più 
globale di presa d'atto della 
necessità di rinnovamento 
su cui nessuno sembra ave- 
re dubbi. 

Sarà Bruno Trentin, eletto 
martedì, se tutto va come da 
copione, a dire poi se e quali 
cambiamenti sono necessa- 
ri. Ma il leader, per sua radi- 
cata convinzione, e per ovvia 
opportunità politica, non de- 
ciderà certo da solo. Convo- 
cherà la conferenza pro- 
grammatica — che tutti at- 
tendono per gennaio o al 
massimo febbraio — e che 
darà finalmente il via al vero, 
autentico confronto. , Quello 
politico. Da là i conseguenti 
cambiamenti di persone. 
Nella saletta della consulta- 
zione, fra pareti colorate di 
stampe e di fotografie (una, 
di Di Vittorio, sembra messa 
apposta a sinistra dalla por- 


ì 
ta) si sono susseguiti ieri UNA 
cinquantina di «maggiore 
ti» Cgil, a cominciare dai sf 
gretari confederali. CingU? 
minuti per Riccardo Terzi 
cinquanta per Enzo Ceremit 
gna: «saggi» tentano invan0 
di contenere il colloquio nel 
la media del quarto d’ora.. 
Battute ironiche all'uscità 
della stanza, ma nessun? 
che si lasci scappare i conte 
nuti dei discorsi. Il controllo 
del dibattito politico continv4 
però a sfuggire dalle malk 
nonostante gli sforzi. Ricca 
do Terzi, loden blu € 
«aplomb» molto milanes@ 
scivola abilmente sulle do: 
mande del cronista. «Ne pat 
liamo dopo martedì», ma no 
riesce a rinviare a quella da” 
ta la notizia d'agenzia ché 
anticipa una sua intervista 2 
«Meta» il mensile della 
Fiom. «Per uscire dalla sitU&” 
zione bloccata di questi ME 
si, fa Cgil deve fare uno sp9 
stamento a sinistra. E dev? 
farlo però in modo che siaef 
ficace», ha dichiarato il fil 
matario del documento de! 
«dodici» che ha accelerato !? 
dimissioni di, Pizzinato. 
documento che era stat? 
presentato come coagulo di 
un «centro» riformista, ché 
metteva insieme socialisti © 
comunisti. E ora Terzi se NÉ 
esce con «la Cgil deve sp 
Starsi a sinistra». 


SCANDALO / FERROVIE NELLA BUFERA 
Le prove delle tangenti in mano ai giudici 


_ x 


ROMA — Appunti con annota- 
zioni delle «rate» pagate ai 
funzionari delle Ferrovie dello 
Stato sotto inchiesta, intercet- 
tazioni telefoniche, perfino la 
fotografia di un quadro-omag- 
gio ad un alto dirigente: su 
questi e altri elementi i giudici 
romani che conducono l'in- 
chiesta sulle. «lenzuola d'oro» 
delle Fs hanno emesso i sette 
mandati di cattura. Il periodo 
preso in esame dagli inquiren- 


ti va dal-1979 all'ottobre di, 


quest'anno. Già nel corso'di 
perquisizioni effettuate, sei 
mesi fa circa, presso le abita- 
zioni di alcuni dei coinvolti nel- 
l'inchiesta, sarebbero emersi 
diversi elementi ritenuti parti- 
colarmente «interessanti» dai 
magistrati. 

In particolare proprio dalle 
agende dell'ing. Elio Graziano 
— secondo quanto si afferme- 
rebbe nel mandato di cattura 
— i giudici avrebbero ricavato 
la prova «principe»: si tratte- 
rebbe di appunti redatti dallo 
stesso imprenditore che 
avrebbe segnato diligente- 
mente non solo le utenze tele- 
foniche'di alcuni degli '‘arresta- 
ti ma anche le somme versate 
‘o da versare per ottenere alcu- 
ne «agevolazioni». In alcuni 
casi i nomi dei funzionari delle 
Ferrovie dello Stato con i quali 
l'imprenditore di Visciano in- 
tratteneva rapporti erano regi- 
strati per esteso, in altri invece 
erano abbreviati. 

Il rapporto tra l’ing.Graziano e 
alcuni funzionari delle Fs risa- 
lirebbe — secondo quanto 
‘emergerebbe dall'inchiesta — 
all'ottobre del '79 quando Tor- 
natore, Miele e Notarangelo (i 
tre alti dirigenti colpiti da man- 
dato di cattura), in qualità di 
‘componenti di una commissio- 
ne si'recarono presso la 
«Idaff» di Fisciano per accerta- 
re se l'impresa di Graziano 
fosse provvista di macchinari 
in grado di fabbricare le len- 
zuola di «tessuto non tessuto», 
| tre, dopo il collaudo, avreb- 
bero attestato che la ditta era 
in grado di assolvere il compi- 
to e che per questo motivo po- 
teva essere iscritta nell'albo 


E intanto Graziano 
telefona dagli Usa 
sostenendo di essere 
‘perfettamente 
innocente: «Sono 
pronto a costituirmi, 
ma solo quando...». 


dei fornitori, contrariamente a 
quanto accertato poi dai magi- 
strati. Ma nel mandato di cattu- 
ra si farebbe riferimento an- 
che alla fotografia di un qua- 


dro che Graziano avrebbe of-‘ 


ferto in regalo a un alto funzio- 
nario delle Ferrovie che peral- 
tro lo avrebbe rifiutato. 

In relazione poi alla qualità del 
materiale prodotto dalla ditta 
di Graziano figurerebbe un do- 
cumento a firma del direttore 


. del servizio movimento ufficio 


che nel 1980 avrebbe’ rilevato 


come alcune «parure» si sfal- © 


davano al primo uso. La Uil, 
dal canto suo, avrebbe segna- 
lato che le coperte usa e getta 
non corrispondevano a quelle 
esibite dalla ditta di Graziano 
in prova: erano più scadenti, 
alcune emettevano cariche 
elettrostatiche e altre, invece, 
—che avrebbero dovuto esse- 
re ininfiammabili —sarebbero 
state distrutte dal fuoco. 

Infine, ci sono diverse intercet- 
tazioni telefoniche: i colloqui 
registrati tra gli imputati, suo- 
nerebbero come ulteriore con- 
ferma del capo di accusa. Su 
questi e altri elementi prose- 
guono intanto gli interrogatori 
degli imputati. 

Elio Graziano frattanto, si è 
fatto vivo dall'America per 
proclamare la sua innocenza. 
In una telefonata a Napoli, 
Graziano ha spiegato di non 


saper nulla di questa storia. 


degli appalti truccati e ha dife- 
so i funzionari che sono stati 
inquisiti insieme a lui. Poi ha 
aggiunto di essere disposto a 
costituirsi non appena: i suoi 
legali avranno parlato con i 
giudici romani. ; 
leri intanto il presidente delle 
Ferrovie dello Stato, Ludovico 
Ligato, ha avuto un lungo col- 
loquio con'il sottosegretario 
alla presidenza del Consiglio, 
Riccardo Misasi. Da questo in- 


contro Ligato è uscito alquanto 


rinfrancato e almeno per il mo- 
mento le sue dimissioni non 
sarebbero imminenti. Ligato 
dovrebbe essere ascoltato dai 
giudici per la fine di questa 
settimana. 


Ma la poltrona di Ligato non vacilla 


Si 


Bambini in un giardino di Trieste: anche nel capoluogo regionale, come a Udine, 


studenti e scolari effettueranno un censimento del verde pubblico urbano. 


VERDE URBANO 


I giovani si mobilitano contro il cemento 


ROMA — Nei boschi e fore- 
ste d'Italia è custodito un pa- 
trimonio di venti miliardi di 
alberi. Me nelle nostre città 
grandi e piccole il cemento 
ha davvero divorato tutto il 
verde? La risposta verrà for- 
nita dai risultati di un'indagi- 
ne promossa dai Gruppi di ri- 
cerca ecologica (Gre). 

E’ una sorta di censimento 
del verde pubblico quello 
che verrà realizzato nei 
prossimi mesi in un campio- 
ne di mille comuni, dissemi- 
nati in tutte le regioni. 

A condurlo saranno gli stu- 
denti di 1.536 scuole, in pre- 
valenza medie (1021 medie e 
515 superiori). Un esercito di 


700 ‘mila giovani paladini 
dell'ambiente, guidati dai 
propri insegnanti, riempien- 
do i sette questionari prepa- 
rati dai Gre, forniranno tutte 
le indicazioni necessarie per 
tracciare la mappa, la prima 
del.genere, del verde nei no- 
stri centri urbani. 

Fanno parte del campione di 
mille comuni: tre aree metro- 
politane (Milano, Roma e Pa- 
lermo), città medie (tra le 
tante anche Bologna, Parma, 
Firenze, Arezzo, Lucca, Pe- 
rugia, Ascoli Piceno, Pesaro, 
Trieste, Pordenone, Udine e 
Messina) e piccoli centri. 

In quest'anno scolastico (en- 
tro il gennaio '89) verrà com- 


pletata la fase di rilevamento 
e di rielaborazione dei dati 
che, a cura di un comitato 
scientifico, verranno raccolti 
in un volume, edito dai Grup- 
pi di ricerca ecologica. 

E così, tracciata la mappa 
del verde pubblico, nel pros- 
simo anno scolastico scatte- 
rà la seconda fase dell’ini- 
ziativa. 

D'intesa con il Corpo Fore- 
stale dello Stato, verrà dona- 
ta ad ogni studente coinvolto 
nella ricerca una piantina. E, 
ridando lustro a una festa a 
lungo in auge e ormai di- 
menticata, la «festa dell’al- 
bero», il 21 novembre 1989 
centinaia. di migliaia di pic- 


coli arbusti verranno piantati 
in tutta Italia. 

«Sarà il primo concreto pia- 
no di forestazione urbana 
del dopoguerra», sottolinea 
soddisfatto Alessandro Di 
Pietra, presidente dei Gre. 
Piante diverse, in considera- 
zione delle caratteristiche 
delle varie zone: pini dome- 
stici, lecci, corbezzoli per il 
Sud e per le isole; cipressi, 
castagni, aceri per il centro; 
betulle, frassini, tassi per il 
Nord. 

«Sarà un modo per creare 
più verde e.rendere più vivi- 
bili le città ma anche — pre- 
cisa Di Pietra — per sensibi- 
lizzare i più giovani a queste 


tematiche, all’importanz@ li 
una città resa più a dimo, 4 
sione d'uomo anche grazlt |, 
una adeguata presenza hi 8 
beri, di spazi verdi cura" > 
attrezzati». ai 
Per questo è stata ideata sie: 
che un'altra iniziativa. Il asl 
me alla scheda per il 69% pl 
mento, verranno inviati c;j 
cartoncini bianchi, ad Porà 
Ogni ragazzo vi diseg 139,5 
una foglia e I’8 maggio 
piazza Venezia, di frol! ale: 
ministero. dell’Ambi@ | 
verrà innalzato un gra”! dol 
bero di compensato, 2 tir 
bato con tutte le foglie n 

colori dipinte dai ragatt,, pl 
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DOPO LE PRESSIONI DELLA CAMORRA 


Appello allo Stato 


ssiga e a De Mita 


7 


i 


©" è 


Comune chiede aiuto a Co 


NAPOLI — L'ultima speranza 
sono Cossiga e De Mita. E' alla 
massima autorità dello Stato e 
del Governo che i consiglieri 
dell'opposizione (ma anche di 
una parte della maggioranza) 
di Pagani vogliono chiedere 
l'intervento per impedire che 
la camorra imponga alla città 
un candidato a quanto pare 
scelto in un summit tenuto nel- 
la casa di un boss della camor- 
ra. 

Pagani, in provincia di Saler- 
no, 30 mila abitanti e quattro 
mila disoccupati, sette fabbri- 
che conserviere chiuse nel gi- 
ro di pochi anni, con gravissi- 
mi problemi economici è uno 
dei tanti «paesi del silenzio» 
della Campania, dove la ca- 
morra la fa da padrona e con- 
trolla quasi integralmente. il 
territorio, tanto che riesce a 
eliminare ‘in modo totale le 
estorsioni, a ridurre i furti, a 
evitare che lo spaccio di droga 
avvenga palesemente per 
Strada. 

«E' uno dei segnali della sua 
potenza — afferma un investi- 
gatore riferendosi alla malavi- 
ta organizzata — quando in un 
comune non si fanno estorsio- 
ni oppure non si spaccia nean- 
che una dose di droga, vuol di- 
re che la malavita ha raggiun- 
to il controllo totale del territo- 
rio». Una considerazione ama- 
ra, molto amara quella di que- 
sto esponente delle forze del- 
l’ordine il quale aggiunge che 
la camorra cerca di evitare 


Fiamme su un fronte di chilometri. 


GENOVA — Una cinquantina di ettari di bosco distrutti, fiamme estese per alcuni chilometri, l'interruzione 
| diuntratto autostradale e delle linee elettriche, la mobilitazione di duecento uomini per 15 ore. E’ questo 
il bilancio di uno spaventoso incendio che è divampato sulle alture di Cogoleto, e che ha minacciato da 
Vicino decine di case e una fabbrica che lavora il cromo esavalente, da anni al centro di polemiche e di 
inchieste della magistratura perché considerata inquinante. Date le particolari condizioni atmosferiche 


reati che destino l'allarme so- 
ciale, vale a dire cerca il con- 
senso e non lo scontro con le 
opposizioni. 

Tutta una serie di fatti hanno 
portato la camorra a cercare 
di impossessarsi di questo co- 
mune. Una lunga crisi ammini- 
strativa e una serie di omicidi 
avrebbero dato in mano alla 
malavita organizzata il con- 
trollo della zona di Pagani e 
non solo. Gosì nel corso di una 
riunione che si sarebbe tenuta 
a casa di un boss, un Uomo del 
quale non si osa neanche fare 
il nome, sarebbe stato deciso 
di eleggere il sindaco e sono 
proprio alcuni esponenti della 
Dc, partito che ha la maggio- 
ranza assoluta in questo co- 
mune, che hanno pensato di 
chiedere a De Mita. 

Ma lo dicono a mezza voce, 
chiedono talvolta di non esse- 
re citati, ma il loro ragiona- 
mento tutto sommato è questo: 
lui nella qualità di segretario 
del partito e di Presidente del 
Consiglio può darci una mano 
a risolvere la situazione. | con- 
siglieri democristiani che non 
sono d'accordo con la nomina 
del sindaco fatta. durante il 
summit alla casa del boss han- 
no chiesto più volte in passato 
che della vicendasi dovessero 
interessare i «capi corrente» o 
nessuno. Ed ecco che pensa- 
no, ora che il problema è scop- 
piato, di rivolgersi alla segre- 
teria nazionale del partito. 


— tutta la Liguria era ieri sferzata da un fortissimo vento di tramontana — non è escluso che a scatenare 


mo, 
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le fiamme sia stato un semplice mozzicone di sigaretta o altro materiale infiammabile. 


SCOPERTA SULL'ISOLA DI CAPRAIA 
E sulla spiaggia riaffiora lo scheletro 


ì 
Servizio di 
Antonio Fulvi 


SAerara ISOLA — Forse i 
‘oscuri, i gemelli che pro- 
fiegevano i marinai, non gli 
to” ‘ono propizi. O forse cadde 
N combattimento, all'assalto 
N difesa di questo lontano 

Ugno di terra e rocce profu- 

‘ato di mirto e abbandonato 
Fer secoli. Di certo. c'è che 

fono i suoi amici e compa- 
UNI a seppellirlo per l’estre- 
to riposo: perché nella sua 
“Mba, scavata con affettuo- 

® dedizione a pochi metri 

a mare, deposero con cura 
Manto un soldato. ha di più 

9fo: la sua spada e le sue 
n e armi. = 
*Osì con la spada al fianco e 
br: Rugnale alla cintura, è 

ato ritrovato venerdì uno 
i osciuto giovane guer- 
pero che qualcuno inumò 
| ie in'epoca medioevale 
prio a pochi metri dal tor- 
Vente del porto. Un ritrova- 
pento casuale, come sem- 
Te SU queste isole dove la 
SALI Sistematica non esi- 
os) Mortificata da distanze e 
Vi enze di fondi. 

Nerdì scorso la scoperta: 
d ‘î ruspa che stava scavan- 
de Na trincea sulla strada 
ca Porto per deporvi i nuovi 

Vi dell'Enel, ha messo a 
Un quella che sembrava 


DSeNg 


3 


lis ANtica tomba. E' accorso © 


ra ‘Chitetto Angelo Boccane- 
ae a anni residente sull’iso- 
hey SOvrintendente onorario 
la; ' monumenti, che con 


So lo di un operaio ha mes- - 


lo /APidamente allo scoper- 
to) teschio. Lo scavo è sta- 


la 
ipa Preso ed è emersa la, 


farro un lungo spadone di 
Rerg di circa 80 centimetri 
fat, di larghezza, con anco- 
Sta Aacce della guaina dove 


| ba sciato riposto. Poco più in 


della cintura, su resi 


Una ruspa che stava scavando una trincea 
sulla strada del porto per'deporvi i nuovi 

cavi dell’Enel ha messo a nudo quella che 
sembrava un’antica tomba. Dai reperti sembra 
trattarsi di un uomo sui quarant’anni di 

bassa statura e di ossatura minuta. Oggi 
arriverà uno specialista della Soprintendenza, 


dui di un laccio forse metalli- 
co, è stato anche trovato un 
piccolo pugnale. 

La ruspa che aveva scoperto 
la tomba sembra aver pro- 
dotto qualche danno allo 
scheletro; ciò ‘nonostante, 
Boccanera si è detto ragio- 
nevolmente sicuro che si 
possa parlare di un guerrie- 
ro o di un capitano marittimo 
di epoca medioevale. Lo te- 
stimonierebbero la foggia 
della spada e la stessa ubi- 
cazione della tomba, che in 


genere non veniva scavata 
dai soldati di terra in transi- 
to, ma vicino al mare, dove 
all’epoca doveva esserci un 
bosco tranquillo o almeno un 
canneto riparato. 

Dai reperti e dal loro primo 
esame, sembrerebbe trattar- 
si di un uomo ancora giova- 
ne, probabilmente non oltre i 
quarant'anni, di bassa statu- 
ra e di ossatura minuta. Tan- 
to minuta, dice Boccanera, 
che in un primo tempo dall'e- 
same delle vertebre e delle 


del guerriero con spada e pugnale 


costole l’architetto si era 
convinto di aver a che fare 
con una donna. Una donna 


con la spada, una nuova pul-° 


zella d'Orleans caduta in 
chissà quale lontana scara- 
muccia su una spiaggia della 
Capraia... Ma il successivo e 
più accurato esame avrebbe 
smentito questa tesi. 

In'ogni caso, oggi arriverà in 
Capraia — collegamento na- 
vale e libeccio permettendo 
— il dottor Dell'Olmo, assi- 
stente specialista della So- 
printendenza' alle antichità e 
all'archeologia di Firenze. E 
con il suo aiuto dovrebbe es- 
sere più facile una identifica- 
zione meno approssimata. 

In attesa del verdetto ufficia- 
le, le fantasie isolane galop- 
pano. Su quest'isola spazza- 
ta dal vento, dove dal «pon- 
te» d'inizio di novembre so- 
no rimaste solo un'ottantina 
di famiglie rintanate a ridos- 
so fra loro , la storia del 
guerriero si riallaccia a quel- 
la delle tante invasioni sara- 
cene che dopo l’eclisse delle 
repubbliche marinare mise- 
ro per secoli a ferro e'fuoco 
le isole. : 

E qualcuno ricorda anche il 
relitto di nave saracena ritro- 
vato questa primavera da 
una troupe subacquea della 
rivista «Aqua», poco distante 
dal porto. Che il suo giovane 
‘comandante, perito nel nau- 
fragio, sia stato sepolto sulla 
vicina spiaggia, con la tomba 
il viso e la spada rivolti a Est 
come ogni buon musulma- 
no? 

La tomba guarda davvero a 
Est. E guarda un mare, oggi 
rabbioso di libeccio, che se- 
condo i guerrieri vichinghi 
era e rimane l’unica tomba 
inviolabile. Dove nessuna 
ruspa interromperà mai il ri- 
poso dei marinai. 


Isindacati 

Pi 
chiedono 

2° 
«piu» Stato 
in Sicilia 
PALERMO — II sindacato ri- 
lancia a Palermo la vertenza 
mafia. Marini, Benvenuto e 
Guarino hanno.parlato ad al- 
cune centinaia di giovani, 
nei padiglioni della Fiera del 
Mediterraneo, dell'impegno 
del sindacato confederale 
per la Sicilia devastata da 
Cosa nostra. 
| loro discorsi non sono stati 
esenti neppure da punte di 
autocritica, laddove i diri- 
genti confederali, per esem- 
pio Benvenuto, hanno affer- 
mato che non bisogna occu- 


parsi soltanto dalla vertenza 
dei porti, della petrolchimica 


. e dei macchinisti. 


Organizzata molti mesi fa — 
i manifesti promettono, per 
esempio, la presenza di Piz- 
zinato, che è stato sostituito 
da Guarino — la manifesta- 
zione (ormai un appunta- 
mento annuale per il sinda- 
cato e, dunque, con qualche 
punta di ritualità) non ha ag- 
giunto nulla di sostanziale 
alla già consolidata ricogni- 
zione sui problemi e i biso- 
gni della Sicilia. E tuttavia 
l'incontro tra la gente di Pa- 
lermo e i sindacati è avvenu- 
to, casualmente, in un mo- 
mento di grande, recrude- 
scenza militare della mafia e 
mentre la vedova del giudicé 
Giangiacomo Ciaccio Mon- 
talto ritira la sua costituzione 
processuale di parte civile 
contro la mafia. E motiva una 
scelta tanto grave con l’aper- 
ta sfiducia nella capacità-vo- 
lontà dello Stato di incidere 
nei rapporti tra la piovra e i 
centri di potere nell’isola. 
Lunedì, in vari regolamenti 
di conti, che non appartengo- 
no a un'unica regia, in Sicilia 
sono state uccise sei perso- 
ne. Lo stillicidio della violen- 
za è concentrato in tre aree 
chiave: Palermo, Catania e 
Gela. Qui il delitto è sempre 
più fisiologia del sistema so- 
ciale, anziché la sua patolo- 
gia. Lo Stato non riesce a im- 
porre la propria legge. Del 
resto è stata questa l’allar- 
mata, quanto pleonastica, 
denuncia del nuovo alto 
commissario Sica. ; 

A fronte di questa situazione 
di costante allarme sociale 
la capacità di risposta stata- 
le segna bassi profili. A Pa- 
lermo la magistratura è 
spaccata, viene amministra- 
ta in un palazzo che tutti 
chiamano «dei veleni». Ma a 
Roma tanto il Csm quanto la 
commissione parlamentare 
antimafia non sono da meno 
nella disunione sulle cose da 
fare, sui provvedimenti da 
assumere per ridare pieno 
vigore, per restituire autorità 
a quei magistrati che hanno 
dimostrato di sapere e vole- 
re perseguire la mafia. 


LI 


Il 20 novembre è improvvisa- 


mente scomparsa 


Teresa Redolfi 
ved. Tagliapietra 


La ricordano con affetto il figlio 
GIANFRANCO, la nuora 
FRANCA e gli adorati nipoti 
EURO e LARA. 

I funerali seguiranno oggi 23 
novembre alle ore 10.30 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 23 novembre 1988 
facente slice iii iti È 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari, 


Enrico Guerra 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie IDILIA, la sorella, i co- 
gnati, i nipoti, parenti e amici. 

I funerali seguiranno giovedì al- 
le 9.30 dalla Cappella di via Pie- 
tà. < 


t Trieste, 23 novembre 1988 


Nel trigesimo della scomparsa 


di 
Alma Riedel 


La ricordano gli ex colleghi: 
ANGIOLETTI, BERNO- 
BICH, BRAICO, BROSOLO, 
BUSSANI, DE POL, DEVE- 
SCOVI, DURR, GIORGINI, 
GIURGIOVICH, KOSTNAP- 
FEL, MAI, MAIONE, MA- 
STRANGELO, PESCATO- 
RE, PRESTIGIOVANNI, SO: 
DOMACO, TONCICH, VI- 
PIANI, ZANETTI. 


Trieste, 23 novembre 1988 
fio — see te n 
XXIII ANNIVERSARIO 


Giuseppina Trivisonno 
Unita a papà, sempre con me. 
CONCETTA e famiglia 


Trieste, 23 novembre 1988 
REVISTE ERETTA III TI 


Ì 


Il 21 novembre è mancato al- 
l’affetto dei suoi cari 


Marino Crisman 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie LIDIA, la 
figlia MARISA con il marito 
ELLIO, il nipotino MASSI- 
MO, la suocera ANGELA, il 
fratello FULVIO, le sorelle 
MARIA, ANNA, ANTO- 
NIETTA, cognati, nipoti e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
giovedì alle ore 10 dalla Cappel- 
la dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 23 novembre 1988 


Ciao 
nonno 
Tuo MASSIMO 
Trieste, 23 novembre 1988 


Ciao 


Marino 
amico fraterno: IOLE, UCCIO. 
Trieste, 23 novembre 1988 


Partecipano addolorati fami- 
glia FILIPPI, famiglia CO- 
LOMBIN, ANNAMARIA e 
FURIO PRINCIVALLI, NI- 
NA PACOR, famiglie PRIN- 
CIVALLI, DONATELLA e 
RICCARDO LUCHES. 


Trieste, 23 novembre 1988 > 


Il presidente PIERO TORE- 
SELLA, il presidente MAR- 
CELLO MODIANO, i vicepre- 
sidenti e gli Organi direttivi del- 
lAssociazione degli Industriali 
di Trieste partecipano, con pro- 


‘fondo cordoglio, al lutto della 


famiglia per la scomparsa del si- 
gnor 


Marino Crisman 


per lunghi anni apprezzato di- 
pendente dell’Associazione. 


Trieste, 23 novembre 1988 


Il personale dell’Associazione 
degli Industriali di Trieste si as- 
socia commosso al dolore della 
famiglia per la scomparsa del- 
l’amico e collega 


Marino Crisman 


Trieste, 23 novembre 1988 


Il Presidente ed il Consiglio Di- 
rettivo del Collegio Costruttori 
Edili di Trieste partecipano al 
lutto della famiglia per la imma- 
tura e improvvisa scomparsa 
del sig. 


Marino Grisman 


Trieste, 23 novembre 1988 


T colleghi del Collegio Costrut- 
tori Edili ricordano con profon- 
do affetto 


Marino Grisman 


per lunghi anni amico e insosti- 
tuibile collaboratore. ‘ 


Trieste, 23 novembre 1988 


Il direttore ed il personale della 
Federazione regionale degli In- 
dustriali del Friuli-Venezia 
Giulia partecipano commossi al 
dolore della famiglia per la 
scomparsa del caro 


Marino Crisman 


Trieste, 23 novembre 1988 


Addolorati dalla perdita di un 
caro amico partecipano al lutto 
della famiglia di 


Marino Grisman 


ROBERTO FERRETTI e fa- 
miglia. 
Trieste, 23 novembre 1988 


LUCIANO GOTTI piange as- 
sieme ai familiari il carissimo 
amico 


Marino 


Trieste, 23 novembre 1988 


Si associano al lutto gli amici: 
BRUNO BALDI, MARIO 
BERZETTI, ERALDO BEVI- 
LACQUA, DANIELA BLES- 
SI, MARCO CADELLI, LO- 
REDANA CATALFAMO, 
LOREDANA COK, DARIO 
DANESE, EUGENIO DEL 
PIERO, SERGIO DE PAULI, 
MARIA GRAZIA FRANDO- 
LI, LUCIANO GOTTI, LIL- 
LY GREGORAT, FULVIO 
LANZA, ERVINO LAZZA- 
RI, ROMANO E MASSIMO 
ORLANDO, PACIFICO 
PALLOTTA, LIVIA PIVA, 
MARISA PREDONZANI, 


.ANNA MARIA SCARAFI- 


LE, ANTONIO SCONZIA- 
NO, PAOLA STUPARICH, 
LUCIO SUSMEL, FRANCA 
VASCOTTO. 


Trieste, 23 novembre 1988 


Partecipa al lutto: 
— famiglia MOZZI 


Trieste, 23 novembre 1988‘ 


Sono vicini a LIDIA e famiglia: 
— GINO e MARIUCCIA NE- 
RI 5 


Trieste, 23 novembre 1988 


Partecipano con dolore: NEL- 
LO GALANTE e famiglia. 


Trieste, 23 novembre 1988 


FEDERICO ed ELISABETTA 
PACORINI si associano al lut- 
to per la scomparsa del signor 


Marino Crisman 


Trieste, 23 novembre 1988 


LI 


Non piangete la mia assenza, sen- 
titemi vicino e parlatemi ancora. 
Io vi amerò dal Cielo come'vi ho 
amato sulla terra. 


E’ mancato improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie MIRA, i fi- 
gli ALBINA, UMBERTO con 
la moglie ANNAMARIA, PIE- 
RINA col marito GUIDO e il 
suo adorato MIRO, la sorella, il 
fratello e parenti tutti. 
Un sentito ringraziamento al 
medico curante, dottor PA- 
GAN. 
I funerali avranno luogo gio- 
vedì 24 alle ore Î1 dalla Cappel- 
la di via Pietà. 

Nonfiori ma opere di bene 


Trieste, 23 novembre 1988 


Ciao 
nonno 


Ti ricorderemo sempre: EMA- 
NUELA, SALVATORE, CRI- 
STINA, FABIO e il piccolo 
VINCENZO. 


Trieste, 23 novembre 1988 


Partecipa al lutto: famiglia 
MERVAR. 


Trieste, 23 novembre 1988 


Partecipano al dolore dei fami- 
liari: VITTORIA e DUILIO 
BIANCHI. d 


Trieste, 23 novembre 1988 
lor @@-scts@zt;-@. 


Dopo solo nove mesi ha rag- 
giunto il Suo caro SERGIO 


Pierina Viola 
‘ ved. Santin 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella ROSINA, i fratelli GIO- 
VANNI e GIACOMO, le co- 
gnate, i nipoti ei parenti tutti. 
Si ringraziano di cuore il prima- 
rio prof. VALENTE e il perso- 
nale medico e paramedico della 
Casa di cura IGEA per le pre- 
murose cure prestate. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 9.15 dalla Cappella di 
via della Pietà per il Duomo di 
Muggia. 


Muggia, 23 novembre 1988 


Piangono la cara zia: FABIO, 
Tesio, CLAUDIO e fami- 
glie. 


Muggia, 23 novembre 1988 
fi et rene ra sirena 


LI 


Si è spento serenamente nella 
propria abitazione 


Rodolfo Giassi 


anni 91 


A tumulazione avvenuta ne dà 
l’annuncio la figlia ALDA coni 
familiari e i parenti tutti. 

Si ringrazia sentitamente il me- 
dico di famiglia dottor DE BI- 
GONTINA. 

Muggia, 23 novembre 1988 


——@———@@@ II 
La BREMBO SpA con il pro- 
prio Presidente, il Consiglio di 
Amministrazione, il Collegio 
Sindacale e i dirigenti partecipa 
al lutto che ha colpito il signor‘ 


FRANCO MISCIALI per la 
perdita della madre signora 


Olga Misciali 

Paladina-Bergamo, 

23 novembre 1988 

RI IZZO ZINIO SIA RO TENNE TI 
La FILLEA-CGIL, unitamente 
al Gruppo Ferraioli Edili e al 
Gruppo Carpentieri Edili di 
Trieste, partecipa al dolore del- 


la famiglia per la scomparsa del 
compagno di lavoro 


‘ Umberto Fornara 


Trieste, 23 novembre 1988 


TIVIITIZTIN AN TIENI 
I familiari di 


Garla Machin Crevato 


ringraziano tutti coloro che in 
qualsiasi modo hanno parteci- 
pato al loro dolore. 

Trieste, 23 novembre 1988 
PITTI REZZONICO 


Nel I anniversario della morte 
Ydi 


Lucio Paoletti 


la moglie ROSETTA e le figlie 
DANIELA e SABINA Lo ri- 
cordano con immutato amore e 
dolore. 

Trieste, 23 novembre 1988 
fp rie rei 


VII ANNIVERSARIO 


Mario Rossetti 


nel giardino del mio cuore un 
fiore è tuo. 

LUCIANA 
Trieste, 23 novembre 1988 


LI 


Il giorno 21 novembre è decedu- 
ta all'improvviso la nostra cara 


Giuseppina Poccecai 
ved. de Simon» 


da Umago d’Istria 


La ricordano con affetto il figlio 
GIORGIO, la nuora LAURA, i 
nipoti MARTINA, GABRIE- 
LE, ENRICHETTA, BENIA- 
MINO. 

Un sentito ringraziamento al- 
l’amico dottor GIORGIO RE- 
DONI per la sua premurosa as- 
sistenza. 

I funerali seguiranno giovedì 24 
novembre alle ore 9.45 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 23 novembre 1988 


Sono vicini: la sorella ANTO- 
NIETTA e i figli. 


Trieste, 23 novembre: 1988 


Partecipano al dolore i consuo- 
ceri LUCIA e PRIMIERO 
BAUCER. 


Trieste, 23 novembre 1988 


Il direttore, i colleghi e la segre- 
taria dell'Istituto di Geografia 
della Facoltà di Magistero par- 
tecipano commossi al dolore del 
dottor GIORGIO de SIMON 
per l’improvvisa scomparsa del- 
la Madre. 


Trieste, 23 novembre 1988 


U 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari il 


CAV. 
Bianca Serini 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio i nipoti 
NINO, GERMANA, DIEGO, 
la cognata e la famiglia SAR- 
TORI. 

Un grazie di cuore vada alla si- 
gnora DORA. 


Trieste, 23 novembre 1988 


Partecipa al lutto: ANNA 
‘BERTONI. 


Trieste, 23 novembre 1988 


Piangonola carissima amica 


Bianca 


MARIA BEAN, ANITA PO- 
LI, VIOLETTA PRENCI, NE- 
JA VISINTINI. 


Trieste, 23 novembre 1988 


Li 


Si è spento serenamente 


Silvio Andone 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie, i figli e nipoti. 

Un grazie particolare al dottor 
SANDRI per le cure prestate. 

I funerali seguiranno giovedì 24 
alle ore 9 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 23 novembre 1988 


Le sorelle, i cognati e nipoti ri- 
cordano il carissimo 


Silvio 


Trieste, 23 novembre 1988 


Partecipa al dolore della fami- 
glia l’amico GIULIANO AU- 
BER. 


Trieste, 23 novembre 1988 
VISIVE TI ADOPT TAI 


Il direttore della Clinica Otori- 
nolaringoiatrica e il personale 
tutto annunciano la grave per- 
dita del 


PROF, 
Michele Arslan 


Maestro illustrissimo 
Emerito di otorinolaringoiatria 
dell’Università di Padova 
Honoris causa delle Università 
di Strasburgo e Uppsala 


Trieste, 23 novembre 1988 
loc“ E 


Tcolleghi della Camera di Com- 
mercio di Trieste partecipano al 
dolore di GRAZIA perla perdi- 
ta della mamma signora 


Eugenia Corsi 
Gregoris : 


Trieste, 23 novembre 1988 
o cen] 


V ANNIVERSARIO 


Fulvio Colmani 


Sei sempre con noi. 


LUCIANA, BENITO, 
MANUELA ei tuoi cari 


Trieste, 23 novembre 1988 
L_rPP+@@c@,@sosi 


AMALIA e WALTER ricorda- 
no 


Lino Macovaz 


nel terzo anniversario della 
morte, — 


Trieste, 23 novembre 1988 


Orario accettazione 
necrologie ed adesioni 


Gli annunci di necrologie e di adesioni al 
lutto si ricevono tutti i giorni feriali esclu- 
sivamente presso gli sportelli della SPE 


dalle 8,30 alle 12.90 e dalle 15 alle 18.30 


LI 


I1 22 corrente si è spenta 


Marianna Jankovic 
in Mazzucchelli 


Ne danno il triste annuncio con 
immenso dolore il marito 
EDOARDO, le figlie ISA, ADI 
e TITTI, i generi, i nipoti e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno il 24 corr. 
alle ore 10.15 dall'ospedale 
Maggiore direttamente alla 
Chiesa di Aurisina. 


Trieste-Roma-Cleveland, 
23 novembre 1988 


Si associano al lutto: 

— IVO ANNI 

— DARIO e MARIA 

— FRANCO e RENATA 

— FELICEed EMMA 

— DARIO e BRUNA con le 
famiglie, 

Trieste, 23 novembre 1988 

lol mere ni 


t 


All’età di 58 anni è mancato al 
nostro affetto 


Augusto Balestra 


adorato e stimato marito e pa- 
dre. 

Ne danno il triste annuncio la 
moglie ADELE, i figli ROBER- 
TO e FABRIZIO, NICOLET- 
TA e AMBRA. 


Trieste, 23 novembre 1988 


Si associano al dolore: famiglie 
BATTORTI, TONELLO, VI- 
TALE e famiglia PERIC STE- 
FANIA, BERNARDO, GIU- 
LIANO. 


Trieste, 23 novembre 1988 


La ditta LUCIANO DELME- 
STRI, dipendenti e collaborato- 
ri, si associano all’immenso do- 
lore che ha colpito il collega e 
amico FABRIZIO, 


Trieste, 23 novembre 1988 


Partecipa al dolore della fami- 
glia BALESTRA: il condomi- 
nio di via Locchi 50. 

Trieste, 23 novembre 1988 
DITEZIZIA STA ZIE 


Ì 


Il giorno 19-11-°88 è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Giuseppe Mariani 


Ne danno triste annuncio il fi- 
glio MARINO, la nuora e nipo- 
ti. 

I funerali seguiranno giovedì 24 
corr. alle ore 12: Chiesa S. Bar- 
tolomeo-Villa Opicina. 


Opicina, 23 novembre 1988 


Partecipano al dolore dell’ami- 
co MARINO per la perdita del 
padre 


famiglie: TESTA, MORELLO 
e gli amici STEFANO, LUCIO, 
MASSIMO. zi; 


Trieste, 23 novembre 1988 
EAT IST RIE PI 


SERGIO e ROSANNA GODI- 
NA partecipano con viva com- 
mozione al cordoglio della fa- 
miglia per la scomparsa di 


Giovanni Marocchi 


Trieste, 23 novembre 1988 


Per la prematura scomparsa del 
giovane 


Giovanni Marocchi 


la direzione e dipendenti della 
G. GLOBAL SERVICE SRL 
‘partecipano al profondo dolore 
della famiglia. 


Trieste, 23 novembre 1988 


ROBERTO GRILLO parteci- 
pa al profondo dolore dell’ami- 
co FRANCESCO e dei suoi fa- 
miliari per l'immatura perdita 
del figlio 


Giovanni 


Trieste, 23 novembre 1988 


La direzione italiana della SEA- 
LAND SERVICE inc. parteci» 
pa al lutto della famiglia MA- 
ROCCHI per l’immatura e im- 
provvisa scomparsa del figlio 


Giovanni 


Genova, 23 novembre 1988 
VETERAN ESITI SARE OTO 


Il ANNIVERSARIO 


Nel ricordo, nel rimpianto, nel- 
l’amore vive in noi 


Bruno Petronio 


La moglie GILDA, LILIANA, 
NIKI e nipoti. 


Trieste, 23 novembre 1988 


Sacchetti 
di plastica 


ROMA — La tassa di 100 
lire sui sacchetti di pla- 
mar stica non è ancora entra- 

iu ta in vigore e non può 
pertanto già essere ri- 
i chiesta al consumatore. 
Le modalità di applica- 
zione dell'imposta do- 
vranno essere definite 
entro sessanta giorni 
dall'entrata. in vigore 
della legge. 


Scoperti furti 

di rifiuti tossici 
ROMA — Per almeno 
quattro mesi 85 fusti con- 
tenenti sostanze tossi- 
che e nocive sono rima 
sti accatastati in un de- 
posito alla borgata San 
Basilio, alla periferia di 
Roma. Secondo un rap- 
porto inviato dai carabi- 
nieri al pretore, il liquido 
fuoruscito da alcuni bi- 
doni sarebbe già pene- 
trato nel terreno e po- 
trebbe aver inquinato la 
sottostante falda idrica. 


ins camicie 


Un concorso 
«annunciato» 


CAMERINO — Il coman- 
dante dei vigili urbani di 
Macerata; capitano Be- 
nito Rocchetti, è stato 
condannato a.20 giorni 
di arresto per mancata 
custodia di segreti d’uffi- 
cio. Il Rocchetti ha detto 
che i temi di un concorso 
li teneva in un'agenda 
sul tavolo del proprio uf- 
ficio, agenda che gli sa- 
rebbe stata rubata. Di 
qui la. condanna. per 
mancata custodia di se- 
greti di ufficio. 


Le telefonate 
negli alberghi 


ROMA — Alberghi, pen- 
sioni e altri pubblici 
esercizi non possono fat- 
turare le telefonate dei 
clienti a un prezzo mag- 
giore di quello previsto 
dalle tariffe ufficiali. Lo 
stabilisce l'art. 18 del 
nuovo regolamento di 
servizio per l’abbona- 
mento telefonico pubbli- 
cato sulla Gazzetta uffi- 
ciale del 15 novembre. 


Servizio di 
Beatrice Bertuccioli 


«Non basta tutto quello che ha 
subito. Sî vuole ancora frugare 
nella sua vita e nella sua mor- 
te e attribuirle a tutti i costi una 
fine scandalosa, o per overdo- 
se o per Aids». 

AI «Tribunale 8 marzo» sono 
indignate. E anche l'avvocato 
Tina Bassi Lagostena, legale 
di Maria Carla Cammarata, la 
ragazza violentata nei pressi 
di piazza Navona nella notte 
tra il 5 e.il 6 marzo scorso, ta- 
glia corto decisa: «Marinella è 
morta. E questa è l'unica cosa 
che importi. Ho letto il certifi- 
cato dell'ospedale, e c’era 
scritto che' il. decesso era av- 
venuto per arresto cardiaco 
conseguente a una broncopol- 
monite. Non so altro». 

A scatenare la rabbia delle 
amiche di Marinella è stata la 
notizia, diffusa da un'emittente 
televisiva e da lì rimbalzata 
nelle redazioni di tutti igiorna- 
li, secondo cui Maria Carla sa- 
rebbe morta di Aids. Ma le 
persone che dopo l'aggressio- 
ne le ‘erano state accanto, le 
donne del «Tribunale 8 mar- 
zo», l'avvocato Tina Bassi La- 
gostena e tutte le sue collabo- 
ratrici, ripetono che si è tratta- 
to di una’ morte improvvisa, 
provocata da una broncopol- 
monite. 

E nello studio della. Bassi La- 
gostena precisano: «Maria 
Carla non ha partecipato all’u- 


LE ILLAZIONI SULLA MORTE DI MARINELLA 


. «Nonavevatrovato pace» 


t/ Broncopolmonite, il responso ufficiale - Una nota del giornale del Vaticano 


dienza del 15 novembre scor- 
so dietro nostro consiglio. La 
sua assenza non era affatto 
dovuta a motivi di salute. Sia? 
mo state noi a dirle di non ve- 
hire, per risparmiarle un ulte- 
riore stress». 

Maria Carla Cammarata è sta- 
ta ricoverata al policlinico Ge- 
melli, al reparto malattie infet- 
tive, giovedì scorso. Poi, due 
giorni dopo, sabato sera, a soli 
trent'anni è spirata. Il vicedi- 
rettore sanitario dell'ospedale 
romano, interrogato sulle cau- 
se del decesso, ha dichiarato 
sibillino: «Non posso confer- 
mare né smentire (ndr, le noti- 
zie circolate). Posso soltanto 
confermare che Maria Carla 
Cammarata è stata una nostra 
degente e che è deceduta. 
Qualsiasi altra dichiarazione 
sarebbe incompatibile con il 
rispetto del segreto professio- 
nale del medico», 3; 

Ma i medicì dello stesso Poli- 
clinico hanno reso noto che 


GOLFO /LA MISSIONE ITALIANA” 


Interni 


Seccamente smentita 
la notizia secondo cui 
Maria Cammarata 
sarebbe una vittima 
della «peste del XX. 
secolo». E si dimentica 


ciò che dovette subire, 


Maria Carla è stata stroncata 
da una broncopolmonite fulmi- 
nante di tipo virale. E hanno 
aggiunto: «Non abbiamo. il 
quadro clinico della Camma- 
rata prima del ricovero. Co- 
munque la malattia che l’ha 
uccisa non è correlabile con 
altre». 

A casa, dove risponde al tele- 
fono la sorella di Maria'Carla, 
non vogliono parlare e implo- 
rano solo di essere lasciati in 
pace. 

«Ma perché tanto accanirsi? 
Tutto questo: che importanza 
ha? Ancora una volta si cerca 
di spostare l’attenzione su altri 
argomenti, si vuole dimentica- 
re quello che aveva subìto», 
sottolinea Gioia Longo, del 
«Tribunale 8 marzo». «La veri- 
tà è — incalza — che da quan- 
do era stata violentata non 
aveva più trovato pace». E ri- 
corda una Maria. Carla. che 
cercava nonostante tutto di ri- 
cominciare, che sperava di 


trovare un lavoro e di sposarsi 


con il suo compagno francese, 
Eric, per vivere tutti assieme, 
anche con i suoi tre figli. 

Alla sua odissea umana, se- 
gnata anche dall'incontro con 
la droga prima e con l'alcol 
poi, ha ieri reso omaggio con 
un corsivo il giornale del Vati- 
cano. «Nell’accusare a viso 
‘aperto i suoi aggressori, nel 
chiedere a voce sommessa 
giustizia e non vendetta — ha 
sottolineato — l'Osservatore 
romano — nell’esporsi a una 
notorietà ingombrante e certo 
per lei crudele, Marinella si 
sentiva utile e.in grado di fare 
qualcosa di importante per gli 
altri». 

Ma la scarcerazione dei tre 
‘aggressori, Vittorio Putti, San- 
dro Ramoni e Stefano Ghelli, è 
stata un'ulteriore umiliazione, 
dopo quella già subìta durante 
il processo, quando «si cerca- 
rono nel suo passato, e in un 
presente amaro — prosegue 
l'Osservatore romano — giu- 
stificazioni per i giovani incen- 
surati che l'avevano strumen- 
talizzata con bieca arroganza, 
brutalizzandola con un cini- 
smo beffardo». 

E al ricordo commosso del 
giornale vaticano, ha fatto eco 
una proposta avanzata al Co- 
mune di Roma da Democrazia 
proletaria: intitolare a Maria 
Carla Cammarata piazza Mas- 
simini, quella piazza dove già 
otto mesi fa la sua vita sì era 
spezzata. 


«Abbiamo bonificato le rotte» 


Marinai della fregata «Scirocco» su una lancia per effettuare un controllo del carico 
sulla nave «Jelly Turchese» in navigazione nel Golfo Persico. 


GOLFO / PARLA L’AMMIRAGLIO MONEGO 


Tutto da soli in quel mare lontano 
I marinai italiani hanno risolto ogni tipo di problema 


DUBAI — C'è una singolare sintonia tra le 
parole dell'ammiraglio Luciano Monego, 
comandante in capo della squadra navale 
italiana, venuto a Dubai e ad Abu Dhabi in 
occasione del completamento delle nostre 
missioni di scorta, e quelle di due giovani 
volontari imbarcati sulla fregata «Sagitta- 
rio». 

«Un particolare quadro di riferimento, al 


termine della missione — ha detto l’ammi- 


raglio Monego incontrando un gruppo di 
giornalisti — va trovato nella dedizione 
nei confronti degli strumenti e delle mac- 
chine affidate agli uomini, che hanno avu- 
to un comportamento esemplare, risol- 
vendo da sé ogni problema, anche il più 
complesso tecnologicamente. Questo è il 
traguardo massimo, più ambizioso, per- 
ché le navi vanno per mare per giorni e 
settimane e' non bisogna pensare che vi 
sia l’arsenale dietro l'angolo per ogni eve- 
‘nienza». 

Notazione che collima con quella fatta, po- 
che ore prima, da due siluristi: «E' stata 
dura, abbiamo tirato l’anima con i denti, 
ma abbiamo l'orgoglio di aver fatto sem- 
pre e tutto da soli, senza chiedere l’aiuto 
dei tecnici. Questo vorremmo che fosse 
capito». s 

Lo stesso orgoglio accomuna quegli «uo- 
mini di mare e di guerra», come recita la 
preghiera del marinaio, così come la stes- 


sa fierezza del dovere compiuto, senza di- 
stinzione di ruoli o di gradi. 

L'ammiraglio Monego ha sottolineato tre 
aspetti che, a suo avviso, costituiscono, da 
un punto'di vista della Marina, i punti sa- 
lienti della missione del 18.0 gruppo nava- 
le. «Innanzitutto il personale — dice antici- 
pando la considerazione tecnica— si è di- 
mostrato convinto e addestrato. E’ impor- 
tantissimo perché possiamo avere a bor- 
do gli strumenti più sofisticati, ma se man- 
cano quelle caratteristiche è tutto inutile. Il 
personale, anche quello di leva (circa il.30 
per cento su un totale di 3.300 uomini im- 
barcati, n.d.r.) ha dimostrato ampiamente 
le proprie capacità e ha risposto in manie- 
ra esemplare per professionalità, serietà, 
pazienza. Soprattutto pazienza, perché 
andar per mare vuol dire avere pazien- 
za». 

Altro aspetto positivo è stato, per Monego, 
l'aver sostenuto logisticamente in manie- 
ra perfetta il gruppo. «Il supporto logistico, 


pur se adistanza così rilevante dall'Italia e. 


specie per un certo grado.di sofisticazione 
delle apparecchiature, ha dato risultati 
confortanti. Ciò grazie anche a tutta quella 
componente che stava alle spalle delle 
unità. Pensavamo che fosse un compito 
improbo, invece è stato puntualmente ese- 
guito». ; 


T 


Zanone ha portato il saluto della nazione agli equipaggi della Marina militare 


Il ministro della Difesa ha ricordato che 
l’operazione iniziò il 15 settembre 1987 

tra molti contrasti e che si avvia alla 
conclusione con la comprensione da parte di 
larghi settori della nazione. Il ministro 

della Difesa degli Emirati Arabi Uniti ha 
chiesto di rafforzare i rapporti con l’Italia 


ABU DHABI — Il'ministro.della 


Difesa, Valerio. Zanone, ha 
portato il saluto della Nazione, 
del governo e suo personale 
agli equipaggi del diciottesimo 
gruppo navale, a conclusione 
della «Operazione golfo» la 
cerimonia si è svolta nel porto 
di Dubai a bordo della fregata 
«Sagittario» presente anche 
una rappresentanza della na- 
ve rifornitrice «Stromboli» che 
era ormeggiata lì a fianco. 

Queste due unità rientreranno 
per prime in Italia e saranno a 
Taranto l'8 dicembre prossi- 
mo. Oggi, ad Abu Dhabi, Zano- 
ne saluterà gli equipaggi della 
fregata «Euro» e dei cacciami- 
ne «Loto» e «Castagno»: que- 


ste tre unità rientreranno per > 


ultime anche in considerazio- 
ne della modesta velocità dei 
cacciamine. È 

Sobrio ed essenziale il discor- 
so di Zanone agli equipaggi 
del. «Sagittario» e . dello 
«Stromboli», presenti il co- 
mandante della squadra nava- 
le, ammiraglio Luciano Mone- 
90, e il comandante del diciot- 
tesimo gruppo navale, capita- 
no di vascello Mario Buracchi. 
Il ministro della Difesa ha ri- 
cordato che l'operazione golfo 
iniziò il 15 settembre 1987 tra 
molti contrasti e che si avvia 
alla conclusione con la com- 
prensione da parte di larghi 
settori della nazione delle fi- 
nalità della missione. 

La nostra presenza nel golfo, 
— ha detto ancora Zanone — 
è stata condotta seguendo una 
linea di coerenza, che merita 
di essere sottolineata, rispetto 
ai fini ai ruoli e alle regole del- 
la missione. In fatto di fini, essi 
si. riassumono nella  salva- 
guardia degli interessi nazio- 
nali nella regione, con la scor- 
te cioè ai nostri mercantili; nel 
concorso attivo alla iniziativa 
di pace dell'Onu, in quanto la 
presenza occidentale nel golfo, 
è risultata un contributo attivo 
per l'azione delle Nazioni uni- 
te e per il cessate il fuoco tra 
Iraq e Iran e nella attivazione 
di un processo di coordina- 
mento dei paesi europei occi- 
dentali fuori dell’area tradizio- 
nale del Mediterraneo. 

Su questo punto il ministro ha 
insistito molto rappresentando 


tale coordinamento come un 
fatto di grande significato, an- 
che politico. Si chiama «Rotta 
Ueo» quella che per 220 miglia 
è stata bonificata dai paesi eu- 
ropei occidentali. L'Ueo, che 
fino ad ora sembrava un fanta- 
sma, ha preso. consistenza. 
L'operazione golfo. resterà 
consegnata alla storia anche 
per questo e averla condotta a 
termine in modo così esem- 
plare rappresenta .un vanto 
per la nostra marina militare. ; 
Quanto alla coerenza rispetto 
ai ruoli, Zanone ha ricordato la 
rigorosa proporzione tra mez- 
zi impiegati e missione da 
svolgere: infatti quando la ten- 
sione nel golfo si è attenuata, 
l’Italia non ha esitato a ridurre 
il numero delle navi assegnate 
al diciottesimo gruppo navale. 
Quanto, infine alla coerenza 
rispetto alle regole, le nostre 
unità si sono attenute rigoro- 
samente ad un compito difen- 
sivo. 

Zanone si è incontrato ieri 
mattina con il ministro della 
Difesa degli Emirati Arabi Uni- 
ti, Binj Said AI Maktum. | due 
ministri oltre a compiere un gi- 
ro .id'orizzonte sui problemi 
della regione e a ricordare il 
compito assegnato alle nostre 
navi per oltre quattrodici mesi 
hanno concordato che l’opera- 
zione svolta dalla Marina ita- 
liana offre attualmente le mag- 
giori opportunità per rafforza- 
re i reciproci rapporti di colla- 
borazione: tale cooperazione 
sarà estesa ai materiali della 
difesa nei settori navale, aero- 
nautico e terrestre. 

A questo proposito il ministro 
della Difesa degli Emirati Ara- 
bi Uniti ha auspicato una più 
intensa collaborazione con l’l- 
talia e il ministro Zanone, nel- 
l'accogliere la richiesta, ha as- 
sicurato la disponibilità del go- 
verno italiano a fornire la più 
‘ampia cooperazione nei setto- 
ri in cui il nostro paese dispo- 
ne di tecnologie avanzate. 

Per facilitare tale collabora- 
zione, è stata ravvisata l'utilità 
di preparare un accordo qua- 
dro per la cooperazione tra la 
difesa italiana e quella degli 
Emirati che stabilisca criteri, 
procedure e settori di interes- 
se prioritario. 
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Ci siamo, è arrivata 
BOLOGNA— Sensibili disagi al traffico, soprattutto nella zona collinare, 
sono stati causati a.Bologna dalla prima nevicata della stagione. Nella foto, 
una parziale visione dei tetti imbiancati nel centro storico. Le difficoltà della 
notte scorsa si sono attenuate nella mattinata, quando la neve ha smesso di 
cadere. La coltre bianca si è stesa anche su quasi tutto l'entroterra 
marchigiano, mentre sulla costa è continuato a piovere fin dalle prime ore 
del mattino, e il mare è in burrasca. Vento forte in Abruzzo a Sud di Pescara, 
con difficoltà per gli automobilisti sull’autostrada Adriatica. La neve ha fatto 
la sua prima apparizione stagionale anche sui tetti di Perugia e su quelli di 
altre città dell'Umbria. La temperatura ha subito in due giorni un repentino 
abbassamento, sino ad attestarsi sugli zero gradi 


INFANZIA 
Alluminio 
e latte 


ROMA — Un'indagine 
sul latte. artificiale ‘per 
bambini e neonati anche 
in Italia. E' quanto hanno 
chiesto in un'interroga- 
«zione parlamentare 
Franca Bassi e Annama- 
ria Procacci del Gruppo 
Verde, in relazione all'al- 
larme lanciato da studio- 
si inglesi e italiani sulla 
presenza di ; alluminio 
negli alimenti per l’in- 
fanzia. 

«Abbiamo chiesto al mi- 
nistro della Sanità — 
hanno dichiarato le de- 
putate verdi — che sia 
fatta chiarezza sui dati 
che dimostrerebbero 
che sono presenti nel 
latte in polvere da 27 a 
30 milligrammi litro». 
Ciò. dimostrerebbe che 
nel latte artificiale è pre- 
sente una quantità di al- 
luminio, molto più alta 
che nel latte materno. 
Questo. potrebbe provo- 
care alterazioni neurolo- 
giche nei bambini che 
presentano insufficienza 
renale. 


{ai 


îì. anticipato, 


do 


x 


ll premier conservatore canadese Brian Mulroney celebra la vittoria nella città natale di Baie Comeau (Quebec) 
Assieme alla moglie Mila e ai figli. ; fi 


L’AEREO «INVISIBILE» 
Lo Stealth in diretta 


Il B-2 assomiglia a una grande ala 


NEW YORK — Dal pome- 
riggio di ieri, (le 21 in Ita- 
lia) il nuovissimo bombar- 
diere americano B-2 su- 
persegreto, non è più invi- 


sibile. Tutta l'America lo: 


ha visto per pochi minuti 
in diretta televisiva dalla 
base di Palmdale in Cali- 
fornia dove il primo esem- 
plare dell’aereo, dopo 8 
anni di ricerche e di studi 
è stato presentato. 
Il B-2, fedele ai disegni 
che gli esperti avevano 
sembra un 
enorme pipistrello. Non 
ha coda ma assomiglia a 
un'unica grande ala: «A 
- un ‘'boomerang», hanno 
detto ‘alcuni giornalisti 
americani. Le televisioni 
non sono state. ammesse 
‘a riprendere l’avvenimen- 
to, ma si sono dovute ac- 
contentare delle immagini 
della Northrop Corp, la dit- 
ta costruttrice, che ha for- 
Nnito soltanto inquadrature 
. adistanza senza svelare il 
dietro dell’aereo. 
A vederlo dalla famosa di- 
Stanza «anti-spie» il super 


bombardiere sembrava 
una macchina da guerra 
per extraterrestri. Non 
spunta un cannone, non 
spunta un missile, non c’è 
traccia di antenne, tutto è 
avvolto dalla famosa car- 
rozzeria di carbonio, la 
speciale lega che sfugge 
alle intercettazioni radar. 
Solo in fase di atterraggio 
e di decollo dal ventre 
spuntano due piccoli car- 
relli con le ruote. 
Ma il vero segreto è nella 
struttura .. dell'aereo... | 
quattro motori sono stati 
nascosti all’interno del su- 
per jet. Le due larghissi- 
me ali contengono i serba- 
toi e un sofisticatissimo si- 
stema di raffreddamento 
impedisce ai gas di scari- 
co di trasformarsi in fonte 
di calore e di lasciare trac- 
cia nei cieli. Significa, in 
altri termini, che il B-2 vo- 
lerà quasi senza rumore e 
si avvicinerà alla preda 
«con i passi felpati di un 
leopardo». 

[Giampaolo Pioli] 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — L'effetto 
Reagan si è fatto sentire an- 
che in Canada. Dalle elezio- 
ni svoltesi lunedì è uscito 
vincitore l’attuale premier, il 
conservatore Brian Mulro- 
ney: è ilsuo secondo manda- 
to. Ha guadagnato Ja mag- 
gioranza assoluta alla Ca- 
mera dei Comuni (il Parla- 
mento) e ha inferto una dura 
sconfitta all'avversario, il li- 
berale John Turner. | suoi 
strateghi elettorali avevano 
seguito la campagna di 
George Bush. Ne avevano 
copiato i metodi e gli slogan. 
Avevano così rovesciato un 
pronostico che, ancora un 
mese fa, sembrava sfavore- 
vole. È 

AI di là delle similitudini, le 
elezioni in Canada erano im- 
portanti per un’altra, specifi- 
ca ragione. Costituivano un 
referendum sul più vasto ac- 
cordo commerciale . della 
storia. Se Mulroney avesse 
vinto, quell'accordo, conclu- 
so con il Presidente Reagan, 
sarebbe stato approvato dal 
Parlamento canadese. Se 
avesse perso, sarebbe deca- 
duto e le ripercussioni si sa- 
rebbero fatte sentire sull’e- 
conomia mondiale. E’ anda- 
ta bene per Reagan e per 
Mulroney. L'accordo sarà ra- 
tificato. 

«Invierà .il. giusto segnale ai 
Paesi membri del Gatt», dice 
James A. Baker, futuro se- 
gretario di Stato dell’ammi- 
nistrazione Bush. 

Gatt sta per General Agree- 
ment on Tariffs and Trade. E' 
l'organismo multinazionale 
che si propone di favorire la 
libertà degli scambi. Ne fan- 
no parte 96 Paesi e fra: due 
settimane si riunirà proprio 
in Canada, a Montréal. Al- 
l'ordine del giorno un solo 


punto: come combattere le . 


tendenze  protezionistiche 
che affiorano negli Stati Uniti 
ma che sono forti anche in 
Giappone e in Europa. 

Negli Stati Uniti da una parte 
c'è la Casa Bianca, Vecchia e 
nuova, nemica di ogni prote- 
zionismo. Dall'altra il Con- 
gresso, a maggioranza de- 
mocratica, tenuto a bada si- 
nora dai veti previdenziali. 
In questa contrapposizione, 
la vittoria di Mulroney signi- 
fica un rafforzamento degli 
antiprotezionisti. Punta ad 
abbattere ogni tipo di barrie- 
ra doganale, ogni controllo 
nel flusso delle merci e dei 
capitali. Crea il ‘più vasto 
mercato del mondo, un mer- 
cato che si estende dal Cir- 
colo Artico al Rio Grande. 


| La Regina Elisabetta scende dalla carozza che l’ha 


portata. a Westminster per leggere in Parlamento il 
tradizionale discorso della Corona. 


ILPROGRAMMA 

La linea Thatcher, 
privatizzazioni 

a tlamburo'battente 


Dal corrispondente 


Luigi Forni 


LONDRA — II programma legislativo della nuova sessione 
dei lavori.parlamentari londinesi è stato illustrato ieri nel 
rituale discorso della Corona, pronunciato dalla Regina Eli- 
sabetta dinanzi alle due Camere riunite. 

La privatizzazione degli acquedotti viene preannunciata co- 
me la nuova tappa delle denazionalizzazioni a tappeto attua- 


te dal governo Thatcher. 
Una riforma del 


legislazione sui servizi segreti permetterà, 


in futuro, di impedire casi analoghi alla pubblicazione di 
«Spycatcher», il controverso libro di memorie scritto da un ex 
agente dei servizi segreti britannici, trasferitosi all'estero do- 
po il pensionamento. Il divieto di pubblicazione sarà esteso 
anche alle informazioni che siano state ricevute in confiden- 
za da altri Stati o da organizzazioni internazionali, nonché a 
tutte le informazioni che possano risultare utili per l’'esecu- 
zione di crimini. In alcuni casi, le giurie popolari saranno 
chiamate a decidere se il «pubblico interesse» sia stato leso. 


Nel settore della manodopera, 


nuove leggi saranno varate 


per facilitare la ricerca degli impieghi alle donne e ai giovani 
in conformità con le direttive comunitarie per l'equità dei trat- 


tamenti sui luoghi di lavoro. 


Il ministero per gli impieghi avocherà a sé le funzioni finora 
svolte da una commissione governativa per i corsi di adde- 


stramento e di riqualificazione. 


Limiti saranno introdotti sulle concessioni dei crediti alle au- 
torità locali in sostituzione dei limiti finora imposti sulle spe- 
se. Forme assistenziali verranno riconosciute a chi ne ha 
bisogno attraverso riduzioni delle imposte locali e sussidi più 
‘razionali saranno elargiti ai proprietari di abitazioni che svol- 
gono lavori per il miglioramento degli immobili. 

L'erogazione dell'energia elettrica sarà suddivisa tra due 
compagnie — la Power Gen e la National Power — che po- 
tranno competere nell'offrire servizi più efficienti e meno co- 
stosi. Una.direzione generale per l'erogazione dell’elettricità 
sarà istituita con il compito di promuovere e disciplinare la 


prevista concorrenza. 


L’ATTRICE FRANCESE SCOMPARSA 


Pauline, una tragica gita 


Risolto il giallo: la Lafont vittima d’un incidente in montagna 


IL KILLER DI M.L. KING È 
Incastrato dall’Fbi? 


Ray chiede un nuovo processo 


NEW YORK — Mentre l'America ricorda la figura del presi- 
dente John F. Kennedy, nel 25.0 anniversario della sua fine, 
con l'inevitabile corollario di dubbi e congetture sulle circo- 
stanze dell'assassinio, un altro delitto «eccellente», quello 
che costò la vita a Martin Luther King, viene riportato all’at- 
tenzione dell'opinione pubblica. 

James Earl Ray, l'uomo che confessò di aver sparato all’at- 
tivista nero il 4 aprile 1968 a Memphis (Tennessee), mentre 
questi parlava alla folla, invoca un nuovo processo, soste- 
nendo di essere stato «incastrato» dall’Fbi. 

Ray, 60 anni, in un'intervista rilasciata in.carcere, ha detto 
al conduttore televisivo Morton Downey, che gli agenti fe- 
derali lo obbligarono ad assumersi la colpa dell'assassinio 
di King col ricatto. A suo dire firmò la confessione, ritrattan- 
dola tre giorni dopo, per evitare ‘al padre e al fratello, (en- 
trambi ricercati dalla legge) di finire in carcere. 

In tutti questi anni, ha ricordato, le sue richieste di riapertu- 
ra del caso (nonostante, ha. precisato, non siano mai state 
effettuate perizie balistiche sull'arma che sarebbe stata 
usata per l'assassinio) non hanno avuto alcun esito. 

Ray fu incriminato in base alle impronte digitali riscontrate 
‘su un fucile. 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI — Tre mesi di su- 
spense, di angoscia per i fa- 
miliari: e gli amici, di falsi 
«scoop»: Pauline Lafont, la 
giovane attrice. scomparsa 
l'i agosto. scorso nelle 
montagne del Massiccio 
Centrale, veniva data pre- 
sente ora in una clinica per 
malattie nervose, ora in una 
comunità hippie, ora in un 
convento. C'era chi l'aveva 
vista fare l’autostop, salire 
su una Mercedes bianca con 
due uomini a brodo. Chi ave- 
va saputo che era ospite di 
amici compiacenti. Chi so- 
spettava che fosse andata a 
rintanarsi chissà dove, in po- 
lemica con la madre Berna- 
dette Lafont, l’Egeria della 
«Nouvelle Vague» che conti- 
nua a calcare le scene del 
teatro e del cinema. Sotto il 
«giallo dell’estate», diceva- 
no alcuni, non si nascondeva 


altro che una trovata pubbli- 
citaria di pessimo gusto. 


Invece, la. povera Pauline 
era: morta. Il suo corpo è ri- 
masto per cento giorni in fon- 
do a un dirupo delle Céven- 
nes; lo ha trovato un pastore, 
che aveva notato qualcosa di 
rosso (un lembo di vestito) 
emergere tra il fogliame. Un 
corpo non identificabile, in 
avanzato stato di decompo- 
sizione: un anello che la ra- 
gazza aveva al dito, e l'esa- 
me della dentatura, hanno 
permesso di stabilire che si 
trattava proprio della Lafont. 
L'autopsia ha aggiunto che 
la sventurata è quasi certa- 
mente ‘morta sul colpo, frat- 
turandosi' il corpo in diversi 
punti, dopo un volo di dieci 
metri. 

Una disgrazia, dunque; un 
passo falso sul ciglio del cre- 
paccio, nel corso di una cam- 
minata. solitaria. in monta- 
gna. E' l'ipotesi più realisti- 
ca. 


'URSS, LE AGITAZIONI NAZIONALISTICHE 


‘Torna la 


Parlamento riunito e adunate in 


Mosca. — La questione na- 


Zionalista resta all'ordine del 
\Siorno in Armenia. Il Parla- 
\Mento della repubblica cauca- 
{Sica (Soviet), ha iniziato una 
\Sessione di particolare impor- 
Niza perché l'ordine del gior- 
IRR Prevede che si riprenda il 
‘Îibattito sul. Nagorno Kara- 


RRKh, la provincia a maggio- 


\gilza armena che ai tempi di 
qgalin venne assegnata all'a- 
‘hgcente repubblica dell’Azer- 
Vaigian, ma che rivendica l'an- 
(ReSsione all'Armenia. 

afael Popoyan, uno degli 
‘*Sponenti di punta del nazio- 
i 'àlismo armeno, ha riferito 
to. a Erevan, la capitale, una 
thi la si è raccolta nella vasta 
‘Mazza dell'Opera per seguire 
(l diretta su un grande scher- 
È 9 televisivo i lavori dell'as- 
‘neMblea. Altra gente si è radu- 
‘aeta davanti all'edificio dove il 


fhovist supremo è riunito. Il di- 


tito viene trasmesso in di- 


TRE dalla televisione locale, 
Me. ormai succede quasi, 


LI 
Mmpre in casi analoghi nelle 
È ni Irrequiete province dell'U- 
SHE Sovietica (ad esempio, 
Ù le repubbliche baltiche), 
“Ano dell'abnorme interesse 
nigella mobilitazione dell'opi- 
SOpe intorno alle questioni 
‘© nazionalità. 
AL ormai una decina di mesi 
si A la questione del Karabakh 
sep fiammata, con una lunga 
Sa Ie di dimostrazioni di mas- 


| fig® di scioperi e con la carne- 


SUE della minoranza armena 
|Petrata dagli azeri nella cit- 
fin Ndustriale di Sumgait tra la 
® di febbraio e.i primi di 
Magro» provocando almeno 32 
Vers Un uomo, accusato di 
di JE capeggiato una banda 
Setty &Imanati che ha ucciso 
Nato armeni, è stato condan- 
Mag alla fucilazione la setti- 
do 0a Scorsa: si tratta, secon- 
Meg danto riferiscono fonti ar- 
Ampe: di un azero, Akhmed 

I /- Medov.: 
Dre EMlino ha respinto una 
Viet gdente richiesta del So- 
I COL eno per la riunificazio- 
INveo Karabakh, limitandosi, 
Ì at a offrire dei program- 
Drom Sviluppo economico e 
Meng cione della cultura ar- 
» Ma senza riuscire a far 


rientrare la mobilitazione ar- 
mena. A Erevan si è sciopera- 
to ancora anche la settimana 
scorsa. 

Nel frattempo, in un'altra re- 
pubblica caucasica, l'associa- 
zione pubblica georgiana «Ru- 
staveli» — che riunisce oltre 
100 mila persone, in prevalen- 
za personalità della cultura — 
si è rivolta direttamente al lea- 
der sovietico Mikhail Gorba- 
cev per chiedere che blocchi 
l'iter dei progetti di legge sulla 
riforma istituzionale. e sulla 
legge elettorale. 

Nell’appello si chiede al presi- 
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CALMA CARICA DI TENSIONE 


Kosovo, altre accuse 
erba contro i capi albanesi 


PRISTINA — Calma carica di tensione, ieri, nel Kosovo, 
dopo le imponenti manifestazioni (nella foto, dimostran- 
. ti infreddoliti). Mentre i dirigenti comunisti locali minac- 
ciano misure d'emergenza, continua la campagne di ac- 
cuse da parte della stampa serba. Questa, accusa il lea- 
der provinciale Remzi Koljgeci, di sobillare i disordini. 


dente del Presidium del Soviet 
supremo dell'Urss (capo dello 
Stato), di «rinunciare alla di- 
scussione dei disegni di legge 
pansovietici sulle modifiche 
alla costituzione dell'Urss e 
sulle elezioni dei deputati del 
popolo», definendo questo 
progetto.di riforma istituziona- 
le come un «documento che 
reca danni alle idee della '’pe- 
restroika"'». N 

L'appello viene pubblicato in- 
tegralmente . dal quotidiano 
«Zarya Vostoka», organo. del 
partito comunista della Geor- 
gia. «| progetti di riforma istitu- 
zionale — afferma il documen- 


piazza a Erevan per il Karabakh 


.to — respingono i meccanismi 


democratici delle elezioni di- 
rette (articoli 91), screditano la 
‘concezione leninista del prin- 
cipio della volontarietà in base 
al quale le singole nazionalità 
partecipano all'Unione Sovie- 
tica (articolo 108), ledono la 
sovranità delle repubbliche 
sovietiche con la. minaccia 
permanente di proclamare il 
coprifuoco e lo stato d’emer- 
genza in qualsiasi regione del- 
l'Urss, ignorando le decisioni 
degli orgnai dei poteri locali 
(articolo 119)». 

Si apprende intanto che l’e- 
mendamento costituzionale 
approvato una settimana fa 
dal Parlamento estone, in ba- 
se al quale la Repubblica ha il 
diritto disospendere o limitare 
l'applicazione delle leggi pan- 
sovietiche sul proprio territo- 
rio, «è del tutto conforme alla 
legge»: lo affermano i giuristi 
delle tre repubbliche baltiche 
dell'Urss (Estonia, Lituania e 
Lettonia), riunitisi in seminario 


. il 17 e 18 novembre a Tallinn, 


capitale dell'Estonia. Il fatto è 
riferito dal quotidiano «So- 
vietskaja Estonia», organo del 
locale partito comunista. 

Ben diverso l'atteggiamento 
del presidium del Soviet su- 
premo della Repubblica fede- 
rativa russa: esso ha approva- 
to il progetto di riforma costitu- 
zionale presentato da Gorba- 
cev. | parlamentari russi han- 
no definito le proposte, che sa- 
ranno sottoposte ‘il 29 novem- 
bre al Soviet supremo dell’U- 


nione, «un passo importante | 


verso. la. democratizzazione 
della società e la costituzione 
dello Stato di diritto». 

Da rilevare infine che la Corte 
suprema dell'Urss ha riabilita- 
to alla memoria il figlio di Leo- 
ne Trotzki, Serghei Sedov, 
che, secondo quanto scrivono 
le «Izvestia», fu condannato 
nel 1935 a cinque anni di car- 
cere, e fu poi fucilato nel 1937. 
Serghei Sedov è il prim@ della 
famiglia a essere riabilitato. 
Tutti | familiari del fondatore 
dell'Armata rossa rimasti in 
Unione Sovietica dopo l'espul- 
sione di Trotzki sono stati an- 
nientati senza pietà da Stalin. 


MEDIO ORIENTE / GOVERNO ISRAELIANO 


M.0./RAID 
Attacco 
a Sidone 


SIDONE — Gli aerei e gli 
elicotteri militari israe- 
liani hanno attaccato nel 
primo pomeriggio di ieri 
le posizioni dei guerri- 
glieri palestinesi presso 
il campo profughi di Ein-, 
el-Hilweh, il più grande 
del Libano (ospita 60 mi- 
la persone), alla perife- 
ria meridionale di Sido- 


ne. 
Stando alle informazioni 
fornite dalla polizia liba- 
nese, il bilancio provvi- 
sorio dell’incursione, la 
prima dopo la proclama- 
zione di uno stato pale- 
stinese indipendente, è 
di tre morti e nove feriti. 
Alle 15 locali, caccia- 
bombardieri con la stella 
di Davide sono comparsi 
su Ein-el-Hilweh, hanno 
effettuato quattro pas- 
saggi sugli obiettivi e 
hanno sparato otto mis- 
sili che hanno centrato 
un posto di controllo e 
due camionette, una ap- 
partenente ai guerriglie- 
ri del Fronte: popolare 
per la liberazione della 
Palestina (Fpip), capeg- 
giato da George Habash, 
e l’altra agli uomini di AI 
Fatah (la componente 
maggioritaria che fa ca- 
po direttamente a Yas- 
ser Arafat). 

Tre. guerriglieri che si 
‘trovavano su una camio- 
netta sono rimasti uccisi. 
Dieci minuti dopo l’in- 
cursione, due elicotteri 
israeliani da combatti- 
mento hanno attaccato 
l’entrata occidentale del 
campo, venendo attac- 
cati. senza esito, con 
missili «Sam 7», lanciati 
a spalla dai guerriglieri. 


‘porti alla pace». 


GERUSALEMME — E! naufra- 
gato, in Israele, il tentativo di 
ricucire la difficile alleanza go- 
Vvernativa tra il blocco conser- 
vatore del Likud, guidato da 
Shamir, e i laburisti di Shimon 
Peres: i laburisti hanno inter- 
rotto le trattative, lasciando 
ben poche speranze sull'even- 
tualità di una ripresa. Una di- 
chiarazione del partito di Pe- 
res afferma che «non esiste 
nessuna base per andare 
avanti» con i colloqui esplora- 
tivi con il primo ministro desi- 
gnato a succedere a sé stesso, 
Yitzhak Shamir. 

Gli scogli sui quali si è scon- 
trato l'appello del Presidente 
della repubblicd Herzog per 
un governo di unità nazionale, 
come quello che ha retto il 
Paese per gli ultimi quattro an- 
ni, mettendo insieme i due 
maggiori partiti, sono la con- 
seguenza dello spostamento a 
destra avvenuto nelle elezioni 
del primo novembre, con il raf- 
forzamento di una costellazio- 
ne di piccoli partiti di destra, e 
soprattutto dei religiosi ul- 
traortodossi. 

Shamir non ha accolto la ri- 
chiesta dei laburisti per un 
ruolo di parità per i loro espo- 
nenti nell'assegnazione dei 
principali ministeri. 

In particolare, i laburisti ave- 
Vano chiesto un ruolo di spicco 
per Peres e un impegna di 
puntare ad avviare una tratta- 
tiva di pace con i palestinesi. 
A questo punto, tutto lascia 
presumere che la crisi gover- 
nativa si avvii verso lo sbocco 
delineatosi subito dopo le ele- 
i le urne stavolta hanno 
distribuito i seggi del parla- 
mento in modo tale da rendere 
possibile una maggioranza 
tutta di destra, senza bisogno 
di puntelli esterni, e contatti in 
questo senso erano stati av- 
viati subito dal Likud con sette 
partiti minori. 

Spiegano i laburisti: «soprat- 
tutto non ci hanno convinto di 
volere un governo che instradi 
Israele sulla via giusta che 


tre circostanze di rito». 


bre o l'1 dicembre. 


M.O./ ANNUNCIO AL CAIRO 
Visto Usa ad Arafat? 


Ma Washington non conferma 


WASHINGTON — Mentre, Al Cairo, Arafat annuncia che 
Washington ha dato garanzie che gli sarà concesso il 
visto di entrata negli Stati Uniti, nella capitale america- 
na il dipartimento di Stato evita accuratamente di con- 
fermare la cosa, ma, per mezzo del portavoce, dichiara 
. che non è pervenuta finora alcune richiesta ufficiale di 
visto da parte del capo dell’Olp e che; una volta compi- 
lata, essa «sarebbe sottoposta un esame severo». 
La dichiarazione di Charles Redman, il portavoce, in 
fondo ricalca quanto egli stesso ebbe a dire il dieci no- 
’vembre, e cioé che le autorità americane avrebbero 
trattato una richiesta di visto da parte di Arafat tenendo 
conto «delle leggi e dei regolamenti attinenti e delle al- 


Secondo quanto riferito dall'agenzia egiziana «Mena», 
che riporta le dichiarazioni del collaboratore di Arafat 
Emad Shakkour, il leader dell’Olp ha in programma di 
rivolgersi all'assemblea generale dell'Onu il 29 novem- 


protesta armena |Naufraga la «grande coalizione» 


Nessuna intesa con i laburisti - Shamir non concede ruoli particolari a Shimon Peres 


I due grandi protagonisti della politica israeliana: Yitzhak Shamir.e Shimon Peres. 
E’ naufragato il tentativo di rilanciare una «grande coalizione» tra i partiti da loro 
guidati, il Likud e quello laburista. 


M.0./SIRIA 
Re Hussein 
da Assad 


DAMASCO — Re Hussein 
di Giordania è giunto ieri 
in giornata a Damasco per 
avere uno scambio di ve- 
dute col Presidente siria- 
no Hafez Assad sulla si- 


tuazione mediorientale, 
alla luce della recente 
proclamazione di uno Sta- 
to palestinese. Sulla que- 
stione, i due Paesi hanno. 
assunto posizioni diverse. 
Amman è fra le capitali 
arabe che si sono affretta- 
te a riconoscere il nuovo 
Stato. Damasco si è limi- 
tata ad esprimere «com- 
piacimento per la storica 
decisione». 
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Cantoni risp. 4651 _f 00 3600. 9800-10 73 35 Marzotto A330 215 203" 2787 4409-056969 niLavori ESSI A EL I RS et 
Cart. Ascoli 4140 5i 12 2990 414022 36 90 Mediobanca {9650 150 0815690 29950 08 101098 Vittoria Assicuraz. 18720 20 0,1 18615 24180 -12 07 225 = 
Cart. Binda-DeMedici —— 1475-25 21,7, 11297 3243 :1,6. 0,0 164 Merloni 30X0 240 13 1090 s060 07 00 = (M a CCTnOv. 97 191 
Cart, Burgo T4220 175 08 9600 15000 _-0,7 32 217 Milano Assicur DII6O 90-04 18700 39600 10 10 318 Westinghouse 27250. 0 00 26250 44500 -26 70 182 ' CCTdigi CH 
Cart. Burga priv. 96007199 1,0 7750. 11150 1,066 150. Milano Assicur mo 11100 0 00 9300 24090 23 23-55 ‘Vorthingion 1562 rs98 22,4 3310509005 3SRI8 10.8! ‘CCY'genio2 TI 
Gart. Burgo risp. 74040 0 0,0 9470 14710 00 39 215 MiraLanza ,8_ 29600 46700 _-0,4 4518; ; 
Cement, Barletta 71300 00 6370 9525 04 47 — Mittel I 457186 EJ zucchi 60600. 00 3680. 6135 00 30 105 Cotes 184 
E ; 3900 40 1,0 2640 4390 14 18 924 CCT 18 apr. 92. CV i 
| Coment. di Augusta ATTO 10. 02° 3600 5271 04 64 75 Mondadori 23175 275 12 14250 23900 10 15 Î83 Sl î 
Cement. di Sardegna 6030 300,5 4600 8830-10 66 60 Mondadoripiv. 11832 32 03 6880 14600 03 3i 93 Acura delanpe [Re ATI | 
Cement: Merone 3080 10 0,2 2891 5080 _-06 3,0 137 Mondadorimo 7410 -100_-13 5680 12584 2,1 50159 curate CT 18/giu: 93.CV, ù 
Jement. Merone rc. 40,1 2001 2890. 0,0. 6,2- 7,6 Montedison 1936 __29 1,5 995 2955 -1,1 2,0. 94 pi hiusura Diff... Diff. ini i i ius- — CCT-17 lug. 93.CV 
Cement: Siciliane 830071901; 7 6140 12900 -12 66 197 Montedisonme 90177 08 57 1606 -10 64 45 SON Piede Se MreE jon SN GM tisi COTTOAN.9507 
Cementir 3801. 45° 19 2230 4310 0,8. 47 128 Montefibre 1570-20 -1,8 1265 2720. -25 64 65 soi = 2 È COT feb, 95 
Ciga'Hotels 4640-20 -04 30055100 -1,4 i,î — Montefibrerno 973 1:31-20,3_— 969 1690 -0,9103 d.i CEE 26401 13591132,2) 10 2250/113200: 9 3 De { 
A Ciga Hotels mo RR B.ca Agr. Mant. 98000 -400 -0,4 90000 108000 «0,5 2,24 251 COTmar95 Ign 
uu. Cir Biase 48 08 —gio0 7165 cis 23-905 LU nea 3110-35-11 2040 3980 -2,4 19 188 BcaCrPop:.sir. 7300-50 _-07 7200 8960 -14 582 71 CCIapro5 iii 
3Ura Sopa:0 _; Cir risp. 5600-70 “i, 3100.7350 -3,11 2,7 3i7 Nbamo 1319-20 _-4,5 975 — 2420 15 61 80 . B.caPop. Cremona 8010-60 -0,7 6400 10700 1,9 624 85° Ccrmag.95 nali 
Messi asegno da Aliv. Girmo 1995 =i0_-05_ 1638 4050 «1,7 85113 Necchi 2900 0 00 2100 4100 -17 62 120 BcaPop.diBerg. 16510 -15 -0,1 15000 23950 -1,6 5,75 180 cCorgus5 ii 
34% |. Cmi 4293 0 00° 2931 4900 Of 6 159  Necchimo 2990-10 _-0,3 2150 4400 14 74 124  BcaPop.diBressia 6200 50 -08 60008852 06 660182 crrugos a DI 
calde SITO si Da Sue 5 sé i al i Nuovo Pignone! 4930-10-02 4060 8250-06 53 144. BcaPop.LuinoVa « — 8750 0 00 8317 12857 12 701 92 CET 90.95 } 
Cogefar 4750-40-08" 3710 7850-19 37123 Îe} oicese TEN A ee ET RE DE ENER E 
Cogefar mo 2100-10 -0,5 1990 4320-26 93 54  Oîveti 9500, 0 00 6700. 14780 «0536 190 BancaBriantea ASSO RESOR 110 AN 8200 RO OROSOZI  no i 
Comau 2545. (15L 0,6 1951 4850 _-2,2 14,9 188 Olivetti priv. 5600-20 -0,4 4341 8690-18 6i 77 Banca del Friuli 18250 -50 -0,3 17000 23352 0,0 3,20 134 - i f' 
Condotte Acq Torino 6790-20-03 SII0 6980 -0,i 21 436  Olvettimo 4149 _-1 0,0 4040. 8060 0,0 87 57 BancadiLegnano 3910-70-18 3150 7303-20 494 54 SCTnov.95 
Credito Commerciale 2715-15-05 2210 5845 22 63 75 Banca Ind. Gallarate 16000 0 0,0 15300 26730 0,0 2,24 151 CCTdic95 
. Credito Fondiario d055 de I 215594669 -1,1 44 48 D Pacchetti ATI tone 0,2. 4381390 -06 32 161 Banca P. Lomb. priv. 2680 2250 296 iî = == COTgen96 
(estate ; 999 2809 i, 47185 Partecipazioni 4379 59 14 2925 4379 21 1,9 174 BancaPop.Comm. 15000 12900 16685 1,4 479 169 CCIgen96cV 
Viale Credito Italiano mo 1469-9067 1000 2575 #4 61 170 © Partecipazionimo 1499 38 25 {195 189595 74 59 È [asi 
Mo & CITE 2505 617 2800 2008 ogni core 1003 do Do iSS ib95 32 14 59 BancaPop.dilrema 31000 22500 32500 2,0 355 110 COTfeb.96 | 
; ata | ora | Nave | Provenienza | Ormeggio Credito Varesino 3640 200.6 - 3050 4010 00 38 i71  Perigina BI0î 19-08 2800 5530 00 23 298 cancaPop.dilecco 42200 JRE REA 
3 ; Credito Varesino mo 1990 =10_-05 1650 3000 _-10 80 93 . Periginamo 1130 0 00 1065 2560 -09 80 108  SancaPop.dilodi Lo RELATORE IO) { 
azzinl | 122/11 13.00 LOTUS Bari rada Gucirini, 1670 10 06 1350 2500, -06 00 271 Dione 1860 5-03 975 2501 22 00 == BancaPop.diMilano _. 9480 8700 15550 -33 554 84 Ccriugos | 
estiali | \ 22/11 pom. ADRIATIKU Durazzo rada ID o Pierrel mo, 8B5Îî 9 -10 556 1470-24 00 —  BancaPop.diNovara 18200 15200 23500 -1,1_5,49 119 CoTag0.96 
SH sera  SOCARQUATTRO Monfalcone rada/54 ilo il de Fal 16 00 — Pininfarina 9690-10 -01 8550 16280 -04 28 177 BancaPop Emilia 86200 79500 8620006 948 78 crono Î 
2/11 sera  PETYAKOVALENI I i Use DEI, 20,3 2 ,e_ Pininfarina risp. 0-50 -05 7980 18300 33 43 170 BancaPopdilntra 10200 7150 13010 -1,2 5,96 9, s i 
bai LO perte CA Danieli & C. me 921040 «10 2320 3909 24 69 269 Pireli&o. 6060 0-00 36407900 10 29 267 BancaPiov/Naopoli 5630 LA TE corono6 \ 
Sì o la Dataconsyst 980î 26 0,3 6850 10010 06 68 105  Pireli&C.mno 2805-40-14 26605020 02 28 107. Banca Subali ni ì TT TSET RT 7 COTnOv.96 da 
la Vit | ($3/11 630 FRECCIA DELL'OVEST Ravenna rada Del Favero 4200 0 (00 33005700 _-07 55 96  PireliiSpa 2991 10, 0,8 1870 1 5227 (21,9 3A 294 Banca Subalpina de VITA Li 
igcolo f 23/11 20.00. ORKIA Cartagena Scalo. (B) Pirelli Spa risp. DO2 AGRO 00 8730109 O INI ca TDI BE SISARISO SEN 3 DIANO ; i 
29, [E] Ed. Fabbri priv. 2012-12 0,6 1480. 2300. -1,4 65. 82 Pirelli Spa rnc 1667 150,9 1320010307200: 6 006510193. Banco di Perugia 1081 9001300 -0,4 193 159  ©CTgen.97 h 
È T 7 Editoriale 2930-30 10 — 1611 3100 -2,3. 2,4 394  Poligrafici Editor. 4400 -195 -42° 2955 5450-46 1,9/37,7 Bieffe 7090 2750 7250 41 0711182 COTfeb.97 . ì 
Partenze Eliolona. 32600 0,0 1900 3375 0,0 40 123 Pozzi-Ginori 1270 10 08 960 2428 0,9 0,01330 Gitibank Italia 5380 3950 6040-04 — 207 CCT18feb.97 | 
ne] d Enichem AuguStE 1220 5 04 —1idi 1270 -14 58 39 Pozeginoime 1169 0-00, — 9601920 0,0 171224 Credito AgreBreso. 3570 28017 4100 13 Si0 152 COTMALO7 i 
ata | ora Nave Ormeggio. |'nesunszione ridania 715550 -280_-48 — 2580. 6115 -59 3. 13 i MODIE SIIT: È 
LEI. so Eridania mo 2785 1-45 -16 2000 305021 72 69 [il Raggiodisole asso 20 06 2455 4666 «20 59 107 CreditoBergamasco 29650 360 -12 23500 30010 -12 487 176, CCTApre7 
E (22/11. 12.30 MEGAEAGLE Siot3 ra Euromobiliare 6515-15-17 5430 11659 — 5 95 121 RaggiodiSolemo 230035 1,5. 1800 3250 15 100 69 Creditwest 7490 50 07 5700 12400 53 681 60 CCTmMag.97 
}22/11 pom. ELTORO 3 Pi Said Euromobiliare 'nc 1990 -5 -0,3 1439 4334 -20 126 43 Ras 42500 470. 1,1 32650 55720 00 051432 Finance 24900 0 00 17100 34000 -0,8 201 269 CCIECU82:89013 
i SA i Co Europa Metalli 1002 7 _-07 — S7Î {1340-10 45 213 Raso 17240 40 02 13400 33736 _-13 1,3 605 . Financeprv. 13300 0 0,0 10100 31000 0,0 376 144 ©crEcUg2891400% 
Le I 22/11. ‘so MnoS, G 3 Recordati 9960-40-04 — 5750 19290 0,4 24 188 Frotte 8100 {00,0 4505 8650 :0,9 2.64 302 COTECUBSIDTISON 
0 { sera ELISABETHSCHULTE 51(16) Napoli E. Agr. Fin 180019 1, 949 3017 -1,7 2,5 129 Recordatime 4260, =20. -0,5 3150 6205 0,0 66 8 Îtaliana Incendio V. 183900 0 00 133000 190000 0,5 0,65 287 — î h 
).30 | | (22/11 sera . NORDIC rada Ashdod Agr. 1830 6 03 1560 4030 -19 393 137 Relna 13200 0 00 0300 19000 04 1,9 Piccolo Cr, Valtell 1/00/2200 A ION RISO ARTO er ’ 
(22/11 sera»: ANEMOS 49(7) Ancona E Agr. 891 202 448 908 3-19 00 — Reinamo 22950 30 :-01 14000 26500 -0i 28 Pi al. -1,8 6,20 92 COTECUB4921050% 
22/11 20.00 NORASIA ATHENA 50(12) Capodistria Que 19055 09 ist6 3305 203 68 89 Rinascente 4925 25 05 2680 7370 05 30 159 semedi Bognanco Ds o ci 528 18 46 COTEOU 85-03 9,60% 
122/11 -20,00 TRAPEZITZA pi Faema 2650. 30 i, 2070. 3599. 1,1 14,2 166 Rinascente priv. 2514 24 10 2000 4180 -04 60 81, Zerowatt 2890-30 -10 17102920 180 1,38 193 TOT EGU 85.93 975 
los | Aia Patrasso Falck 7890-80-10 4460 8990-26 22 333 Rinascentemo 2520 17 07 2145 4389 06 893 BI VISSISI08 i 
(551. 6.30. ARZANAH Aquila Costanza Falckrispi 7995 __0 00 4450 9011 -13 28 338  RisanamenioNapoli — 18960 160 09 12500 18960 1,6 1,9 488 FONDI D’INVE CCT ECU 85-93 9,00% È 
pi matt. TASMANSTAR 35 Capodistria Ferruzai Fin 2701 30,1 2698) Soa F1;20100,05r=S Ficanamento me 12000 600,5 8200. 12000 0,8 3,5 130,9 CCT ECU 85-93 8,75% i 
128/11 pom SOLETSOVET.GRUZII  Siot2 TOTO ferruzzi Fin. priv, 1105 23 -20 (010 1160-23 00 —  RivaFinanziara 9600 100 11 8500 12750 -10 35 96 pr I TOT ECU 86.04 8,75% ; 
fo) pom. . i ini > ; sin n Son i oe ; INDICI: Generale 186,88 (-0,31%); Azionari 220,27 (-0,44%); Bilanciati 188,84 I 
z n Seta = GOLARNIKKO SARE ordini Far 15650 100 cd E do Di e lodriquez. 9499 <6î -06 8300 11900 -01 0,0 108 (0.475); obiezioni 15654 (0,00%) II | 
o || (ngi! sera. LotUS 49r. Venezia Fiat pv. 61604007 4650 6350 10-44 56 Il soos 1800. 20 11 1300 3081 -29 ‘33 232 AdriaicBond Mr e ERA 107332004 — CTR83:032,50% LI 
di (53/11 sera. IBRAHIM BAIBORA 47 Derince Fiat mo 5855-45 -0,8 4780 8610. -18 5, 53 SaesGetterspriv. 6300-50 _-08 2600 7595-20 3,9 158 AdraticGiobal 10155 -0,14 | Gestiras 18124 -001 CTS20mag.91 it 
23/11. sera. NORDBAY 51 (16) Haifa Fidenza Vetraria 69071. i 00 5690 8451 02 52 99  Saesmno 971 i 01 836 1578 00 82 125 AgosBond 1031612:0,03 44/60 10513 034 CT518mar.94 i | 
f2S/1ii sera” SOLIN <& 50(11) Ralano Fidîs 6750-20 _-0,3 5070 12694 -15 44 103 Saffa 8165 __-5 -0,Î = 5780 9850 -07 45 144 Agrifutura 10235 0,06 Grifocapital 10071 0,01 CISPI AN194 (BO 
(28/11 notte SILBA Siot1 dini Fimpar 11451 126 __1,8 1151122100 2,914 '—  Saffarisp. 8005 -15 +02 (5750 9790 -1,7, 49 141. Ala 12078 0,00 Griforend 10009 0,07 aa a | Ì 
i ] io! ordini Fimpar me 740 9 i? © Ti3 1280 14 00 =  Saffamo 4889 21 0,4 4360 6390-08 80° 86 America 11867 Imi 2000 Tizzi 0,08. Enti pubblici parificati de 
RIE I A E RA E] 13990 0 00 11726 1599900 001821 Safilo 56504007 4830 10390 02 48 106 Arca27 9790 imibond 30108 0,02 AzAut.FS83-901% 103,1 } 
movimenti i gatte 3640 6017-1900 3640 0616 442 Safiorep 5490 0 00 4450 10200 00 55 103 ArcabB T96ii Imicapita] 24414 0,04 Az Aut. FS83:90 27 108 
Di: cE 1009 00 900 1550 00-00 218 Sai 20650 -100_-05 112125 31961 -1,6 0,7 329. ArcaRR 11807 ara D657 002. Az Aut FSB4SD TRE 
‘inrex me * « = i E Pr E - _ - n 
Ì È Interbancaria az. 17578 _-0,44 ui 
ra || 1000 corni ni gen I CAMBI DELLA LIRA CONVERTIBILI (a contante) [IRATENENIA Roli interbancari GBL TASSE DO Ri TO0a 
ore. ; i 14 ego 
Di 14.00 SOCARCINQUE 54 4 VALUTE ESTERE Milano Mi. banconote UIC TITOLI Chius.. Var.% TITOLI Chius. Var. % | BN.Mulîfondo, 11200 on ittsar02y | AGE TEST 10008 - 
\p3{1 pom. HAMADEH rada 3 Dollaro Usa 1284,80 1295 128484 Totalmente convertibili Med; Sabaudia (0) 7,00% 861 «070 EN Rendifondo 11240 imesiha FiO73 “Oda CiNAMI72:927,00% 102,2. } 
a S&11 “pom. SILBA rada Siot 1 Marco tedesco > 743,20 742 743,195 = 7a Capitalcredit 10516 -048 T d Città Mi 73:93 7,00% 945 
129, i ‘Ame Fin. 87-91 6,50% 91 0,33 Med.Siciliane 87-95,00%. 80,3. 1,00 tali 2710 -026 Investire Bil 10797 -0,36 : È 
(2/11 sera SOLIN rada 50(11) Franco francese 217,40 217,60 Digg sei Sapio Di26 i Tagostaz 11517 0,41 Città Na75:9510,00% 100 
[28/1 sera | NORDBAY' rada 51 (16) Fiorino olandese 659,99 658, 659,995. BindadeM.85:9012.00% — 101,6 0,10 Med.Sip86-918,00% 106,6 -0,28 Capitalgest 14084 2047 Tagestobbi. 10806 -O.07 Enel72:927,00% 945 
(2211 2000 LOTUS tata) 47 Franco belga 35,448 34,80 35,453 Cantoni 86.99 7,00% 81,21 0,00 © Med.Unicem 86-967,00% 91,5 0,00 CashManag.Fund IRIS tra 17096 -0,54 Enel73.:03700% 96 
(23/11 ‘630 FIDELITY rada Aquila Sterlina 2343,80 2347 2343,90. Centrob. Binda 91 10,00% 99,7 -0,20MedSBuitoni 85.95 8,00% 315 0,00 fasitona al Tolo 00 Midabi 9992--0,10.. Fnel82-89ind, 1° 100,45 
(23/11. 14.00 LOTUS 4 49r. Lira irlandese 1984,25 1000 1988,895_ CirB5:92.10,00% 104-154. iegBINOn 8595 10008 132 DOT DMdcoti foro bag MaOheL 100430031. FrelG2-60ind.0> 101,55 
pas 14.00 IBRAHIM BAIBORA rada (UGsi corona danese 100) 22 Pie Efib P. 0. Valtel. 7,00% 950,00. WedSnia Fb, 86-956,00% © 189 157 Centrale Reddito 11230 0/03 Mono, me tese Qu Enel 82-69 ind. 9° 102,95 
tati SEL ERGONO RCA UA DS Si Ecu 159090 = coso Elb.Ferfin 10,50% 1026 -020 | vogona Ter 60997008 IONI 0io CrESeManAmerica 10085 20,02 i 116 Ode En B2.9i0.8 o) 
i SSR NISS02 RTNOS Lada to Dollaro canadese 107185 1050 1071,925 Eb Saipem 86-901050% 97.9 1000. Moroni &Z1 7.008 9IS5 06 cen Ire tosse oto Negrar 12604 0,03 Enel83:90înd. 1? 103,7 
S Yen giapponese 10,569 10,40 10565 Efibifitalia 85-92.10,75% Ta o CN RCII Tosgr "org Nordcepitl 10065 _-0,38 Enel83-90ind. 28 1028 
Mawi in porto Franco svizzero, 883,40 889 88320 Eridania 85.90 10,75% TANN ra e BR AE Ei Segrate Nordiondo 12220 10,00 Enel83-90jnd.3% 102.6 
\Punto franco vecchio: ANTONELLA A.; LAMU, ANNA; RIG. Scellino austriaco 105,628 105,75 105,624 Euromobiliare 86-93 10,00% 93,05 027 Perugina 86-92 9,00% ee ia Tioza 037 Nodmix 10324 -0,06 Enei84-92ind.1® 104,8 
ingl Punta Servola: 0.D.S, MARINER, EL TORO. Corona norvegese 196.65. 1955 196,685 Fi rrFin 07927008 G5o6 dj PII&O.85919758 1059 -009  Estabond T1679 2004 Pienbund 10209 040 Ercig403ind os 1049 
nicranco DUSVeL ALA NINI ZVANI, TASMAN STAR, SOCARSEI, SERIRED SERI ZIE 21289 È = PirelliSPA85-959,75% 139-079 Eptacapital TROIA DTA 10260120109. Enel 84:93 ind. ge 106,3 | 
(RAP Marco finlandese. 313,03 312 313,115  Ferfin86-937,00% 82,9. 0,00 — 5 Prime Monetario 10279 0,05. e I 
; EZITZA, ANEMOS, NORASIA ATHENA, ELISABETH SCHULTE, Tr no GI Foiss 040 EN Enel84:93 ind. 4 106,4 
ti LM ; o e Escudo portoghese. 8,91 8,70 8,915 Ferruzzi Agr.86-92 7,00%, 82,8 -0,48 È a Ò È Primecapital 24374 _-0,68 Li b 
\ARE TERZA, SOCARCINQUE, M. 8, M. 11; ADRIACO 301. = GbSseie 7 Eur Strategic 10011 -044. 7a ni 12603 -0,03 . Enel85-2000ind. 25 101,75 
l'orto doganale: CAMPIONE. i ARE DIeo5 11,25 11,297 Gerolimich811300% 10225 000 Seffa87:976,50% 997 000. Euro Aldebaran ERRE SALI G7EI O AR EiSSDI00iINI Se ADT65 
ere e polar strano 110550 1105 TU o T225 oai Sem96937,00% 88;1 0,40. Euro Andromeda 16119 2041 Pinel TT a ni 
la: ARZANAH. TT = Ur x "i og SiossigenoB1-91 13,00% 361 {ii EuroAnteres 13301_-0,05 * II 3 
im. JAOUHAR Dinaro Trieste —. 0,25 = Kernel87-93 7,00% 81,4 0,00 SIRIO Euro Vega 10942 005 Primerend. È 18600 0,48 Enel86-2001 ind. 1015 
AOUNAR ZOO Rand sudafricano —_—— = oe] Marelli 87-95 6,00% 102 eo daino SU MEBMES E 10, 29.95 -0,05.. Erromob Cap Fund 1057 0 II on ico o? Enel86:032* 950% 249 
nale S. Marco: GIIROKASTRA, MAK; MAK 3. E ALTRE VALUTE Mei Bafeita 87.946,08 799 000 SmaBpd85931000% ‘139,55 004 Etromob Medda 10884 0.04 pengirenit. Tiierr0gg | EMMBSIInda= sot) 
Mada; NORDBAY, OSLO, NORDIC; GOLAR NIKKO, SILBA, SOLIN, 3 O Med. Cir 86-96 7,00% 85,05 ‘065 SoPaF.86-927,00% 88,5. 0,00 Fideuram 10121 0,03 Rendiit 11705 0,00 Enel 87-94 ind. 1° 9,25% 90,35 
ELITY, HAMADEH, NISSOS KITHNOS, CHADI. DALIA Francoforte Parigi Londra Zurigo — —Med.F.Tosi87-977,00% 82,3 :0,49 Zucchi86-939,00% 964 021 como 20,08 do Rendiras 10370 0,05 E00187-:94ind.28 100,55 
ro Usa 7 x x Ù 3 7 "ne: i 20. i î 5 
ì ) Vent Be ETORTO pisioaza 11 4495:4505. Meg, Italc.85-95 7,00% 162 -046 Parzialmente convertibili Fonderseli PEO70_-01 Risp: Italia Az. 10305 _-0,41 Obbligazioni con Warrant 
Mo, ; 4,8597-8673___222,16-47_"1,1925-1938 - 3 Rispiltalia bilano, 16584 -0,3î liAcritalia 86-:93900% 136,5 -044 
V'ONFALCONE Marco == #341,490-349,1 99,1505-1596 __— ‘84,08:18 Med. Italgas 85-956,00% 188,4 0,45. Fochi87:91 8,08% 985-051 Fondicite sean a SOA ORONEcoE ii 
Mawi i Î Foo ‘29,255 10,7737:7889 “2459-62 Med.itamobiliare 7,00% 111,0 179 imiUnicem84-901400% 112,6 0,09 Fondioi2® 1038812018 Paine i, i I 9,0) 
DO CIRZIZIVO Stertina SEE = _2,6491-6527 eg. Linificio 93 7,00% 92 0,00 listt73887008 200 000 ronimpego SE. ona I Ele 10 oe 
(Gia ABLANCA (Italia), ag. Cattaruzza, da Ravenna: P. FLAG (Gre- Franco SV. *118,875_*406,410-407,1.__ 2,6501-6590, Re î d i ò ; Fondinvest 18» 72302 0,02 Atom ci 10424 _-0,45 ini Stet 84-91 575% 1646 024 
| ‘ag, Cattaruzza, cemento, da Elfes Lira 11.3460_*°4,5958-6042 2342,4-0345,6_ ‘0,1131-1133 Med.Marzotto 937,004 126,5 040 Med.Sip73-887,00% 145 0,00 Fondinvest2® 14462 _-0,41 eno Henbroa 10040005 itistet 85:909,00% 123,5 0,00 
n (©) Per cento unità. (*") Per mille unità: Med, Pirelli & C. 6,50% 838 -0,24 ° MedSSpirto 73-887,00% 2245 2,63 FondoCentrale 14611 20,47 Spano Hembres IMP pio cor Stet:Sip 83-88 6,50% 119 20,42 
a ; : Fondo.Ina 2080 _0,00 i X 
leg in porto ORO E MONETE MERCATO DEL DENARO PEMSENRE NS” FondoPotessino 20196 000 Savadenao Tae 
MiLE RNIKH (Urss), ag. Marlines, Portorosega, sbarco tondello; KO- Futuro Famiglia [ossesngos, SE AIRSAEIO DI 
Caino (res). ‘ag. Marlines, Portorosega, sbarco tondello; SOCAR- cre To aigienbe sine ua Denaro Lett. PERIODO Dénaro Leti |. Genercomt — IR Io4 SETTI lin —ooS © SCADENZA  Giomi Prezzi Var% 
i î i ; I LC vernigi 211,5 4-12,75 15 Giomi 11,376 12,750 ; I i E 
O sla) ag. Cattafuzza, banchina Enel:sbarco carbone Oro Londra (2) 41790 41840 Sterinaorono. 126000 132000 vista a Tiso0  iaooo  cepocepial 10189 _-0.17  Spigad'ro 10iz9R 007, SITI DERAZOSE00 
Jr — — - - - Oro Zurigo (2) 418,65 419,15 Marengoitaliano, 103000110000. Gioni ins a . ò ; Geporeinvest 10443 0,47 Venture-Time 11471 ‘-0,44 28-04-89 1ESISO: ECO 024 
Da i\olgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di ‘Argento (8) (indi) 258500 264900 Marengo svizzero 105000 110000 oro Ù 112,875 2 Mesi RESI 12,000 Geporend 10376 0,03 Verde 11531 003 31-10-89 340.191.479. 0,03% 
1) Lire per grammo (2) Dollari per oncia (3) Lire per Kg. * Anteriore 1973 Lira interbancari: 1 mese (11,500-12,250); 2 mesi ( 11,500-12,000); 3 mesi (11,500-12,000). Gestielle B 10174 -0,72 Visconteo 15236 -0,71 (Rendimenti indicativi) 
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ROMA — Su come l'Italia 
| ha affrontato la questione 
| della riduzione del debito 
Pubblico italiano, il giudi-. 
| Zio dell’Ocse, l’organizza- 
Zione dei più importanti 
‘aesi capitalistici mondia- 
|, è estremamente negati- 


| anni d’oro della crescita 
| Sconomica, del calo dei 
Prezzi del. petrolio, della 
assa inflazione. Né i pro- 
Srammi impostati dal go- 
Verno per ridurre il debito 
appaiono — sempre se- 
Condo l’Ocse — realistici, 
Mentre si avvicina la sca- 
Senza del ‘92. Questo se- 
Vero giudizio ora divide i 
Politici italiani. 
Secondo il governo il rap- 
Orto Ocse sullo stato di 
Salute dell'economia italia- 
Hal Non è aggiornato, sul 
lonte del fabbisogno sta- 
le, «con gli ultimi dati e 
‘On le misure in discussio- 
To in Parlamento». Nel 
88 in ogni caso «il rap- 
sPorto fra il fabbisogno del 
KaSoro e il Prodotto interno 
"do sarà il più basso tra 
JUelli registrati negli anni 
» Confermando una ten- 


Portato tale rapporto dal 
del 1985 a circa 
‘o del 1988. Così, negli 
Stibienti di palazzo Chigi 
ù TPagisce alla «bocciatu= 
Pa arrivata, per il nostro 
Up Se, da Parigi. 

? dato, comunque è cer- 
Tapuopo la diffusione del 
te QRorto Ocse, il presiden- 
Mit! Consiglio, Ciriaco De 
__‘& il ministro del Teso- 


Vo: sono stati perduti gli | 


hanza alla riduzione che 


Mercoledì 23 novembre 1988 


92 /IDODICI | 
La Cee si prepara 
lal vertice di Rodi 


Alla fine del Novantadue, cioè nel momento 
dell’entrata in vigore del nuovo mercato unico, 
la Cee non sarà una fortezza protezionista 

ma un partner «aperto»: lo hanno sottolineato 
i ministri degli esteri dei Dodici a Bruxelles 


‘in un documento messo a punto in preparazione 


del vertice europeo di Rodi del 2/3 dicembre. 


BRUXELLES— Il futuro mer- 
cato unico europeo, si riba- 
disce e Bruxelles, non sarà 
chiuso su se stesso, ma sarà 
un fattore decisivo di una 
maggiore liberalizzazione 
negli scambi internazionali, 
basata sulla reciprocità dei 
benefici e sul mutuo vantag- 
gio. 

La preparazione del vertice 
di Rodi è stata il tema centra- 
le di una sessione del Consi- 
glio dei ministri degli Esteri 
della Cee, che si è concluso 
ieri a Bruxelles, mentre re- 
sta. sul tappeto il conflitto 
commerciale tra Comunità 
Europea e Stati Uniti. 

Il vertice di Rodi si annuncia, 
per il momento; articolato in 
due grandi aree di discussio- 
ne: da una parte, valutazioni 
e considerazioni d'ordine 
politico, sul ruolo della Co- 
munità nel mondo — appùn- 
to — e sui rapporti con l’Eu- 
ropa dell'Est (anche di que- 
sto hanno parlato i dodici mi- 
nistri, pur se nell’ambito del- 
la cooperazione politica), 
dall'altra, una serie di temi 


‘d’interesse comunitario, do- 


ve non c'è da prendere deci- 
sioni, ma piuttosto da dare 
impulsi. 

Nella dichiarazione sul ruolo 
della Comunità nel mondo, i 
leader dei dodici dovrebbero 
affermare che la Cee sarà vi- 


È gilante nell’applicazione de- 


gli strumenti di politica com- 
merciale a sua disposizione, 
continuando a basarsi sulle 
regole del Gatt, l'accordo 
che regola .il commercio 
mondiale, e.puntando.a raf- 
forzare il sistema degli 
scambi internazionali. 

Un opportuno «mix» di aiuti e 
di adeguate politiche com- 
merciali dovrebbe .promuo- 
Vere gli aggiustamenti strut- 
turali necessari ai paesi in 
sviluppo, in vista del rinnovo 
della convenzione tra la Cee 
e 66 paesi d’Africa, Caraibi, 
Pacifico (paesi Acp). 

La Comunità come tale e i 
suoi singoli Paesi si ripro- 
mettono di dare un crescente 
contributo alla tutela della 
pace e della sicurezza inter- 


$2 / WALL STREET JOURNAL 


Siete indietro, dicono gli Usa |Guerra fra tigri e mucche 
h Italia «lentezze, ritardi e inaffidabilità dei servizi» 


| 92 / DEBITO PUBBLICO 


Divisi i politici sulla «strigliatina» 
Pareri contrastanti dopo l’analisi formulata dall’Ocse 


Ciriaco De Mita 


ro, Giuliano Amato, hanno 
discusso la situazione per 
telefono. 

Il sottosegretario al Bilan- 
cio, Giuseppe Demitry (Psi) 
ha respinto per esempio 
l’accusa che si sia spreca- 
ta un'occasione favorevo- 
le. Superati i problemi del- 
la riduzione dell'inflazione 
dal 12 al 4,5%, ha ricorda- 
to, il nodo del deficit viene 
affrontato con la «dovuta 
gradualità» e anche se per 
il ‘90 si prevede.un disa-. 
vanzo di 111.800 miliardi, 
«non è un dato allarmistico 
perché in percentuale si ri- 
duce comunque la sua inci- 
denza sul Pil (prodotto in- 
terno lordo) rispetto * 
all'88». 

E comunque, ha aggiunto 
Demitry, «la manovra di fi- 
nanza pubblica richiede un 


impegno pluriennale da 


qui al '92, scaglionato per 
esercizi». 


nazionali, dimostrando: soli- 
« darietà attiva ai sempre più 
‘diffusi movimenti per la de- 
mocrazia e il rispetto dei di- 
ritti umani. C'è l'intento di 
rafforzare il dialogo con gli 
Stati Uniti e con le altre aree 
mondiali, specialmente:con.i 
paesi mediterranei. A 
Con i paesi dell’Europa del- 
l'Est, si cercherà di superare 
le divisioni e le diffidenze 
mediante uno stabile equili- 
brio delle forze convenzio- 
: nali al livello più basso pos- 
sibile, e a una più libera cir- 
colazione delle idee e delle 
persone. 
Basandosi su principi di soli- 
darietà e di sempre più stret- 
ta coesione, i dodici invitano 
tutti i paesi a «uno sforzo sto- 
rico» per lasciare alla pros- 
sima generazione un conti- 
nente e un mondo «liberi dal- 
la cicatrici del passato». 
A Rodi, inoltre, ci sarà un'a- 
nalisi, a metà strada, del 
cammino percorso dal 1985 
ad oggi verso il completa- 
mento, entro il 1992, del mer- 
cato unico (il rapporto è già 
stato reso pubblico dalla 
Commissione europea): ed è 
pure certo che si evochi l’im- 
portanza della. dimensione 
sociale del mercato unico. 
Il presidente della Commis- 
sione europea, Jacques De- 
lors, presenterà le ultime 
previsioni economiche Cee 
1988-'89, anch'esse già pub- 
blicate, e darà ai leader dei 
Dodici indicazioni sui lavori 
del comitato per l’unione 
monetaria, il cui rapporto fi- 
nale è però destinato al ver 
tice di Madrid nel giugno del 
1989. j 
Il vertice dovrebbe poi ap- 
provare una dichiarazione 
sull'ambiente, di cui parle-. 
ranno in dettaglio i ministri 
dell’Ambiente dei Dodici riu- 
nendosi a Bruxelles domani 
e potrebbe pure evocare 
questioni legate alla televi- 
sione senza frontiere (c’è in 
cantiere un «Eureka». del- 
l’audiovisivo, un programma 
ispirato a quello lanciato tre 
anni orsono dai paesi euro- 
pei nel campo della ricerca). 


«Le perplessità sollevate 
dall'Ocse». ha replicato 
Achille Lega, responsabile 
economico della Dc, «sono 
costantemente al centro 
della nostra attenzione», 
rilevando anzi che l'analisi 
«sembra ignorare l’impor- 
tanza di alcune tendenze dì 
fondo della manovra eco- 
nomica per l’89». 


L’indipendente di sinistra 
Vincenzo Visco, vicepresi- 
dente della commissione 
Finanze, ha riconosciuto 
come «vera» la diagnosi 
dell’Ocse. «Nessun paese! 
può durare a lungo con un 
disavanzo che oscilla tra il 
10 e 1'11% del Pil» ha rile- 
Vato accusando «maggio- 
ranza e opposizione di in- 
capacità assoluta di affron- 
tare il problema». La posi-' 
zione italiana è «debole» 
perché «abbiamo finanzia- 
to i consumi con il debito, 
per il presente e per il futu- 
ro» ha concluso Visco. 


«Le preoccupazioni . del- 
l’Ocse sono fondate» gli ha 
fatto eco il vicepresidente 
della commissione Bilan- 
cio, il repubblicano Gerola- 
mo Pellicanò e «devono 
costituire motivo di seria 
riflessione». Perciò «deve 
crescere la consapevolez- 
za che la manovra finan- 
ziaria è solo un primo par- 
ziale passo per il risana- 
mento finanziario del pae- 
se, che non può continuare 
a lungo nella contraddizio- 
ne di avere un sistema pro- 
duttivo vitale e uno stato 
della finanza pubblica tan- 
to appesantita». 


Economia 


92 / GLI IMPRENDITORI ITALIANI 


Entusiasti, con prudenza 


I risultati di un'indagine condotta su 700 grandi aziende europee 


Servizio di 
Barbara Consarino 


MILANO — Sono entusiasti o flemmati- 
ci, consociati o divisi, preoccupati o in- 
differenti. Sul tema del 1992 non poteva 
mancare una ricerca. di mercato con il 
compito di fissare quello che è l’atteg- 
giamento delle grandi imprese europee 
nei confronti della fatidica data. 

Lo ha fatto la Kpmg, il gigante mondiale 
delle società di revisione, che ha sotto- 
posto un dettagliato questionario a 700 
grandi ‘aziende europee, (escluse le 
banche e le assicurazioni per le quali in 
gennaio verrà presentata un'indagine a 
parte) pubbliche e private nel settore 
dell’idustria'e dei servizi, integrato da 
250 interviste ai responsabili di società 
particolarmente significative. 

Circa il 10% delcampione è rappresen- 
tato da imprese italiane. Gli entusiasti 
del 1992 rappresentano il 26% delle ri- 
sposte. Uno stato d'animo che si ritrova 
soprattutto tra le aziende italiane e le 
spagnole, spesso non ancora leader 
nei loro settori. Sono: convinti che il 
Mercato Unico non solo porterà benefi- 
cio alle aziende europee, ma permette- 
rà un più facile accesso a un mercato di 
consumatori più ampio e a maggiori fi- 
nanziamenti, mentre ridurrà i costi e 
renderà più facili le assunzioni. 

I flemmatici (21%), come dice la parola 
stessa, non si lasciano trasportare da 
un eccessivo entusiasmo. Di solito sono 


azienda. 


aziende tedesche o inglesi con produ- 
zione e distribuzione‘ internazionale. 
Per loro il Mercato Unico potrebbe be- 
neficare ipaesi non comunitari. La spe- 
ranza di migliorare la propria competi- 
tività si scontra con il timore di perdere 
il controllo finanziario della propria 


I consociati (di importanti gruppi) rap- 
presentano il 14% delle risposte. Sono 
leader nel loro settore, olandesi o belgi 
per lo più, e operano a livello interna- 
zionale. Ritengono che la scadenza co- 
munitaria.sia un evento importante, ma 
non pensano di avere realmente voce 
in capitolo sull'argomento. 

Per i divisi (12%), il 1992 rappresenta 
una nuova serie di limitazioni e, anche 
se sperano in una riduzione dei costi di 
produzione e di acquisto, si sentono mi- 
nacciati dall'arrivo di nuovi concorrenti 
e dalla complicata gestione del sistema 
Iva. A esprimere questi timori sono stati 
olandesi, belgi, irlandesi. 

Gli indifferenti (11%) sono soprattutto 
inglesi, ben piazzati a livello nazionale. 
Per loro non ci sono né vantaggi, né 
conseguenze negative. 

Ipreoccupati sono il 13% delcampione. 
Francesi in prevalenza, appartengono 
ai settori dell'ingegneria civile, alimen- 
tare o dell’editoria. A loro avviso il miti- 
co 1992 significherà l’arrivo di nuovi 
concorrenti che metterà in luce le pec- 
che delle imprese locali, oltre a signifi 
care una nuova serie di limitazioni. 


tare». 


Questi diversi atteggiamenti delle im- 
prese si riflettono sulle risposte più ge- 
nerali date al questionario. Il 72% degli 
intervistati definisce il 1992 come un 
passo importante per la propria impre- 
sa, mentre il 28% lo vede come «un in- 
sieme di vincoli ai quali ci si deve adat- 


Percentuale quest'ultima che sale al 
31% se a rispondere è l'impresa italia- 
na. Alla domanda su quali società otter- 
ranno maggiori benefici a lungo termi- 
ne dalla creazione del mercato unico, il 
36% degli europei risponde «società 
del nostro paese». 
Gli italiani, molto meno ottimisti, ne so- 
no convinti solo al 20%. Il 67% degli 
intervistati pensa che saranno le socie- 
tà degli altri paesi Cee a riscuotere i 
vantaggi. 
Infine, sul piano pratico solo il 49% del- 
le aziende italiane ha mutato la propria 
strategia di mercato in base alle diretti 
ve Cee già adottate, contro il 53% delle 
‘ europee, anche se la buona volontà per 
il.futuro non manca. Tra gli italiani è il 
71%, mentre gli europei, più previdenti, 
si attestano al 68%. 
La vocazione nazionale però resta. Il 
53% degli intervistati italiani, dovendo 
scegliere un nuovo partner in affari, lo 
cercherebbe prima di tutto nel proprio 
paese, mentre il 62% delle imprese eu- 
ropee si rivolgerebbe a un alleato di un 
altro paese comunitario. 


Ma a qualcuno fa paura la frontiera libera 


LE HAGUE — Tutte le analisi sono concordi: la rottura delle barriere doganali all’interno della Cee, dal 
primo gennaio del 1993, contribuirà alla crescita economica dell'Europa, moltiplicherà le occasioni per le 
imprese e i posti di lavoro. Ma c'è qualcuno, invece, che dal processo di unificazione ha tutto da temere: 
sono i doganieri, che rischiano di perdere posto di lavoro e ruolo sociale. Una prima avvisaglia si è avuta 
ieri in Olanda, dove si è svolta una manifestazione alla quale hanno partecipato centinaia di doganieri 
inferociti contro la prospettiva dell’eliminazione delle barriere tra gli Stati della Cee. 


Il quotidiano finanziario dedica un servizio 
in prima pagina ai cambiamenti che l’avvento 


‘ del mercato unico europeo potrà provocare 


nella struttura economica del nostro Paese. 
Si osserva: «Gli italiani sanno che il loro caos 
non potrà sopravvivere alla forte concorrenza 
dei tedeschi, ingegnosi e ben organizzati». 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Che accadrà all'Italia quando, fra tre anni, 
l'Europa diventerà un unico, grande mercato? Saranno guai, 
prevede in una lunga inchiesta il «Wall Street Journal». «Le 
banche italiane e il settore delle costruzioni non riusciranno 
a sopravvivere. | meglio organizzati tedeschi prevarranno. 
Investiranno in Italia e la superiore qualità del lavoro finirà 
presto per imporsi. Gli italiani dal canto loro troveranno più 
conveniente investire all’estero, se all’estero più alta sarà la 


« redditività dei loro:capitali». 
Tanto pessimismo ha due motivi. Il primo la caduta delle bar- . 


riere protezionistiche fra i 12 Stati della Comunità europea. 
«Queste barriere hanno sinora difeso il miracolo italiano». Il 
secondo: le lentezze, i ritardi, l’inaffidabilità del settore dei 
servizi, pubblico ma anche privato. Gli italiani sembrano non 
curarsi dell’approssimarsi della data fatidica: primo gennaio 
1992. Le loro poste non funzionano. | trasporti nemmeno. 
L'amministrazione è un secchio sfondato. Da Roma, afflitta 
dai giochi politici e dalle rivalità, non giungono segnali e di- 
rettive. «Il caos della vita quotidiana, l’ingegnosa disorganiz- 
zazione del Parlamento italiano, le poste, le banche, le co- 
struzioni non potranno resistere alla concorrenza straniera». 
Le automobili italiane dovranno vedersela con le giapponesi, 
sinora sottoposte a un contingentamento annuo sino a 3.500 
unità. Le 140 mila piccole imprese tessili perderanno i van- 
taggi dell’Iva ridotto al 9 per cento contro il 20 per cento del 
resto dell'Europa. Come si difenderanno dagli assorbimenti 
stranieri? Chi finanzierà il deficit pubblico italiano, se i ri- 
sparmiatori italiani saranno attirati oltre confine da tassi d’in- 
teresse superiore? «Il deficit statale dell’Italia è pari al 12 per 
cento del prodotto nazionale lordo, quattro volte più grande 
in percentuale di quello americano», nota il «Wall Street 
Journal». 

Nella generale impreparazione, vengono citati alcuni, grandi 
capitani d’industria che invece hanno capito il rischio di un 
unico mercato europeo. Per esempio: Carlo De Benedetti, 
Silvio Berlusconi, Raul Gardini. Ma questi giganti delt’indu- 
stria e della finanza italiana sono l'eccezione e non la regola. 
La regola — conclude il giornale —sono le banche, le impre- 
se, i servizi pubblici affetti da anacronistiche disfunzioni. E' 
possibile che per cambiare un traveller cheque di venti dolla- 
ri.inuna banca italiana, ci voglia mezz'ora? 


mu PREZZI INGROSSO 


92 /INFLAZIONE 

Sul fronte dei prezzi 

Da più parti si teme una crescita 

DIFFERENZIALI DI INFLAZIONE 
FRA ITALIA E CEE 


(nei prezzi all'ingrosso e al consumo) 


PREZZI CONSUMO 


O i+ NWA SO 


oO +N 0 AIDA 


MILANO — Se è vero che 
quattro occhi vedono me- 
glio di due è il caso di fare 
attenzione all'andamento 
dei prezzi al consumo nei 
prossimi mesi. La famige- 
rata espressione (surri- 
scaldamento dei prezzi) 
che viene usata dagli eco- 
nomisti quando paventa- 
no. il ritorno dell’inflazio- 
ne, ovvero la necessità di 
aumentare continuamen- 
te il numero di banconote 
e:monete per poter com- 
prare un litro di latte e 
mezzo chilo di pane, è in- 
fatti ricomparsa. 

Per ora in due distinte 
analisi economiche redat- 
te dall’Ocse e dalla Banca 
Commerciale Italiana (Co- 
mit), nelle cui conclusioni 
di entrambe viene appun- 
to indicata tra i pericoli 
che il nostro paese dovrà 
affrontare nel corso del 
1989. 

Ma su cosa si basano le 
due previsioni? . Quella 
dell’Ocse enfatizza la for- 
te crescita della domanda 
interna (-+4%)-nel secon- 
do semestre dell’anno che 
potrebbe riaccendere la 
«spinta inflazionistica da 
salari». In una Rarola i la- 
voratori dipendenti po- 
trebbero essere spinti dal- 
l'ottimo stato di salute del-) 
le aziende. «padrone» a 
chiedere di beneficiare 
dei conseguenti alti profit- 
ti, innescando in tal modo 
un aumento dei prezzi nei 
listini di vendita. 

Quanto all'ufficio studi 
della Comit, l'allarme ha 


92 / UNA SELEZIONE DARWINIANA? 


radici più articolate. Dice 
Marco Silvani, autore di 
un recente articolo sull’ar- 
gomento, che dalle pagine 
di un quotidiano economi- 
co è arrivato su tutte le 
scrivanie che contano: 
«Siamo partiti dai dati Istat 
perosservare come i mar- 
gini di profitto delle impre 
se siano aumentati in mo- 
do significativo a cavallo 
del 1987 con il 1988 a di- 
scapito dei guadagni della 
distribuzione». A questo 
punto lo studioso osserva 
come nell'ultima. parte 
dell’anno si sia invertita la 
tendenza sia per gli indu- 
striali che per i dettaglian- 
ti con la conseguenza, fa- 
cile da prevedere, che 
questi ultimi cercheranno 
di rifarsi aumentando i 
prezzi al minuto. 

«Ma tutto ciò — conclude 
Silvani — non alimenta al- 
tro che nuova inflazione 
insieme con quella deri- 
vata. dall’eccessiva  do- 
manda interna». 


In piazza degli Affari l'al- 
larme non ha invece pro- 
vocato rilevanti reazioni. 
Al riguardo, un anziano 
procuratore alle grida 
commenta. sarcastico: 
«Non vedo come l’inflazio- 
ne possa allontanare dal- 
l'investimento incrementi 
a due cifre senza che ciò 
provochi crolli nei prezzi’ 
dei titoli. AI contrario nei 
primi anni '80 si è assistito 
a un bel mercato davve- 
ro». 


[Maurizio Fedi] 


Dibattito ad Atene fra i laureati in economia e commercio 


ATENE — La lotta darwiniana 
per la sopravvivenza che si 
scatenerà dal ‘92 in poi in Eu- 
ropa è stata al centro del'se- 
condo congresso internazio- 
nale dell'associazione studen- 
ti di scienze economiche e 
commerciali (Aiesec), svoltosi 
ad Atene. 

Nelle. relazioni introduttive 
Shyam Lal della Mckinsey di 
New York, approdato apposi- 
tamente in Europa per studia- 
re il complesso fenomeno eu- 
ropeo per conto di multinazio- 
nali americane e giapponesi, 
ha messo in evidenza come 
l'abbattimento delle barriere 
doganali previste per il 1992 
porterà di sicuro a delle con- 
seguenze sul piano aziendale, 
ma queste conseguenze non 
saranno uguali per tutti. 
L'analisi della :Mckinsey di- 
stingue le aziende in una scala 
che va dalle «tiger company» 
(aziende tigre), aggressive e 
dinamiche alle azinede «cow», 
cioè «mucche» efficienti e ben 
strutturate sul loro mercato. 
Secondo Shyam Lal il 1992 


a 


Si profila una competizione 


fra aziende aggressive 


e aziende floride: perderanno 


quelle senza una strategia 


porterà a una selezione delle 
aziende di tipo darwiniano che 
non toccherà gli estremi, cioè 
le aziende con chiare anche 
se variegate strategie di mer- 
cato. | punti deboli vanno ri- 
cercati nelle aziende di tipo in- 
termedio che non avendo un 


mercato ben consolidato non « 


hanno ancora effettuato scelte 


92 / NORME E PROCEDURE 
Lavori pubblici, PEuropa è 


Allarmati i costruttori di grandi opere per la mancata armonizzazione 


strategiche precise. 

Nella seconda relazione Mi- 
guel Mesquita da Cunha, fun- 
zionario della Comunità Euro- 
pea, ha ricordato i risultati del- 


. la relazione «Cecchini», se- 


condo la quale gli eventi del 
1992 porteranno a un aumento 
del prodotto nazionale lordo 
(Gnp) aggregato dei paesi co- 
munitari pari a 3.000 miliardi 
di ecu e a una diminuzione 
della disoccupazione di tre mi- 
lioni di unità. 

La discussione seguente ha 
messo in evidenza la funzione 
del «Consiglio Europeo» (Eu- 
ropean Council), organo lea- 
der dello sviluppo comunita- 
rio, che in una specie di am- 
biente asettico da spinte cor- 
porative e locali dà le linee 
guida che i governi dei paesi 


ROMA — Ci sono troppe 
differenze di norme e pro- 
cedure in Europa in materia 
di costruzioni e appalti. E' 
una specie di torre di Babe- 
le che si protrarrà ben oltre 
il 1992 e causerà non pochi 
problemi all’interno della 
Cee, se fin d’ora non si 
prenderanno alcune misu- 
re di armonizzazione. A es- 
sere molto preoccupati per 
questa situazione sono i co- 
struttori dell’Igi (Istituti 
grandi infrastrutture) 

«Le differenze e le disomo- 
geneità presenti nella Cee 
— ha detto il presidente 


come una giungla 


dell'istituto Giuseppe Zam- 
berletti — tanto sù aspetti 
sostanziali che procedura- 
li, sono troppe. 

Per semplificare, in Europa 
vi sono due gruppi di Paesi: 
quelli (fra i quali ltalia e 
Belgio) che adottano una 
disciplina a carattere lega- 
le-amministrativo con ob- 
bligatoria preventiva iscri- 
zione all’apposito registro 
o albo degli appaltatori; 
quelli, capeggiati dalla 
Gran'Bretagna, che non 
hanno nessuna disciplina 
obbligatoria se non quella 
delle regole del mercato. 


membri sono tenuti a seguire. 

L’«European Council» si è au- 
spicato incrementi in futuro i 
suoi poteri per poter orientare 
i governi dei paesi membri a 
una politica economica di lun- 
go termine, e impedire, citia- 
mo a caso, esempi come quel- 
lo delle acciaierie di Bagnoli, 
dove lo Stato italiano ha spre- 
cato migliaia di miliardi contro 
le indicazioni comunitarie e 
senza una precisa strategia 
aziendale, ma spinto da esi- 
genze sociali ed elettorali lo- 
cali. 

Per quanto riguarda, in parti- 
colare, il Nord-Est d’Italia, l’a- 
rea è stata apprezzata la pro- 
posta di Aldo Flego, in rappre- 
sentanza degli alunni del Tri- 
veneto, di organizzare a Trie- 
ste nel corso del 1989 un con- 
Vegno sull'impatto dei merca- 
to interno unico europeo — in 
termini di completa libera cir- 
colazione dei cittadini, delle 
merci, dei servizi e dei capitali 
— nell’ambito della comunità 
di lavoro Alpe-Adria. 
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Si comincia 
alle 17 


Come sempre fitti gli ap- 
puntamenti televisivi per 
chi vuol seguire le vicen- 
de delle squadre italiane 


"a; 


ppinsa 


impegnate in coppa Ue- 
fa. La Rai seguirà in di- 
retta gli incontri di Ro- 
ma, Juventus e Inter e 


proporrà. .in . differita 
quello del Napoli. 
Questo il dettaglio delle 
programmazioni: alle 
ore 17 su Raitre Dinamo 
Dresda-Roma; alle ore 
18,45 su Raidue Liegi- 
Juventus; alle ore 20 su 
Raiuno Bayern-Inter. 
Bordeaux-Napolì, che si 
disputa alle 20,30, verrà 
proposto da Raidue alle 
21.45. 

Tv Capodistria trasmet- 
terà alle 14.10 la replica 
di Groningen-Stoccarda, 
disputata ieri, e alle 
20.30 la diretta di Heart 
of Midlotian-Velez  Mo- 
star. Su Telemontecarlo, 
infine, alle 22.15, differi- 
ta di Real Sociedad- 05 
lonia. 


Monaco — Trapattoni osserva Andreas Brehme e 
Bianchi durante gli allunghi. 


Sport 


UN MERCOLEDI DI COPPA SUPPLEMENTARE 


Leadership italica da confermare 


Unico paese europeo a tenere in corsa tutte le formazioni iscritte 


L’«era glaciale» delle coppe europee si com- 
pie con il terzo turno della Coppa Uefa. Ai 
supplementari di 180’ sono infatti condanna- 
te le sedici superstiti della manifestazione 
più affollata. Oggi si svolgerà l’andata, men- 
tre il ritorno è fissato per il 7 dicembre e in 
tanti campi si giocherà in condizioni proibiti- 
ve. Otto gli incontri in programma, tutti di alto 
livello, che daranno un pingue contributo ai 
517 «eurogol» finora segnati. 

Il calcio italiano, mattatore dei primi due tur- 
ni, è presente in metà delle gare in program- 
ma e cercherà di consolidare una leadership 
che sembra confortare la scelta della Lega di 
aprire al terzo straniero. La geografia dei va- 
lori europei ha subito un brusco cambiamen- 
to. 


Dinamo Dresda-Roma. La Dinamo Dresda ha 


eliminato Aberdeen (0-0/2-0) e Waregem (4-1, 


1-2). La Roma ha superato Norimberga (1-2, 
3-1) e Partizan Belgrado (2-4 2-0). Il Dresda 
domina il campionato della Ddr: sabato ha 
battuto il Wismut:2-0, ha perso in tutto due 
punti su 24 e ha un vantaggio di sette punti 
sullaseconda, la Dinamo Berlino. 

Girondins Bordeaux-Napoli. | francesi hanno 
eliminato il Dnieper (1-1 2-1) e l'Ujpest (1-0 
1-0), i napoletani si sono sbarazzati di Paok 
(1-0 1-1) e Lpk Lipsia (1-1 2-0). Scifo, Stopyra, 
Ferreri, Tigana sono gli elementi più caratte- 
ristici del Bordeaux che ha riposato sabato. 
Bayern Monaco-Inter. | tedeschi hanno supe- 
rato Legia (3-1 7-3) e Streda (2-0 6-0); l'Inter 
ha eliminato Brage (2-1 2-1) e Malmoe (1-0 
1-1). E' l'incontro clou. Il Bayern insegue l’u- 
nico successo che manca al suo albo d’oro. 
Thon, Wolfarth ed Ekstroem sono i suoi gio- 
catori più significativi. .Il Bayern sabato ha 
battuto in trasferta 3-1 il Bayern Uerdingen 
ed è primo in classifica. 


Liegi-Juventus. | belgi hanno superato P'U- 
nion Luxembourg (7-1 4-0) e il Benfica (2-1 
1-1); i bianconeri hanno eliminato Otetul (0-1 
5-0) e Athletic Bilbao (5-12-3)..Seconda squa- 
dra cittadina dopo lo Standard, non vince lo 
scudetto da 35 anni. 

Real Sociedad-Colonia. Gli spagnoli hanno 
eliminato il Dukla Praga (2-1 2-3) e lo Spor- 
ting Lisbona (2-1 0-0); i tedeschi hanno supe 
rato Anversa (4-2 dl 1) e Rangers (2-0 1-1). 
Domenica gli spagnoli hanno perso 2-0 a Si- 
Viglia e sono lontani dalle prime posizioni 
della classifica, mentre il Colonia sabato ha 
superato 5-1 lo Stuttgarter ed è terzo a cin- 
que punti dal Bayern. 

Heart of Midlothian-Velez Mostra. Sono le 
due superstiti dei due paesi, pur essendo tra 
le formazioni meno blasonate. Gli scozzesi 
hanno eliminato St. Patrick (2-0 2-0) e Austria 
Vienna (e 0.1-0); gli jugoslavi hanno battuto 
l’Apoel (1-0 5- 2) e il Belenenses (0-0 4-3). 
Victoria e | romeni hanno su- 


. perato lo Sliema (2-0 0-1) e la Dinamo Minsk 


(1-2 1-0); i finlandesi hanno eliminato il Lien- 
fiel (0-0 1-1) e la First Vienna (2-10-1). Il Victo- 
ria è la quarta squadra di Bucarest, tra le sue 
file c'è lordache. Il Turun, eliminato l’anno 
scorso dall'Inter, ha passato due turni grazie 
ai gol segnati in trasferta. 
Groningen-Stoccarda. Gli olandesi hanno su- 
perato l'Atletico Madrid (1-0 2-1) e Servette 
Ginevra (2-0 1-1); itedeschi hanno battuto Ta- 
tabanya (2-0 1-2) e Dinamo Zagabria (3-1 1- 
1). I Groningen è nei bassifondi del campio- 
nato ed è allenato da Martin Koeman, fratello 
di Erwin e Ronald. Lo Stoccarda, allenato 
dall'olandese Haan, sfrutta i gol di Klin- 
smann; sabato ha pareggiato 0-0 con il Bayer 
Leverkusen ed è secondo in classifica a quat- 
tro punti dal Bayern. 


UEFA /INTER 


L’idea di attaccare stuzzica Matthaeus 


Ma Trapattoni sembra orientato ad impiegare, nel reparto offensivo, il solo Serena 


MONACO — Chi pensava che una nevicata al- 
l'antivigilia potesse disturbare a Moncaco di 
Baviera la partitissima Bayern-Inter non aveva 
messo in conto la mitica efficienza tedesca. 

Già all'arrivo, l'altra sera, l'aereo su cui viag- 
giava l'Inter ha trovato un aeroporto pienamen- 
te funzionante, nonostante la neve cadesse fit- 
ta, e l'atterraggio è stato perfetto (se qualcuno 
ha provato un brivido, a meno di patologica «fi- 
fa» aeronautica, può essere stato solo per il 
freddo, uscendo sulla scaletta). 

Quando Trapattoni ha portato i suoi uomini allo 
stadio Olimpico per l'ultimo allenamento, il ter- 
reno di gioco era già stato ripulito dal manto 
nevoso da due centurie di spalatori a‘ranghi 
serrati, che hanno spazzato anche le tribune. 

Il riscaldamento del terreno attraverso le tuba- 
ture sotterranee sta facendo il resto. 

Se prima di stasera non Vi sarà una nuova e 
violenta tormenta a livello siberiano, si gioche- 
rà regolarmente questa partita fra le prime in 
classifica dei campionati tedesco e. italiano, 
considerata una finale anticipata della coppa 
Uefa. 

In attesa di vedersela sul campo, le due conten- 
denti si stanno guardando con la massima cir- 
cospezione, ognuna temendo l’altra. 
L'allenatore del Bayern, Heynkes, ha fatto capi- 
re che rinuncerà a un attacco a tre punte per 
schierarne due e Trapattoni, da parte sua, pen- 
sa addirittura di usare un solo attaccante, Sere- 
na. 

| giocatori dell'Inter sono tuttavia convinti che 


UEFA /JUVENTUS 


una tattica particolarmente UlteneWistica; non 
sia la migliore. 

«Trapattoni — ha detto Matthaeus — conosce la 
mia convinzione che l'Inter debba attaccare». 
«Il Bayern — ha aggiunto Brehme — ha il suo 
punto debole nella difesa. Attaccandola si rie- 
sce a batterla». «Se ci chiudiamo — ha afferma- 
to lo stesso Baresi — i gol prima o poi sì pren- 
dono, soprattutto con una squadra che ne se- 
gna tanti come il Bayern». 

«Dobbiamo vincere — ha detto sull'altro fronte 
Heynkes — ma anche non farci fare gol. ‘Co- 
munque non mi spaventerebbe neppure.uno 0-0; 
perché in trasferta sappiamo segnare. Penso 
pertanto che:per la partita di domani due punte 
siano la soluzione più adatta». 

Al fianco di Wholfarth, come secondo attaccan- 
te sarà probabilmente scelto lo svedese Ek- 
stroem che ha giocato due anni nell'Empoli e 
che lo stesso Heynkes ritiene «più motivato» 
contro una squadra italiana. Dopo un inizio un 
po' in sordina, Ekstroem nel Bayern sta. cre- 
scendo bene. 

Queste le formazioni previste: 

Bayern: Aumann, Nachtweih, Piuegler, Gra- 
hammer, Augenthaler, Dorfner, Koegl, Reuter, 
Wholfarth, Thon, Ekstroem. A disposizione: 
Shaver, Winklhofer, Eck, Hamann, Wegmann. 


Inter: Zenga, Bergomi, Baresi, Brehme, Ferri, ‘ 


Verdelli, Bianchi, Berti, Serena, Matthaeus, 
Matteoli. A' disposizione: Malgioglio, Rocco, 
Fanna, Diaz, Morello. 

Arbitro: Ponnet (Belgio). 


Trapattoni intende affidare a Serena le responsabilità dell’attacco interista. 


UEFA /NAPOLI 


UEFA / ROMA 


Sono fameliche le punte-Dinamo 


A Dresda i giallorossi dovranno difendersi con cura 


DRESDA — «Solo i dimen- 
ticati sono morti»: davanti 
a questa epigrafe s’inchina 
ancor oggi, da 44 anni, 
Dresda sportiva. E' dedica- 
ta alla memoria di uno dei 
suoi figli prediletti, Rudolf 
Harbig, un mezzofondista 
che, grazie ad eccezionali 
doti di natura e ad una pre- 
parazione scientifica, pre- 
corse itempi. 

Col suo tecnico, Waldemar 
Gerscher — professore di 
storia, filosofia e tedesco, 
ma diplomato anche all’l- 
Stituto degli sport di Lipsia 
— il campione sperimentò 
fra l'altro un metodo di al- 
lenamento; che è poi pas- 
sato alla storia dell’atleti- 
ca, e dello sport, come «in- 
tervall training» (serie Ti- 
petute su varie distanze 
con tempi di recupero rela- 
tivamente brevi). 

Harbig è conosciuto anche 
ai cultori italiani per i duelli 
con Mario Lanzi sul giro e 
sul doppio giro di pista. Di 
portata eccezionale fu 
quello che si svolse all’A- 
rena di Milano il 15 luglio 
1939: il tedesco lo vinse nel 
tempo di 1’46'’6, scenden- 
do sotto il proprio limite di 
circa tre secondi, primato 
mondiale che avrebbe re- 
sistito poi per sedici anni. 
Harbig morì il cinque mar- 
zo 1944 sul fronte della 
Prussia orientale, difen- 
dendo un ponte insieme ad 
un plotone di paracadusti 
del Terzo Reich. Il suo cor- 
po non fu mai ritrovato. Il 
campione divenne un mito. 
Ancora oggi resiste nel 
cuore dei tedeschi che gli 
hanno dedicato due vie, 
una qui a Dresda, l'altra a 
Berlino Ovest. 

Parlarne era doveroso, Il 
calcio può attendere, una 
volta tanto. Eppoi Harbig 
aiuta a capire, proprio alla 
vigilia di questo Dinamo- 
Roma. Spiega, in un certo 
senso, perché l'avversario 
della Roma fa della corsa, 
della prestanza fisica le 


‘sue armi migliori, le più pe- 


ricolose, 

Tra gli sport che resero fa- 
moso il «Dresden sport 
club», diretto dall’eclettico 
professor  Gerscher, era 


Rudi Voeller 


anche il calcio. Fra quel 
club e quello della polizia, 
cui appartiene la squadra 
che minaccia la Roma, non 
c'è parentela; ma si può 
essere certi che questi 
«celerini» di oggi sono i di- 
scendenti di quei magnifici 
atleti degli anni Trenta. 

La Roma ebbe la ventura di 
assaggiare i loro cugini 
nella coppa Uefa di qual- 
che ‘anno fa: a Jena prese 
quattro gol dal Karl Zeiss'e 
fu eliminata poiché all’'an- 
data si era limitata a vince- 


re per 3-0. Era già la Roma . 


di Liedholm e di Viola, di 
Falcao. 

Una notte terribile: il divino 
brasiliano giocava su un 
cuscino d'aria per evitare 
le entrate sciabolanti dei 
sùoi avversari che sem- 
bravano 22. Questa vigilia 
fa .riaffiorare  inevitabil- 
mente certi ricordi. E' addi- 


-Nela, Collovati, 


rittura più freddo di allora, 
sotto lo zero; è caduta an- 
che un po' di neve. Andra- 
de e Conti non potranno fa- 
re. a meno dei tradizionali 
guanti: c'è da augurare |o- 
ro che non debbano usarli 
per' affiancare: Tancredi, 
verosimilmente sottoposto 
abombardamento. 

La Dinamo ha vinto 11. del- 
le 12 partite giocate nel 
campionato della Rdt, che 
capeggia con 22 punti, set- 
te di vantaggio sulla Dina- 
mo di Berlino Est. Il 23enne 
Ulf Kirsten, la sua punta 
più famelica, capeggia la 
classifica dei marcatori 
con nove reti, mentre ne ha 
segnate quattro in coppa, 
una all’Aberdeen, tre al 
Waregem. E' stato 29 volte 
nazionale. 

L'altro. fuciliere. è ‘Goet- 
schow, buono con entram- 
bi i piedi. Ma i piedi più 
buoni sono senz'altro quel- 
li di Ralf Minge, un ventot- 
tenne di un metro e ottanta- 
sei, 35 volte in nazionale, 
che ricorda Antognoni. Il 
regista è Pilz, un po' l’alter 
ego di Giannini, che ha l’a- 
bilità fra l’altro di tirare. i 
calci d'angolo: la notizia 
non ha fatto piacere a Tan- 
credi. 

La Dinamo di Eduard Ge- 
ver (44enne ex calciatore) 
fa una zona 4-4-2 ed ha nel- 
la tecnica il suo punto de- 
bole. Basterà alla Roma 
approfittarne per limitare il 
passivo? 

Queste le probabili forma- 
zioni dell'incontro Dinamo 
Dresda-Roma, che avrà 
inizio alle ore 17. 

DINAMO DRESDA: Teuber, 
Trautmann, Lieberan; Die 
bitz, Doschner, Kirchner, 
Sammer,  Pilz, Kirsten, 
Minge, Gustschow. A di- 
sposizione: Schulze, Butt- 
ner, Jahnig, Stubner, Ger- 
stenberger. 

ROMA: Tancredi, Gerolin, 
Oddi, Poli- 
cano, Conti, Desideri, 
Voeller, Giannini, Rizzitel- 
li. A disposizione: Peruzzi, 
Cipelli, Andrade, Bianchi, 
Aiello. 

L'incontro sarà diretto dal 
francese Biguet. 


Chi frenerà il tridente belga? Dipende da Maradona i 


La dissestata difesa bianconera all'ennesimo esame contro il prolifico Liegi 


LIEGI — Quando il pilota del 
volo Sabena ha annunciato 


vole. 


I francesi temono solo il campione argentino 


cella autenticamente autore- 


che a Liegi la Juve avrebbe 
trovato un «meno 5» Giam- 
piero Boniperti ha pensato a 
uno scherzagdi cattivo gusto 
e dal suo vîso è sparito l’e- 
terno stereotipato sorriso. | 
cinque gol subiti domenica a 
Torino col Napoli sono una 
ferita ancora troppo viva. 


In realtà l’aria ‘è pungente, , 


sono caduti fiocchi di neve e 
l’ambiente verrà. riscaldato 
questo pomeriggio (inizio al- 
le 18.45) solo dall'aggressi- 
vità esasperata della F.C. 
Liegi, che sabato nella 15.a 
di campionato davanti a Sci- 
rea ha vinto per 3-1 a Molem- 
beck, conquistando il secon- 
do posto in classifica a due 
lunghezze dal Malines, vin- 
citore sull’Atalanta dell'ulti- 
ma Coppa delle Coppe. 
Squadra essenziale, non ce- 
lebrata ma efficacissima, la 
formazione allenata da Ro- 
bert Waseige ha fatto fuori 
nell’ultimo turno. di Uefa 
nientemeno: che il temibile 
Benfica, battuto in maggio 
solo ai rigori dagli olandesi 
del Psv Eindoven nella finale 
di Coppa Campioni. 

Poche concessioni alla tatti- 
ca del fuorigioco tanto in vo- 
ga da queste parti, ruvida di- 
fesa a uomo, ma soprattutto 
tre attaccanti (Ernes, più due 
jugoslavi — Varga.e Malbas 
— poco conosciuti ma assai 
prolifici) oltre a una insidiosa 
mezzapunta come il nazio- 
nale belga Veyt, autore sa- 
bato di una doppietta. 

Visti i patimenti difensivi ju- 
ventini domenica contro il 
Napoli a due punte più Mara- 
dona, viene da pensare che 
oggi non saranno rose e fio- 
ri: chi marcherà il tridente 
belga, e con quale efficacia? 
La difesa bianconera è sotto 
accusa: undici reti subite 
nelle ultime tre partite — Bo- 
logna, Bilbao e Napoli — 
rappresentano. uno score 
sconfortante. 


Massimo Mauro e Marino Magrin sono gli uomini di Coppa Uefa, almeno fino a 


marzo, della Juventus. 


Zoff; dopo il processo a porte 
chiuse di lunedì, non ha 
emesso, sentenze, concede 
ancora una chance a Sergio 
Brio, rispolvera Cabrini e 
Mauro e spera in una reazio- 
ne d'orgoglio. 

«Non penso che i gol dipen- 
dano dal modulo esagerata- 
mente offensivo — si difende 
— il 98 per cento delle se- 
gnature le abbiamo subite 
non in contropiede con la 


squadra sbilanciata. Noi per-.. 


diamo l'equilibrio in certi 
momenti, per euforia, per ri- 
mediare a una. situazione 
critica, per ingenuità. Ho fi- 
ducia in questa squadra, ma 
se non dovessero arrivare ri- 
sultati conformi dovrò prov- 
vedere a qualche rettifica». 

Resta il (fondatissimo) dub- 
bio che la squadra sia stata 
costruita emotivamente, as- 


sociando uomini poco omo- 
genei, o forse troppo uguali, 
senza tener conto dell’equili- 
brio dei reparti. In particola- 
re. il. centrocampo, landa 
spesso quasi deserta a divi- 
dere due tronconi mai fusi: 
quattro uomini davanti e la 
difesa assai scoperta, oltre 
che manifestamente arruggi- 
nita in due uomini a lungo 
cardine come Favero e Brio, 
e sempre in attesa di un Tri- 


Da tutto ‘ciò deriva una situa- 


zione di tensione latente e a_ 


stento controllata fra i gioca- 
tori, molti dei quali si sento- 
no a rischio di esclusione: 
Brio, lo stesso Altobelli, Lau- 
drup messo addirittura all’a- 
sta in estate. Per non dire di 


Mauro e Cabrini, i quali sì so- 


no ritrovati fuori squadra do- 
po le assicurazioni di giugno 
in seguito alla girandola de- 
gli stranieri. 

Partita di estrema delicatez- 
za: un nuovo tonfo ufficializ- 
zerebbe la crisi. Boniperti — 
accanto al quale ha viaggia- 
to per la prima volta il neo 
consigliere Cesare Fiorio, 
indicato come suo possibile 
successore alla scadenza 
, del mandato nel '91—nonci 
vuole pensare. 

Dopo le delusioni con Bru- 
ges (’78) e Anderlecht ('81) 
conta sul carattere della 
squadra che torna in Belgio 
a tre ;anni dalla tragedia 
dell’Heysel (nello stadio del 
velodromo di Rocourt sono 
previste misure di sicurezza 
particolari), sull'appoggio di 
almeno diecimila italiani (c'è 
un club Juventus a Liegi) e 
sulla propensione offensiva 
di giocatori di larga espe- 
rienza internazionale come 
Altobelli — massimo ‘golea- 
dor italiano nelle Coppe — 
Barros e Laudrup sin qui 
preziosa in Coppa Uefa. 

Le probabili formazioni: 
LIEGI: Stojic, Wegria, Mam- 
bert, De Sart, Quaranta, Hou- 


(ben, Quain, Ernes, Varga, 


Veyt, Malbasa. (12 Gusbi, 18 
Giusto, 14 Waseige, 15 Ma- 
chiels, 16 Boffin). 
JUVENTUS: Tacconi, Favero, 
Cabrini, Galia, Brio, Tricella, 
Mauro, Barros, Altobelli, De 
Agostini, Laudrup. (12 Bodi- 
ni, 18 Bruno, 14 Napoli, 15 
Magrin, 16 Buso). 

SME Valentine. (Sco- 
zia). 


(i 
Diego Armando Maradona 
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“BORDEAUX — | Girondins dì 


.Bordeaux sono 
Aspettano Maradona e IU! 
solo, dicono che il Napoli di 
pende dal genio dell’argen ti 
no. Carnevale, Careca e I 
altri non sono da ritenel 
troppò pericolosi: importa” 
te è fermare il fenomenal® 
capitano. Stopyra affermi” 
che bisogna trovare il mA 
catore di Maradona e Lo 
intendere che l'uomo ad N° 
c'è e gioca proprio coi Girolt 
dins: Jean Tigana. 

Tigana, negro del Mali nat!' 
ralizzato, è stato riscopel 
ultimamente anche da Plat” 
ni. Indubbiamente il centl0) 


nti 
pronti 


Ì 


i 


rio, 


campista nazionale ha Vor) 


cità, esperienza e senso 


gioco per dedicarsi con RE DÌ 


fitto alla marcatura dell'@ i 
gentino. Ma chi cuce il gi°' 
dei francesi? 


0, 
Per questo ruolo, è arrivato Ji 
Sa 


dall'Italia  quell'Enzo 
che ha i capelli lucidi di DIN 


Î 


lantina (o forse è gel), è’ ‘000 d 


siderato un campione al! 
ra inespresso, ha trovato li 
voglia di emergere a liv@ 
europeo. 


Tutto risolto, insomma? EI 


se sì se si pensa che Mal? 
dona ha una coscia dolor4”) i 
te. Ha, detto che gioch@ 
ugualmente, come gioc! 

è tutto da verificare. Bian im 
non fa pretattica, lascia ! 
travvedere la formaziof, 
Giocheranno Careca © “o. 
nevale in avanti, ma, a tu!" 
uno dei due dovrà torna! 


centrocampo per ajutar? on | 


altri e per lasciare Marad9 P) 
libero di appostarsi 
può. Inutile chiedere al 
tano una prova di fatica: È 
Quanto al risultato, i af 
dicono che sarà Marad0 ite vert 
determinarlo: lui sa mi - di 
Careca in condizione gia 
gnare gol importanti. oi 
chi accetta |' impostaz! 


) 
gli conviene. nn Vidoo4 


ro | 


Eccezionali offerte dei Concessionari e 
delle Vendite Autorizzate Citroén su tutte 
le BX disponibili: 


MB 8.000.000 di finanziamento senza inte- . 
ressi in 18 rate da 444.000 lire*. 


M 8.000.000 al 4,8% di tasso fisso annuoin 


42 rate da 222.000 lire”. 


MB Piani di finanziamento personalizzati. 


con altre iniziative in corso. 


Bi Straordinarie facilitazioni per chi paga 


in contanti. 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 68668. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 34111 
MONFALCONE: via Fratelli 
Rosselli 20, telefoni 798828 - 
798829 PORDENONE: Corso 
Vittorio Emanuele, 21 /G, tel. 
520137 / 522026 - UDINE:- 
piazza Marconi 9, telefono 
506924 - MILANO: viaPirelli 
32, telefono 6769/1 - BERGA- 
MO: via Zelasco 1, p.tta S. 
Marco 7, telefono 225222 - 
BOLOGNA: via Fiorilli 1, tel. 


051/ 379060 - BRESCIA: tele- . 


foni 295766 - 296475 - FIREN- 
ZE: v.le Giovine Italia 17, te- 
lefoni 676906/7/8/9 - LODI: 
corso Roma 68, tel. 65704 - 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 - NA- 
POLI: via Calabritto 20, tel. 
405311 - PADOVA: piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 
30842 - 664721 - PALERMO: 


‘via Cavour 70, tel. 583133 


583070 - ROMA: via G.B. Vico 
9, tel. 3696 TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60, tel. 
6502203 TRENTO: via Cavour 
3941, tel. 85288. 


La SOCIETA' PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta a 
Vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 


In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità 
tecniche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tariffa 
doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 


giornale. Non verranno. co-: 


munque ammessi annunci re- 
datti' in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone o 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 
que di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di francobolli 
per la risposta. 


è 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri-. 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; 8 istru- 
zione; 9 vendite d'occasione; 
10 acquisti d'occasione; 11 
mobili e pianoforti; 12 com- 
merciali; 13 alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16 stanze e pensio- 
ni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti 
e locali - richieste affitto; 19 
appartamenti e locali offerte 
affitto; 20 capitali, aziende; 21 
case, ville, terreni - acquisti; 
22 case, ville, terreni - vendite; 
23 turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte ‘di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 9- 
12-1977 n.903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1- 
3 lire 450, numeri 2-4-5-6-7 
-8-9-10- 11-12-13 14-15- 
16 - 17 - 18 - 19 - 24 - 26 lire 
1070, numeri 20 - 21 - 22 - 23- 
26 - 27 lire 1270. 


La domenica gli avvisi vengo- 
no pubblicati con la maggiora- 
zione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina 
alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
Verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'o- 
riginale, mancate inserzioni 
od omissioni. I reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 


Per gli «avvisi economici» non 


d 


sono previsti giustificativi o 
copie omaggio. 

Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell’importo pa- 
gato. pica 

Goloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SO- 
CIETA' PUBBLICITA’ EDITO- 
RIALE S.p.A., via Luigi Einaudi 
3/b, 34100 Trieste. Il prezzo 
delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 
18 per cento di Iva). 


Impiego e lavoro 
Offerte ; 


——______ 
A.A.A.A. CERCASI apprendi- 
sta artigianato ambosessi. Te- 
lefonare 040/811344. 3048 


AFFIDASI lavoro ricalco ester- 


. no. Scrivere Arcom casella po- 


stale 17183 (20170) Milano. 
319 


IMPORTANTE società ricerca 
per prossima apertura filiale 
di Trieste un caposettore per 
destinarsi alla conduzione 
della stessa e 6 abili venditori 
con provata esperienza per 
provincia di Trieste e Gorizia. 
Offresi zona in esclusiva, ele- 
vate provvigioni, possibilità di 
carriera a breve termine e fis- 
so mensile. Presentarsi mer- 
coledì 23.11.1988 ore 9.30- 
17.30 Motel Agip Duino, chie- 
dere del dott. Carrano oppure 
inviare curriculum a cassetta 
n. 2/E Publied 34100 Trieste. 
3010 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


e —TP___ 
A.A.A. D. automuniti importan- 
te ditta seleziona persona, 
presenza, ottimo guadagno 
300-500.000- settimanali. Pre- 
sentarsi oggi ore 16 Ronchi dei 
Legionari via Roma 76 Fulcro 
3 476 


Lavoro a domicilio 
‘Artigianato 


e ——__ 
A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche, domicilio. Te- 
lefonare 040-811344. 


2976 . 


A.A. RIPARAZIONE, sostitu- 
zione avvolgibili, pitturazione 
restauri appartamenti. Telefo- 
nare 040-811344. 2976 
ELETTRICISTA autorizzato 
esegue impianti, modifiche, 
cambio tensione, riparazioni. 
Telefono 53007. 3058 


Vendite 

d'occasione 
en” 
PELLICCE giacche guarnizioni 
riparazioni rimodellature mi- 
gliore qualità prezzi straocca- 
sione. PELLICCERIA CERVO 
Viale XX Settembre 16 Trieste. 
Tel. 767914. 2437 


Mobili 
e pianoforti 


ACQUISTIAMO pianoforti, mo- 
bili, quadri, tappeti vecchi, og- 
getti di ogni genere, eventual- 
mente sgomberando. Telefo- 
nare 040/630358/415582. 

57442 


| Commerciali 


CENTRALGOLD acquista ORO 

a PREZZI SUPERIORI. CORSO 

ITALIA 28. Primo piano. 2938 

GIULIO Bernardi numismatico 

compra oro. Via Roma 3, | pia- 

no, Trieste. 050132 
cicli 


14 

——_____ 
A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 
040/821378-574952. 3037 


A.A.A. AUTODEMOLIZIONE ri- 
tira macchine da demolire, tel. 
040/566355. 3046 


PRIVATO vende A112 Elegant. 
Ottime condizioni. Tel. 040- 
280017 ore pasti. 57355 


VENDO Renault 11 TXE, 1984, 
rosso perfettissima, 4.000.000, 
0481/798256 ore serali. 548 
19 Offerte affitto 
sn 
AFFITTASI appartamento am- 
mobiliato, due stanze, cucina, 
bagno, zona Boschetto, 


450.000, telefonare Centro Im- 
mobiliare 040/775442. 3060 


STANZE arredate con cucine 
bagni adattissime studenti af- 
fittiamo. Spaziocasa, 
040/64266. 0 


Auto, moto 


Appartamenti e locali 


* Salvo approvazione Citroén Finanziaria. Costo pratica finanziamento L. 150.000. 


Capitali 


20 Aziende 


e _____ 


A.A.A.A.A.A. A.A.A.A. CARTA- 
BLU eroga direttamente pre- 
stiti dipendenti, commercianti, 
artigiani fino 50.000.000 anche 
firma singola: 10.000.000, 60 
rate 230.000,(5.000.000, 24 
ore). Nessuna spesa anticipa- 
ta. Tel.*040/54523-0432/25207- 
049/654889. 3004 
A. ARTIGIANI, commercianti, 
professionisti finanziamo sen- 
za limite d'importo, dipendenti 
e pensionati anche in firma 
singola. Tel. 040-764105. 

2736 i 
A. EROGAZIONI immediate 
10.000.000, 340.000 mensili te- 
lefonare 0481/85751. 429 
A. FINANZIAMENTI agevolati 
5.000.000 mensili 170.000 tele- 
fonare 040/362158. 429 
A. ASSIFIN prestiti personali 
finanziamenti assicurati rapi- 
dità, competenza, discrezione 
040/773824. 3032 
ACCORDIAMO finanziamenti 
dipendenti protestati. Mutui 
immobiliari 2.0 grado. Tel. 
040/64100. 3017 
ASCOFIN: concediamo prestiti 
in tempi brevi tassi concorren- 
ziali. CESSIONE QUINTO STI- 
PENDIO anche a protestati. 
Anticipo capitale fino all'80%. 
Istruttoria a domicilio. Monfal- 
cone 0481/791044. 452: 
CONFIDA. Tel 040/64250. Pre- 
stiti.a famiglie per ogni neces- 
sità. Rapidità. nessuna spesa 
anticipata. 2941 
EDICOLA centrale vendesi tel. 
040/639415 ore 12-13.30. 
57225 

FINANZIAMENTI per la donna 
che lavora prestiti mutui im- 
mobiliari personalizzati nes- 
suna spesa anticipata Unione 
733603 via Crispi 14. 01 
FINANZIAMO celermente di- 
pendenti, pensionati, artigiani, 
commercianti. Mutui ipotecari, 
leasing Gorizia 0481/520268. 4 


FINTERGESTUM ISTITUTO Fl- 
NANZIARIO eroga autonoma- 
mente con immediatezza pre- 
stiti fiduciari sotto forma'di 
CESSIONE QUINTO STIPEN- 
DIO. Senza garanti anche a 
protestati. Trieste, piazza Ben- 
co 4, tel. 040/65759; Monfalco- 
ne, androna Campanile 2, tel. 
0481/40063; Gorizia, via Roma 
20, tel. 0481/83321. 2216 
GRUPPO 3S velocemente ac- 
cordiamo prestiti a tutte cate- 
gorie lavoratori anche pensio- 
nati. Finanziamenti acquisto 
auto in giornata. Trieste 040- 
390039. 2974 


MONFALCONE ALFA 0481- 
798807 Cormons bar tabacchi 
locale recente vendesi. 01 
MONFALCONE ALFA avviato 
salone parrucchiere ben at- 
trezzato annessa profumeria 
0481-798807. 01 
MONFALCONE Edilmodel ri- 
cerca in permuta terreni per 
immobili. 0481/791402. 463 
MONFALCONE Edilmodel: li- 
cenze bar trattoria, Monfalco- 
ne-Ronchi, 55.000.000, 
90.000.000. 463 
MONFALCONE vicinanze’ ce- 
desi negozio abbigliamento 
senza inventario. 0481/480681- 
482300. 551 
PRESTITI in 24 ore sino a 50 
milioni a: casalinghe: pensio- 
nati dipendenti artigiani com- 
mercianti senza spese antici- 
pate rimborso ultima rata a fi- 
ne finanziamento. Ipifim tel. 
040/60418-631478-631815 via 
Donota 3 Trieste. 111 
ZALALLZZEZZAZAZ: 
CARTA-BLU finanziamenti 
viale XX Settembre 48, conce- 
de prestiti a tutte le categorie 
lavoratori. Tel. 040/54523. 


24 Case, ville, terreni 
Acquisti 
mi ——_ — — 

A.A.A.A. 31 040/774881 stima 

gratuitamente il‘tuo immobile 

e garantisce la vendita in tem- 

pi brevissimi ai migliori prezzi 

di mercato. 3000 

APPARTAMENTO cucina, tre 

stanze, possibilmente recente 

compero contanti 040/360899 

d 3000 

CASETTA o villetta anche da 

ristrutturare qualsiasi zona 

preferibilmente con giardino 

telefonare 040-763189. 014 

CERCO urgentemente zona 

Besenghi 200 mq definizione 

immediata 040-733209. 05 

PREFERIBILMENTE semiperiì- 

feria cerchiamo recente bica- 

mere poggiolo libero entro 6 

mesi. 040/774882. 2999 

PRIVATO compera apparta- 

mento 1 stanza, soggiorno, cu- 

cinino, bagno, pagamento 

contanti telefonare 040/948211 

t 3059 

VILLETTA indipendente 0 

schiera acquisto anche Mug- 

gia o Altipiano. 040/631512. 

3000 


Case, ville, terreni 
Vendite 


AGENZIA Meridiana 040- 
733275 BIBIONE in villetta bifa- 
miliare, mq 70, arredato. 

3053 


AGENZIA Meridiana 040- 
733275 GAMBINI seminuovo, 
soggiorno, cucinino, 2 stanze, 
bagno, poggioli. 3053 
ALPICASA Carpineto attico 
perfetto su due piani salonci- 
no-cucinino bistanze biservizi 
studio 040-733229. 05 
ALPICASA recente piano alto 
soggiorno cucinino bistanze 
bagno poggiolo 80.000.000 
040-733209. 05 
AUTOMETANO ammezzati 
pronta consegna vende Mar- 
con Castaldi 3, 040/728012. 
2959 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
VALMAURA rinnovato, 2 stan- 
ze, cucina, bagno, poggiolo, ri- 
scaldamento, ascensore, can- 
tina, posteggio macchina, S. 
Lazzaro 10, tel. 040/61712. 
3059 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
appartamento recente in pa- 
lazzina BAIAMONTI, salonci- 
no, 2 stanze, cucina, bagno, 
poggiolo, riscaldamento, 
ascensore, garage, S. Lazzaro 
10; tel. 040/61712. 3059 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
giardino PUBBLICO signorile, 
4 stanze, cucina, doppi servizi, 
ascensore, doppio ingresso, 
S. Lazzaro 10, tel. 040/61712. 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi GINNASTICA, lumino- 
so, 2 stanze, soggiorno, cuci- 
ha, doccia, ripostiglio 
50.000.000; S. Lazzaro 10, tel. 
040/81712. 3059 
IMPRESA Canarutto Gretta ul- 
timo appartamento con man- 
sarda. Tel. 040-60251. 2975 
MONFALCONE vendesi bella 
villa centrale studio Marchio 
040/51001-51154 ore 9-11 17-19 
3050 


TRE CONFINI Residence - ‘|. 


Tarvisio ridosso piste sci, ven- 
desi appartamenti possibilità 
mansarda. 0428/40170. 5660 
VASARI, casa epoca, lumino- 
so, soggiorno, due camere, 


‘servizi, cantina, 775788. 


VENDESI appartamento via 
San Marco ristrutturato, came- 
ra, soggiorno, bagno, zona 
cottura, 32.000.000, telefonare 
Centro Immobiliare 
040/775442. 3060 
VILLINO semicentrale panora- 
mico 3 alloggi, giardino, gara- 
ges Spaziocasa, Valdirivo 36. 
06 5 


‘251 Animali 
co 
VENDO cucciola alano nero al- 
tissima geneologia visibili ge- 
Allori, 040/411153-412182. 


— AVETE VISTO QUANTI VINCITORI? 
CONTINUATE A GIOCARE AL SUPERBINGO. 
I PROSSIMI POTRESTE ESSERE VOI! 


Le offerte non sono cumulabili tra loro né 


SOLO FINO AL 30 NOVEMBRE 


Mercoledì 23 novembre 1988 i 


RETE NAZIONALE 
PARTENZE 

da Ronchi per: Parienze 
Alghero 15.25 
19.10 
Ancona 15.25 
Bari 11.90) 
si 19.10 
Brindisi 07.30 
11.90 
19.10 
Cagliari 07.30 
11.30 
19.10 
Catania 07.30 
11.30 
19.10 
Foggia 07.30 
Lametia Terme 07.30 
15.25. 
19.10 
Lampedusa 07,30 
Milano 07.05 
15.25 
Napoli 11.30 
19.10 
Olbia 19,10 
Palermo 07.30 
11.30 
19.10 
Pantelleria 07.30 
c 11.30 
Pescara 15.25 
Pisa 07.05 
15.25 
Reggio Calabria 07.30 
11.30 
si 15.25 
Roma 07.30 
11.30 
19.10 
Trapani 07.30 
11.30 

ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze 
Alghero 07.00. 
09.15 
14.20 
Ancona 08.20 
Bari 07,00 
18.25 
Brindisi 07.00 
12.55 
: 18.40) 
Cagliari 07.00 
15.05 
19.00 
Catania 07.30 
13.40 
17.10 
Foggia 18.05 
Lametia Terme 07,05 
11.05 
14.50 
Lampedusa 14.40 
Milano 13.50 
21.40 
Napoli 07.00 
14.95 
18.55 


PZ 


\ 


Alitalia ANI 


Arrivi 


21.95 
22.40 
20.10 
14.50 
23.10 
12.10 
18.00 
22.40 
14.15 
15.55 
22.55 
11.10 


Arrivi. 


10.45 


Olbia 07.25 
Palermo 07.35 
17.35 

Pantelleria 16.25 
Pescara 07.05 
Pisa 10.40 
& 17,30 
Reggio Calabria 07.05 
18.05 

Roma 09.35" 
17.10 

20.50 

Trapani 09.35 


16.40 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze 
‘Amburgo 15:25, 
Amsterdam 07.05 
Barcellona 07.05 


Bruxelles SEA 
Cairo 11.30 
Colonia-Bonn 15:25 
Copenhagen 07,05 
Dusseldorf 15.25. 


Francoforte 15.25 
Istanbul * 07.30 
Lione 16.25. 
Lisbona 07.05 


Londra 07.05 
Madrid 07.05 


11.30 
Malta 11.30 
Manchester 15:25 
New York 07.30 
Parigi 15.25 
Stoccarda 07.05 
Stoccolma 15.25 
Tripoli 07.30 
Tunisi 11.30. 
Vienna 15.25 
Zurigo 15.25 

ARRIVI 

per Ronchi da: Partenz 
Amburgo 08.00, 
Amsterdam 19.10 
Atene 15.55 
Barcellona 19.25 
Bruxelles 10.20 
Cairo 09.00 
Colonia-Bonn 07.20 

14.35 
Dusseldorf 1710 
Francoforte 10.00 

17,00 
Ginevra 18.15 
Istanbul 14.15 
Lisbona 14.50 
Madrid 18.20 
Malta 16.10 
Manchester 08.25 
New York 18.00 
Parigi 10.05 
Stoccarda 09.05 
Stoccolma 09.15 
Tripoli 13.05 
Tunisi ; 18.30 


“ll giorno dopo. 


D.M. 4/69422 
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